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STORIA 
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Degli flabìlmentì , e del commercio 
degli Europei nelle due Indie.. 

LIBRO DECIMQ^$ESTO. ’ ' ' 

Polonie Inglefi fondate nella haja d' Hu'dfon \ 
in Terra -Nuova , nella Nuova - Scozia , nellóf 
Nuova Inghilterra^, nella Nuova- Jorck, e nel 

^ I 

Nuovo - Jerfey . ' 






CAPITOLO l. 

Rrime fpedizkm degl' Inglefi. nell America 
Settentrionale,. 

* L* * ^ fcigWIterra non era cognita nel Nuo- 
m yo-Mondo che per alcune piraterie^ 

rovente felici , Tempre brillanti 
efercitate da' Tuoi nazionali in que'mari,* allorché ' 
Walter Raleigh formò il progetto di fare, che a n-- 
cora la Tua patria entrafle a parte delle immenfe 
(i^chezzc^ che da più d’un fecolo prima, paflàva- 
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4 Storia Filosòfica' 

no da quello nel noltro emister© , La coda Orìent 
tale del Nord deli’ America liLò torto gli (guardi, di 
q tic (f uomo nato per idear cole ardile. L’abilità, 
ch’egli po(Ièdeva,di foctomettere a fé tutil-gli ani- 
mi , col dare un* aria dì grandezza a. tutp ,ciò chai 
proponeva, gli facilitò la maniera di trovare dc’com-» 
pagni così nella Corte , come fra i commercianti , 
La Società , formata fotte gli aufpicj delle^grandi©* 
fe di lui proraéfTe ,• ottenne nel 15S4 daFgoverno 
]a facoltà di ^fporre alToIucamente di tutte le feo-, 
perte, che fi follerò fatte; e con quello folo ia- 
ijoraggimento fpedì nell* Aprile dell’ anno feguente 
due navi, le quali diedero fondo nella. baja ^di Roe<« 
nocue, che forma oggigiorno una parte della Ca- 
rolina. I Capitani di querti ' navigli , degni della 
fiducia che s* aveva in loro, fi raoftrarono com- 
piacentifiìmi in un paefe , in cui fi' trattava di 
rtabilire la loro nazione, e lafciarono .i .Selvaggi, 
arbitri delle permute ad. efiì proporte, nel nuove 
commercio, che s’ incomiuciava ad aprire . ' 

Tutto ciò, che querti fortunati navigatori pub-r 
blicarono, ai loro jitomo nell’Europa ^ riguardo al 
temperamento del clima,, alla fertilità' del terreno, 
all’ Indole degli abitanti , che avevano conofeiu* 
ri,, infplrò un foraggio si grande alla focietà, che 
l^i ayeva impiegati ^ C-he nella primavera dell’ an?' 

np 
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EO rca;uente furono da .quella fatti partire fette bàf 
fiimentj, i quali, giunti in Roenpque , .depqfero 
tarra ecnt’-otto uomini liberi ‘deflinati .ad ìncomìn; 
ciarvi tino’ ftalilinientói Una parte di quelli, coloni 
fìi trucidata da' Sejvaggi, che n’ mnq flati oltrag-* 
g-istij e gli’akrii per .aver t^afcurato di provvede- 
re coli’ agricoltura alla loro, luffiftenza Ì già periva* 
no di fame,, e di miferia , quando giunfejoro pp* 
portunamenre un liberatore* , - . ? 

Oiiello fu Francefco Drake,a(Ìài diftinto tra la fol* 

tÌÌ* .#»«*• « 

la de’niwigaton , per avere il primo , dopo Magella- 
no ^ fatto.il giro del globo. Il ralentOj da. cflTo moftracp 
in quella fpqdizione^, fu motivo , cV, Èlifabetta b 
fceglicHè per opporlo Spagnuoli in quella partet 
delle loro polTelDonì , delle quali, in maniera, 
abufavano^ per turbare la tranquillità ^degli altri po- 
poli. San Ja^o, Cartagena, San Dorningo, moke zU 
tre importanti piazze , ed un gran numera di ricchi 
navigli diyepnerQ preda della flotta Inglefe *. h(t 
iftruzioni ,.a quefta date,^ portay^O ^ ché^dppo ù 
fuo operazioni , doyede * andare ad offrire a Rocno- 
qiie i .foce or fi,, che potcflèrQ-.abbifogt^arvi# ,La di* 
fpcrazionè^,. in^.cui fi. trovavano^! pochi ^infe- 
lici,, .chi' sperano fajvati dalle tanm difgrazie fin 
Ipn ’fofkrtc i*fccp ,';cbe. i: iticdefi.ni rrcufando. oga 
t^ltro.-ajncaj chiedeffcrO'per uqk%grazb 

con- 
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Condotti élla loro patria. Lti compiacenza, cVeti-» 
be r Ammiraglio, d'aderire alla loro domanda^ re>» 
fé inutili tutte le fpefe date fatte fino a quell'epoca. 

Quello impfovifo avvenimento nulla fcoraggl 
la Compagnia « la quale fece fuccefllvamente alcu< 
ne deboli fpedizioiti nella Cólomia. Nel 1589 vi 
fi vedevano cento quindici perfone dell* uno, e 
deir altro - fello i foggette ad un governo regolare * 
e fiifficientemente provvedute di quanto era ad elìè 
neeellàrio per la loro dlfelà, cultura, e commer- 
cio. Quelli priocipj davano delie fperanze, le qua- 
li renarono dipoi fofFogate nel caos< e nella dif* 
grazia, in cui cadde Raieigh, fpinto da' caprìcci 
d' una troppo ardente imaginazione . La colonia ^ 
fimalla prìva del foUegno del fuo fondatole, cad- 
de' anch’ellà^in una totale dimenticanza 4 

Correva già il duodecimo anno ^dacché età lla>i 
( ta perduta di ' Villa '; allorché nel i 5 oa ano de* 
principali focj , detto Gofnold ^ prelé’ la rifoldzio- 
ne d’andare a vìficarlà. L' efperienza j da eflò (aC- 
quillata nella navigazione, lò fece entrare in fofpettOi 
che non foné (lata fin’ allora cofiofciuta la llrada^ 
che bifognava prendere ; e che facendoli quella del- 
le Canarie, -lì allurìgallà inutilmente il viaggio per 
più di mille leghe . Quelle fUe congetture lo deter- 
‘ÌDinaroflo ad allontanarli ^dal Sud, ed à Volgerli 

ali* 
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air Oue(l< Il tentativo gli riufcU ma giuntò fultò 
coite deir Anlericay lì avvidde eflèriì innoltratò ver» 
fo il Nordi più di tutti quelli y che lò avevano pre- 
ceduto.» La contrada,- ai cui appròdi,' e che. fu in 
appreilb comprelù nella Nùova-Ùghilterrav 'gli'fooi- 
tniniilrò una gran quantità di pellicce' bdiiinine^ 
colle quali fe nè’ tornò nell’ Europa j 

La celerità ed il buon elito dì quell’ impre^ 
lai fecero tanta iniprelllonè nell’ animò de’ negozian 
ti Ingleli,- che molti d’elli G fiClnifonò nel i6oS 
per forniate uno liabilimento nei paelè' fcoperto dè 
Gofnold . Il loro elempiò rifvegliò ini alcuni altri 
la memoria della colonia di Roenòquev talché li 
vidderò tutte itf uri tempo’ due Socidà' privilegiate. 
Ma dccome il Cóntirientè^ in cui dovevano’ elfó 
elercitaré il loro mònòpoliò riori era cògnito nell* 
Inghilterra' che fotto' il rioirie' gètìeralè di Virginia,’ 
COSI furono chiamate, 1 una ,col rioirie di Coiripa- 
gnia della Verginia Meridionale' y l’altral cori quéi* 
lo della Sé'ttentriorialè.' 

L'ardore’, che' s’ era riianifellatò rie’ primi gior- 
ni y non tardò molto a diminuire .• Vi fu fra i duè 
corpi più' gel olla ch’emulazione; Sebbene s^ accor- 
dane a’ medefimi il foccorfo del prfriio lottò tira- 

•a 

to nell’ Irighikerra,' i loro' pr'ògr'elfi però furo- 
no così lenti, che nel iéi4, ne’due llabilimerid 

fi 
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jS cODMvaóo appena qiMicro cento perrone , L« 
commodidi , oeceflàrie a’femplici codumi di quél 
tempo ,, erano , così generaji ncir irighilterra, che 
non fi trovava chi volefle abbandonare la pania 

per correr dietro alla fortuna li fentiineoto delle 

/ 

dilgr8zie,:afl&i pih che l’aaiore delle. ricchezze, rende 
agli uomini dhgufioro il clima, in cui fono natii 
Era aecelBria . l’ occafione, d’ un fermento ftràordi- 
nario per popolare anche un eccellente paefe , Que'*. 
fta lì diede; le.. contefe Religfofe. la fecero naftìert 
dall’ urtO' delle. divàrfe opinioni.: . . 
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-he 'guerre dì Heììgione, che tacer ano V ìnghilterr ài 

popolano il continente ielV America. 

* # 

Brettoni «libero -jiér primi Sacerdoti i Druidi « 
cosi famofi negli annali della GaYlia.Per cuo- 
prire fotte un velo aijtorevole le cerimonie d’ un 
culto felvaggiO'^ que’ inHlen fi celebravano Tempre 
in ofciiri ritiri^ ed il più delle volte nel centrò 
delle opache foreftCi dove il timore fuole con faci- 
lità prefentare fantafini , ed apparizioni *. Non v’ era 
che UH picciol numerò iniziati, che pofledefife 
1* (hgra dottrina; ed a quello ancora non fi per- 
metteva giammai di fcrivere fopra un cosi , impes- 
tante oggetto , per non efporne i fegreti agli oc- 
chi profani del Volgo ^ Oli altari d’ una Deità for- 
midabile, fi vedevano fcinpre afperfidel (àngue delle 
umane vittime ad ellà immolate, ed. arrichiti delle 

4 

fpoglie pereziofe coke in guerra xi’ ncniida Sebbeo® 
il terrore delle celcfti vendette folle Tiinico cu(lo-i 
de di quelli tefori, furono efil nondimeno Tempre 
Mfpetiati dalla cupidigia j tenuta cereamente a frc; 

1. -■ no 
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10 Storia Filosopica 
no dal domma fondamencalc dell’ eterna tfafmigra^ 
alone dell’ anime. Là principile autorità del gover-' 
no era nelle mani die’ Miniilri di quella Religio-^ 
ne terfibile i perocché l’ impero delld loro opnioni 
era il pià potente ^ ed il più colìance di tutti gli 
altri.' L’educazione' della gioventù lì commetteva 
a’ Miniftri medelìrai i e quefti, fortrtaUdola in quel- 
la prima età Tecondo le fallaci loro mallìme, li 
rendavano padroni di tutta la vita deli* uomo . La! 
cognizione dégii aflfari cosi civili , come crirainaU 
fi riferVava anche ad eflì, che decidevano da So- 
vrani le diffènziont degli fiati, e' le liti de’citca'^ 
dini . Chiunque' avefle Ofato refiftere a’ loro decreti y 
non folamente relìava efclufo pef fempré dalla |iar- 
tecipeizione de’ mifieri Religiofi ma erà anche ban- 
dito dall’ umana .fódei;^ 7 e fi riguardava dagli altri 
come un delitto ^ 0 come un’ ignominia il con- 
verfar con ellò. Frivo irrevocàbilmente della pro- 
tezione delle leggi , ei nórf {róteva fperare il fint 
delle lue difgfazie che dalla morte . La fioria delle 
amiche l'uperlUziont del Paganefimo non ce nei 
prefenta alcuna ^ eh’ abbia prefo un così fiera 
afccndcntey come il culto de’ Druidi. Fu quefto 
il fole, che 'meritò d’armar contro efib il rigore 
de^-Romam; «ama era la forza,- che opponevano 
i Druidi alla potenza de’ conquiftacori ‘del Mondo. 

Con 
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Coqtuctocciò' « la loro Religione aveva già 
molto periato del fOd antico vigore ,■ allorché U 
CriiHanefìmd là diibude alFactd nel ièttiolo fecolo. 

I popoli dui Nord , che rnccéHivaniente inondaro* 
no le provincie Meridionali dell’ Ruropa, aveva* 
no trovati ì gettili di quella mioi^ Rel^ione fpar- 

II nelle rovine ^ o ilegli avanzi d** un inìpero, che 
crollava da tutti i lati. O derìvaflè dalla loro in- 
'difiefenza per i loro Noriii lontani, o dalla loro 
docilità nel perlòaderfi , avevano effi abbracciato len- 
za pena liti culto j che la mcdtiplicitk delle fue ce- 
rerriotìie rendeva rirpertabile àgli occhi loro. II loW 
efempio fu fenza ripugnanza fegUito. da’ Sàdbni, 
che poi} s’impadronirono dell* Inghilterra * Può dar- 
fi, che nella rifoluzionrc prefà da; quelli ultimi^ di 
adottare' il CriHianefimóy aVelle'aVuta anche parte 
la Politica di giullificare • la loro Conquida ^ e di 
slHcùrarfene il podèliu colf abolizione delle àticìche 
Religioni < 

Siccome però non ‘v’ c cofa , di cui gli uomi- 
ni talvolta non abndno ; così in que’ barbari tempi » 
e predò que’ popoli tuttavia feivag^ .derivarono an» 
che dal Cridianedmo alcuni abud totalmente coutn» 

rj al vero fpirìco' della lùa morale < Alle ìitiii^ e fa<> 

' » 

ne fpecolazioni fe n* aggiunfePo ancor delle. Vane, 
che dìdoglievanò gli animi dalie attive , e foeiali 
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^ircù. Ùn’eccefllva e. taloif.poQO bene.icte^ja vtf- 
ftcrdzìone per i Sancì, far mava»!’ unica divozione d; 
quella quafi ftupìda- gente, e l’alienava del. nwro 
dal culto dovuto all’ Ente Supremo. La foverchi? 
fede, che 'fi pfefiava ad ogni fpecie di prodigio, 
fóffogava la cognizione delle caufe naturali . Si com- 
mettevano francamente i più atroci misfatti colla 
preventiva fiducia d’ efpiargli dipoi colle preghiere 
o colle offèrte . Tutti i femi della ragione erano 
alterati, tutti i principi della morale corrotti. 

Sebbene gli Ecclefiaftici aveflèro cooperato 
mono degli altri a tal difordine, ne trallèro perb 
de’ vantaggi . Ottennero un rifpetto , che fi nega- 
va agrifieffi Sovrani. La loro perfona era rlguada- 
ta come fagra . Il Magiftrato più non aveva alcu- 
ìfpezione , e la legge civile p ù non invigilava 
it'.'ia loro condotta. Il loro Tribunale non folo fi 
vidde fottratro, ma fi’ refe ancora rifpectabile a 
tutti gli altri. Eflì divennero gli arbìtri, ed i gui- 
dici 'come dello caufe riguardanti la Religione , co- 
sì anche di. tutte le quefiioni di giurìfprudeaza, a 
di tutte le materie di (lato. Badava, che gli Ec- 
clefiadici parladèro, perchè i Laici afcnltaflèro^io 
fiienzio i di . loro ^racoli . T.al era la fiducia di quo’ 
fccoli, che anche una vita , fijandalofa del. Clero 
non avrebbe potuto^ la fua aucontli. , 

' f Qued’ 
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‘ ‘ Qde(l* aiuoricà era anche foftenura dalie gran* 

di ricclie£ze da elio pofll-dute , e.profufe dalla no- 
biltà, la quale', avendo riconcentrate . nelle fuc ma-; 
ni tutte ‘le proprietà-^de’-^beni (labili, impiegò le. 
braccia de’ Tuo? fchiavi' nel'-Lbbricar. Chiefe, e le, 
fue terre' od dotarle J I Sovrani (Iclfi concorfero a, 
talè ingrandimento, arrivando fino a. privarli di ciò, 
eh’ era' loro necel^rio per pagare le milizie , e per 
foftenera gli altri impieghi del governo , Quella 
lord ' impotenza non era , .dall’ altea parte, mai aju- 
nita ‘dagli 'Ecclefiallici , i squali ,: prevenuti , cbe.i 
beni da' loro polleduti follerò fagri, credevano nou 
ellèr lecito lo impiegargli iu.ufi fecplari . Erano 
elfi già in polTelTo della* terza parte de’ feudi del* 
regno i delle.* ólFerte''vcIomarie de’ popoli, e del 
;^ezzÒ filluo 'alle 'funzioni facerdocali, allorcliè 
crederono toccar loro» di dritto divino, anche la 
decima di tutte le produzfom, la quale fi ellelè di- 
pòi ;aflà 'decima di 'qualunque induUria. 

- . Iti Roma, o s’ignorava da princìpio, o fi ri- 
guardava -Còn" occhio indififerencc ciò, che.fi. face- 
va nell’ Inghilterra; ma non mancò in ellà finalmen- 
te chi penfallè a partecipare de’ beni di quel paefe. 
Llabufo delia diftribuzionc delie reliquie^ ed i pel- 
legrmaggi 1 de’ Grandi., e de’ Monarchi , invitati a 
porWfi nella capitale del Mondo, vi farairon»; 

' nsn 
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non poche ricchezze. La collazione de’benefìzj, 
che i Papi credettero efllère, di loro dritto*. chiami 
a’ loro Tribunali la decifione. delle caufe EecleOa- 
iliche; talché, coll* andar del tempo, Roma acqui- 
ftò un decimo delle rendite d*un Clero, che ri- 
tirava le decime di tutti i beni del regno,* e fi- 
nalmente la fua potenza era arrivata a fegno , che 
r Inghilterra poteva, in cena maniera^ dirli fua, feu- 
dataria , 

Le paffioni, ed i capricci violenti d* Enrico* 
Ottavo fecero che tutto cangiaflè. Quello J^inci- 
pe ardì con un fol colpo di fottrarfi all* autorità 
de* Pontefici, d* abolire i. cMollrl, e d* arrogarli il 
il primato della fua Gbiefa, 

Un così lLepitofofcilmafumotivp:d*altri<can- 
gìamenti fono il regno d* Edoardo , fucceflbr d’ 
Enrico. Si' difculTero le diverfc opinioni delle Re». 
Jigioni, che fiicevano allora cangiar faccia all* Euro* 
pa. Si prefe qualche cofa da ciafcuna d*el]%, li 
ritermero • varj dommi,.e riti dell* antico culto, o 
da quefii. varj frammenti fi formò una nuova co- 
munione, che s* onorò col nome di Religione Aq» 
glicana. 

EHlàiiétm, che diede 1* ultima mano a quell:* , 
^ opera, avendo trovata la teoria troppo fempUce, 
piedè di dovervi aggiangecc delle cerioionie • ch^ 

ap. 
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appagadero gli fpirià con funzioni capaci di colpi- 
re } fenfi , Il Tuo guflo naturale per la magnlficen* 
za, ed il defiderio d’ellinguere le difpute fui dom- ' 
ina, divertendo ì popoli, cogli fpe^tacoli del culto, 
la facevano inclinar^ a mag^ormente accrefeerne 
le folennità. Ma h Politica 0 oppofe alle Tpe in- 
dinazìeni , e la obbligò a fagrificarle a’ pregiu- 
.dizj d* {in partito, jl quale , avendole appianata la 
Idrada del Trono, poteva folidamcnte ilabilirvela. 

|n vece di fofpettare^ che CTiacomo^Prima 
(Sfeguifiè ciocché Elifabetu pon aveva anche ofato 
tentare , fi doveva credere, eh* egli jnclinaflè piuc- 
tollo a refiringere i riti Eccleiìaficì ^ Quello Prin- 
cipe era fiato allevato nel feno del Presbìteriaoifìno ; 
Setta altera, ed a cui la femplicirà de'fpoi abiti,, 
la gravità de* coftumt , T aufierità de* principj , 
un ufo abituale delle ofprefiioDi della Scrittura, 

' V afièttazione |nedefima di non prendere ì pomi ' 
del Battelìmo che dall* antico Tefiamento, pare- 
va, che dovellè Infpirare pn*ìnfupetab!le avverfio** 
ne alle cerimonie del culto Cattolico, ed a tuo;oc- 
ciò, che aveflè potuto richiamarne l’idea. Lo fpi- 
rito di fifieroa prevalfe nel nuovo Rè a* prìacipj 
àfiefii della fua educazione . Colpito dalia gìurìfdi- 
zione Vefeovile, che trovò fiabilita nelPlnghilter-' 
e che gli fembrò molto conforme alle idee, 

che 
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qiie aveva del governo ‘civile ^ abbandonò le prU 
me ìmpréfllóni' gi?t ricevute ., c prele affetto ad 
Urta gerarchia modellata full' economia Politica d* 
«n impero ben coftituìco r Nel Aio eniufiafmo^ 
volle fottomettefe a quefia* maravigliofa 'dottrina 

e la Scozia lua' patria, ed un gran numero d’Iit- 

» » * 

gltó , che- fe ne tenevano lontani. Si preparava ^ 

dora ad aggiiignere lo fplendore -'delle piu'auguftif 

'cerimonie alla MaeHà del plano, allor'eh^ il tenir' 

« 

po a vcilè- maturati i fuoi grandi progetti . -Md il tu- 
multo, ch’cfTò cagionò fio da’ primi palli non'gU 

permilfe , che s'innoltraBè ■ner filo fiftemè di'rifór-' 

* * # « • 

ma. Si contentò di racéotnandare a Tuo figliò , che 
ijpigliallè il - filo delle fue- Vedute -allòrcHà gH £ 
fuirèro ptefentate le favòrevoli-occaltoBi;' e gli dl- 
piofe i Presbiteriani come iibinÌDÌ -egualmente pfr- 
ricolofi e; per . la ■Religione ,• e -per-il Troho> ’ ' 

■Cario adouò facilnienre 1 configli -troppo con- 
farmi a’ principj , ch’egli aveva ricévuti- da Buckm:: 
gham, fuo: favontb, il più cprtocio- degli uomini» 

ed il più corruttore . de’’ cor-tigiàni/ Per preparare- 

< • « * 

da lungi.la rivoluzfone ;'che 'medttdva-i -innalzò' 

* ’v • 

mólti’ Velsovì alle prime dignità ’• del 'governo e- 
conferì loro la- maggior, parte degl’ impieglMV che 
davano una grande infiiiem» nelle rìfòlazioni-pu- 
èliche. Quelli Prelati, divenuti .quafi àUreKand pa- 
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.. * 

dront d’ un PriiKipe , che aveva la debolezza di 
regolarli a tenore delle altrui infpirazion», mollra-' 
tono uh gran defiderio d'innalzare la giurifdizio- 
ne' Eccleiladica all’ ómbra del patrocinio Reale. 
Furono vedute moltìplicarfi all’ infinito le cerimo- 
r>ie della Chiela> fotto prefetto , cb’ erano d’ ifiktt- 
zione Àpoftolica; e fi Ftcoriè, per farle cITèrvare, 
agli atti dell’ autorità, dei Pr-incipe. Pareva,- che 
fi follè formato il difegno di rittabilire in tutto 
tt fuo fplendore ciocché i Protefianti chiaraavano 
idolatria Ri^mana', fe anche il fofièro dovuti impic'^ 
gore, per riu'cirvi , i più. violenti mezzi. Quatto 
progetto dava- tanto più ombra, quanto era ef- 
fl> fotteniito d» una Regina intraprendente , gelofà 
oltremodo (dell’ antorità del Trono, e zelautittìraa 

per il Cattolicifmo. 

» 

Si pub appena concepire lo i3egno,cbe tali 
Ib'fpstti.avevano eccicato negli fpiriti. Una pru- 
denza ordinaria avrebbe- dato ii tempo, che fi fo^ 
fe càlmato il fermento. Uno fpirito troppo ardèn- 
te fece ,.che fi' fcéglieflèro que’ nuvolbfi giorni per 
«chiamar, tutti, all’ unità della Religione Ahglica- 
na, già, divenuta più odiofa à non Conformifti, 
dacché l’aveyano' veduta fopraccarìcara di prati- 
che da effi' riguarda» come fuperftiziolè. Fu ordi- 
nato ne’doet regni che ciafeuno fi* uniformaflfe- 
.^m.JSiyL B al 
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n cnUo,eJ alla dilciplina deila Cliicfa Vercovlle * 
Furono foctopqlli a qiielh famofa legge,^| Prpsbit 
teriuni , i quali incominciavano 9 cJiìaniarO Furjcani ^ 
perocché prpfeflàvaqo di non prendere altro che 
1(1 puf^, 6 femplice parola di Pio per regoli) p 
delia loro condotta, e della -loro credenza, Vi 
fprono fòggettaii tutti i ^alyinldi (Imnieri , che Q 
irovayano nel regno, per quanto fodero diyerfe 

* i 

le loro opinioni. Fù ftahiiito quello culto di ge- 
fiarchia per ì I^eggimenti, e per le Compagnie di , 
commercio, che fi trovavano np’ diverfì paefi dell* 
Europa, Finalmente^ gli Amharciadori dell’ Inghil.* 
)£rra fi viddero dapiy^r tutto cofiretti a fepararfi 
^lla comunione de’ pretéfi rifqrinati, ed a toglie* 

re con ciò alia loro patria l’ influemra , eh’ efià 

» 

aveva al di fiiori ,in qualità di capò, e di ^foilegno 
della pretefa riforma . ’v x • ' 

In quella enfi ^tale, la maggior pi fc§ de’ Pù^ 
ritani fi diyife fra la fommiflìone, e la refifienza. . 
Quelli , che, non vollero nè la vergógna di cedere .r 
|iè la pena- di ccimbattere, yollèfo i loro lgaard|.'. 
all- America Settentrionale, per cercarvi la libertà'^ 
Q¥ile , e. ^ligiofa , che non covavano nellq^ loro, 
patria. 1 pernici del loro ripólb, per pétfejruiMr* 
gli a, loro agio i tentarono di' chindeir quell’ afilo 
a’ fugativi, chó volevano adorar Dio' alla lqr% 




ma- 
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maniera in una terra deferta . Occ o basimenti , eh’ 
erano ancora nel Tamigi, e pronti a far vela,. vi 
furono arreftaci;; e Cromwel, fecondo fi dice, fi 

vidde trattenuto dà quel Monarca niedefimo,. qH* 

* , > 

egli poi cQOdofie fui palco Contuttocciò , l’ en- 
tufiaftnp, anche jfiìl potente de’’ perfécutori, fu- 
però, tutti gli. oftacoli;.e quella regione del Nuo- . 
vo, -Mondo' fu,’ Ben préfto' piena di Presbiteriani , Là 

I • 

foddisfazionei di cuj qùefti godevano, nel foro riti-. ' 
rp , vi chian^b.fhccellìyaiBenie tutti. quelli, della loro' 
fazione, che'nón! a vevàno.On; animo: atroce quanto • 
ballava, per dompiacerfi, dhlld. cataftrofi. fpavehtevo-r 
li che pOcQ.^ tethpd. dopo cangiarono ringhil-. 
terra in, un. teatro, d’orrofp ,.e' di fahgue. Le rhu‘ 
ce di. far fortuna mfoltiplicarono i. loro compagni' 

' in tempo di’ maggior tranquillità.. Finalmente, 1’ 
Europa tutta, contribuì ad aumentar, grandemente 
la loro . popolazione . Mlg1ia|a d’infelici ,. e di per> 
fone perfegatate nella: loro, patria andarono, a tra* 
verlb.de’ pericoli dell’Oceano, a cercate la loro 
vita , e la- loro falvej;2a nell’ altro emisfero . Noiv 
lo abbandoniamo;' nè' defiriiamo dalfo fcorrerlb,. 
ffloza averlo prima conofeiuto,: 
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CAPITOLO III. 

I $ 

PflKtliliQ nell tztitico ^ e dsl \^uovo Tl/Iotjdo » 

T5 ER quanto tempo il Nuove-Mondo rimafe , 
•IV per. così dire, incognito, anche dopo eflere 
iiatd icoperto? Non toccava a’ barbari, foldati , ed 
^ agli avidi commercianti a dare giufte, e profonde 
idee di querta metà dell’ Univerfo. La fola filo- 
folìa doveva profittare de’ lumi (parli ne’ racconti 
de’ viaggiatori , e de’Miflionarj , per vedere TAnie- 

lica tale quale là natura l’hk fatta, e per diftin*' 

' 0 

guere le fue correlazioni col redo del globo . 

: .Si crede oggi per cofa ficura, che il nuovo 

continente non abbia la metà delia fuperficie del 
nofiro. La figura di tutti q due prefenta, dall’ al> 
tra parte, alcune fomigiianze particolari, che potreb- 
bero condurci a feducenti induzioni , fe non con- - 
vpnillè .diffidare dello fpirito di fiftema , che ci ar- ‘ 
refta rovente fui mezzo della ftrada della verità, per- 
impedirci di giungere al termine. 

I due continenti fembra , che formino due 
pjindi llrilcc di terra , le quali, partendofi dal po- 

, ' \q 
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lo- Artico, vanno a terminare al Tropico di Capri- 
corno, feparate all’ Eft,e all’ Quell dairoceano, che 
le circonda. Qualunque fia la ftruttura di quelle 
^ue (Irifce , ed il contrappefo , o la lìiMmetifa del- 
la loro figura, fi conofce beniflìmo, che il loro 
equilibrio non deriva dalla loro pofizione. L’inco- 
ilanza del mare forma la foHdiiit della terra . Per 
fidare il . globo fopra li fua bafe, vi bifognava, a 
quello che pare, un elemento, che ondeg;>iando 
continuamente intorno al nollro pianeta, porefle 
controbilanciarne eolia fua gravità tutte le altre fo- 
ftanze e riflabilire colla fua fluidità quell’ equili- 
brio, che il combattimento, e I’ ureo degli altri ' 
elementi avedèro potuto cfillruggere . L’acqua, 
i^dememente per la fua mobilità , e per la fua gra- 
vità naturale, è infinkamente più propria a mante- 
nere quell’ armonia, e quello contrappefo delle 
parti del globo intorno al fuo* centro. Abbia il 
nollro emisfero al Nord una raadà di terra eftrema- 
mente larga , ed a’ nollri Antipodi una d>' acqua al- 
trettanto grave , che non mancherà di fare un con- 
trappefo , Se fotto- i> Tropici' v’"|- un ricco paefe’ 
coperto d’uomini, e di animali.,* 1’ America, fot- 
to l’illdlà latitudine, farà- bagnata da un mare pie- 
no dì pefei . Mentre le forclle , ingombre d’ albe- 
ti carichi de’ più groffi frutti, le generazioni dei* 

piìv • 
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{>iù .fniifùi'ati quadrupedi, le nazioni più' nunlefd* 
fé, gii elefanti , c gli uomini ingombrano ,la ter* 
4 ‘a, e mulirano d’ afTorbirbe tutta la fecondità nel 
recinto della zóna^torrida ì ne’duè poli^ nuotano le 
balene i colle inoUtnera bili: colonie .de’ merluzzi, è 
delle aringe^ Colle nuvole degl’infòttì^ colle infi- 
nite , e prodigiofé popolazioni del mare ^ come per 
;fo, ftenere TaHè delìa^ terra * e per impedirlo d’ incli- 
nare jO penderei da alcuno de’lativfe pure e lé ba- 
lene i e gii elefanti » e gli Uomini poflbtio éllère 
di qualche >pefo fopra Un globo ^ in cui tutti gli 
Ellèri viventi' non fono che una paltèggiera mòdi- 
ficaziopé dei fango^ che lo compone < In Una pa- 
rola f l’ Oceano fi aggira fu quello globo per man- 
cen.eclo, fecondo le leggi géneraìi della gravità» 
Cuopre e(!b talvolta e talvolta difeUopre uif emif- 
fe'ro i Un polo 'i Una Zona i, ma generalmente fem- 

-brat che tenda al cerchio dell’ equatore « e tati- 

• 

,tó pià« quanto il freddo de* poli fi oppone» iil qual- 
che manierala quella fluidità» Che forma là Tua el- 
fenza» e comunica ad eflb la Tua -attività» Era 1 
Tropici fiaprattucto » il mare fi efietide » e fi agita i 
e folfre più viceqde cosi ne* periodici » e rezia- 
ri Tuoi movimenti» come iii quella fpecie di Coft- 
vulfioni * che i Venti delle tem pelle fcglionO di 
tempo in tempo eccitarvi. L’attrazìpné dèi Sole» 

e le 

* * ^ 

■” »- 
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é -lé fernietUaziont , cagionate dalla à(Iìduit3 del fud^ 
Càlofe nella zona- tocrUa« devono prodigiofamentO: 
induiré fopra T Ocèano < il moviménto/ della LunA 
da una nuova fWza a tale intuenza^ .ed il mare« 
per^ ubbidii'è a quello doppio impUlfo^ devè^ co-< 
me fembca » precipitare le Tue acque Verfo l’ cqua-i . 
tore < Non .v'è che lo Ipianainento del globo Ver« 
fo i poli i d'onde fi p<^ ricavare una ragione 
luificiente di> quella grand* efienfione d’àcqUi ^ che 
d ha finora privati delle terre "Aullraii:* Il mare 
non può ufure dal recinto: de*Tropici f. le le zo*' 
ne temperate ^ e glaciali non. fi. trovano più vicine 
al ' centro delia terra di quello che la zona- tor.rùjai 
Il mare adunque colìicUirce Pe.quiiibrio delia ter- 
ra ^ e difpoUe r ordine delle fue materie *- Una prò* 
Va » eòe le due ilrifcè fimmetriche j prelentate .ai. 
primo' colpo d- occhio da’ due condneèti dfl giOf 
bpj non ..rono -elTenzialmènte Confórmi ^ fi che 
il- nuovo emisfero è rimafio àlTal più, lungaiiiàcntó- 
deir antico focro le acque del. piare < 0|air altra par- 
te $ fé fi Veggono delie fomigUanze fenfibtli lì'a idue 
endsferi^ don fi trovano forfè iìe’madeflmi meiìp 
difierenze « - le quali diilruggqno la pretefa armonia « 

die fi dice oflèryarvifì < 

> 

Quando^ col mappamondo fotte gii occhi i il- 
vede la corrirpondend locale > che v’è^ fra f.IfimUi 

di 
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di Suez é quello di Panama, fra il capo di 
na-Speranza ed il capo d’Hom, fra V arcipelagfh 
delle Indie Orientali e quello delle Amille > fra le 
montagne del Chili e quelle del Monomotapa, ft 
maraviglia il concrappefo , che regna nelle figure 
di quello quadro: dapper tutto fembra, che fi of- 
fervine terre oppofte a terre , acque che cqu lt* 
brano acque, ifble e pemfole feminace o fparfe 
dalle .mani della natura - come alcretranci contrap* 
peti; ed il mare; che co-fuoi movimenti, e la fu» 
inclinazione (Irafclna fempre lo .bibncia in ima vi-* 
brazione- infeniìbile»' Ma paragcMiando , dall’altra 
pane , la grande eflenfioiie de! mar-Pacrfico , che 
fcpara le dire Indie, eoi picciolo fpazio occuparo* 
dalj’ Oceano\fra le còde della Guinea’, e quelle • 
del Braille .* la gran mallà delle terre abitate ' det 
Nord colle poche 'terre Aullrali finora conofeiute: . 
la direzione delle montagne della Tartari^ , e dell*i 
Europa, che dall’ Eli corrono àìrOuefi ; con qnel*i 
la' delle Cordigliere, che dal Nord fi prolungane 
verfo - il Sud ^ lo fpirito fi arrefla , e vede con fuo-' 
dtfpiacerc mancare fi piano d’ ortfinanzà , e dr finr-- 
nietrìa, di cui aveva abbellito il filo fiftenia in- 
torno ' alla terra . Il contemplatore è ancora piS^ 
malcontento deTuoi deliri , nel confiderare Teccefi- 
Sv3 altezza delle montagne del Perù. Reità- erallo' 
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rt piucthè arconito ne! vedere un comhieR re 'Così! 
elevato, e così nuovo, il mare così al di fottO; 
delle Tue monra3;ne ,€ così di recente difoefo dalie- 
terre, che que’ fieri baluardi moftravaoo di diftndere- 
dagli attachi del medefinio . Ciò non oftante , non può- 
negarli, ch’elio abbia coperti i'due continenti del- 
ntrovo emisfero.' L’aria^ e la terra lo atteftano: 
evidentemente.' * • *■ ' . . v , ^ 

'I fiumi 'più larghi, c più lunghi >- nell’ Ame^ 
fica’: le immenfe forelìe ire! Mezzogiorno: i grani 
laghi; ed i valli pantani nel Nord; le nevi qua- 
perpetue fra i Tropici :-' k poche pure» fab- 
ble , che ni® Arano d’ eflèra il fedimemo de!!® 
terra profdugata: la mancanza totale degli uo- 
mini neri: !< popoli bisnehiilìmi fono la. linear; 
un* aria frefea, e dolce in -una latitudine; In cui 
rAfiVfca è arderne,' ed inabitabile: un clima rigido» 
e ghiacciato fotto riftellb paralello de noftri. tempe- 
rati climi : ' fìnaimente , una differenza di dieci in 
dodici- gradi di temperamento. fra rancico, ed il, 
nuovo emisfero; tutte quelle coib foQo.altretnind( 
fegni (T-ub Mondo, nafeeme ♦ . . j -.i nf' 

' Perchè mai il continente dell’ America, fareb^ 
be molto più caldo, e molto più freddo di quel- 
lo dell’ Europa, fe ciò non derivalTe. dall’ umidi- 
tà, che r Oceano, ha in eflb lafdata, ritirjndofene ' 

lun- 
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lungo tempo dopo che il uodra conrinerite era 
già popolato f II fola mare ha potuto impedire, 
che il Melfìco non (i abitali^ tleir illelTo tempo ^ 
in ciii s'jtbicò 1* Alia < le acque , che bagnano 
tuttavia le vifcere dei nuovo emisfero , non ne 
avellerò inondata la fUper6cie« Tuomo v’avrebbe 
per tempo abbattute le forelle^ difeccate le palu* 
di, coni'olidato il Aiolo fangofo Collo frnUoverlo, 
ed efpoflo a’ faggi del Sole v c^oll’’ aprirvi qn adito 
a* venti < e coi coiiruifvi degli argini a* dumi ; il 
clima farebbe già cangiato < Ma Un emisfero incol- 
to , e fpopolato non moAra che un Mondo fecen- 
de , allorché il uiare vicino alle Aie fpiagge ferpeg- 
già ancpfa fotdameuie nelle Aie vene < Un Sole ^me- 
no ardente, piogge pid abbondantif, nevi più pro- 
fonde i Vapori ' più denfì « e più. Aagnanò addicano 
le^fovine^ e la conìba.della natura, o la cnUa del- 
la fua infanzia . 

La differenza del climó, origitlàta dalla dimora 
fatta dal mare nelle terra deli’ America, doveva 
influire > molc^iind lugli uomini « e fugli animali . 
Da quella diverAtà di Caufe doveva nafcere una 
prodigiofa diver Aià d’ e&iti * Così ù veggono nell ' 
antico continente due tériu più di fpecie d’ anima > 
di quello che nel nuovo t animali. ctmAderahilmen- 
te [nù grolS celauvameate alla loco (pceie v ^ 

ilei 
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(tri piul feroci, e più (ànguinarj proporziontitanaert» 
t? ada nia^giore moltiplicazìooe degli uomini i Cò.- 
me poi, per Io Contràrio, .pare» che la PatUrl 
abbia trafcurato il Nuovo-Mori do? Gli Uomini va 
fono meri colTi^glofìi è tiien forti j raànCartti cH 
barba, e di pelo, degradaci in cucci i fegni dellà 
viriiicài II fencinienio deli* amore )-cb’ è il pi^Ci- 
pio di tutti ì legami filici / ia tendenza più forte 
della natura « ed il primo nodo delia fodetà ^ è ip 
elii debole, lànguido, e paflàggìero. Le doóne^ 
ancora più deboli , vi fonò maltrattate iniiemeineuir 
te e dalla natura, e dagli uomini i Quefti ^ poc<> 
partati per l’amore, non vedono in quelle eh# ^ 
llrumenti di tutti i loto bifOgni^ talché ip itppifr 
g!ino meno nell* Ufo de’ loto piaceri di qùello ch^ 
le inunoiiiìo alla lóro indn^rdia < La foiUma vq-» 
liutài e la prima feliciti degli Àmericlni cònfiUP 
in quill^ indolenza ^ di cui le loro donne Ibnq 
eortantentente la vlctiiUa^ mercè le Cootinue fetir 
che, alle quali condantianfi. Cot^tuttoccib-i fi può 
dire , che nell' America , come in tutta la terra , gli 
uomini abbiano avuta dell’ equità^ allorché ^ CnS* 
dannando le dotine al travaglio ^ fi fono’ ri&rVài;Ì 
cosi i pericoli della caccia ^ e della pefea ^ coiiì# 
quelli della guerra < Ma la loto indiflfènenza per 
quedo reilò, à cui la tiatuca ha confidato il de? 

V po- 
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pofico della riproduzione, prefuppone un’ imperfe'-* 
zìone negli organi , ed una^ fpecie d’infanzia ne'po^ 
poli Americani, come appunto negl’ individui del 
fioftro continente, prima che quelli per/engano 
agli' anni della pnberLà. E’ellà un vizio radicale 
nell' altro emisfero, il quale manifella la fua novi- 
tà per mezzo .di lale fpecie d’ impotenza . 

Se gli Americani fono un popolo nuovo, 
diremo, che fieno elfi uomini palTàti dal nollr© in 
quel continente ? Quefla è una quellione , che non 
fi può così prello decidere . L’ origine della popo- 
lazione deir America è circondata da molte djfficol- 
tà inefplicabili. Se dite , che i Norvegj popolarono 
da principio la Groeìandia, 'ei che i iGroelanddi 
fono quindi paflàti fulle colle deP Labrador; altri 
vi rifpondèramio , efler cofa-più naturale, che i 
Groelandefi abbiano avuta .la loro origine dagli 
Efchimefi, a’ quali fi raffbmigliano piu che agli 
Europei. Se popolate la California per lo flretto 
di Kamtfcatka, vi fi -domanderà qurd motivo, p, 
quale . accidente abbia potuto condurre i Tartari 
I al Nord-Oueft dell'America? Ciò non ollante, fi 
fiipponecheo per la Groelandia, o per Kamtfcatka, 
gli abitanti dell’ antico emiffero fieno paflàti nei 
nuovo ; perocché in quelle due contrade , i duq 
continenti fi unifeòno, o almeno s’ avvicinano U 

un« 
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,'uiso all’altro. Oall’altrg parte, come fupporre, 
che la zona - torrida del Nuovo - Mondo da Hata 
popolata da una delle glaciali? La popolazione 
Aiole paflìire dal Nord al Mezzogiorno; ma' dove 
baturalmentc ìndominciare fotto l’equatore, -dove 
la' vita ' germoglia »con più vivezza. Se i popoli 
dell’ America non hanno potuto trasferirviC. dal 
noilrò continente, ed intanto comparifcono nuovi; 
è neceflàrio ricorrere a qualche diluvio, che nel- 
la ftoria delle nazioni è la forgente, e la foluzio» 
oe. di, tutte le difficoltà. ' • 

'v 

. Si fùpporrà,'che il marè avendo ricoperto 
l’altro emisfero , i . Tuoi antichi , abitanti fi fieno 
rifugiati Alile Apalache , e Tulle Andes ; monta- 
gne -aflài più elevate di quante fe ne trovanoi'nel 

% 

vecchio Mondo. Ma come mai .fi faranno effi fo-' 
ftentati fu quelle cime coperte dalle nevi, e cir- 
condate dalle acque? Come quegli uomini, acco- 
fiiimad a reTpirare'un’ aria pura, e ' deliziofà ,’ avraa- 
fto potuto fopravvivere alla penuria di tutto,; all* 
inclemenza d’ un’aria vizioih; à tutti i flagelli; che 
Togliono edere la conTeguénza inevitabile d’un di*' 
Invio? Come la ifpecie fi farà confèrvata; e mol- 
tiplicata in que’ giorni di; calamità .feguiti da feco^' 
li di languidezza? Malgrado • tutti quefli- oihicoli,' 
conveniamo pure;' che r-America fi Ila ripopolata 

'del- 
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lleUe deplorabili reliquie della fua devaftaziow; . 
Tutep addita qna malattia, di cui Tumana fpecie' 
conferma ancora i fcgnì della convalefcenzà , L,a 
foylna^•di quel Mondo è ancora fcòlpìta fulia 
fronife, do’ f«oi abitaflti , Quella $ una claflè d? 
i^nuni degradata, e' degenerai nella codituzion4 
Sfica. V netta » bella maniera ' di Vivere ^ 

q. fin nello. fpiritO: pogo, avanzata la tqtcO' le ar- 
ri' della' . civilizzazione .. Un’ aria più utnida. ed 
una > te^ra più paludofa dovevano infiictare fino, 
nella radice tutti i ge^i così della fuffiftéhza », 
come della. tnoltipKcaziode degli ùpniini . Fu ne- ' 
eefiorió v ette pafiàfièro tnolti fécóli , prima che la 
popolazione' potefife rinarcerè) • rifarli;, delle fùe 
j:ierdice v e più- lècoli ancora, perchè là terra-, di'\. 
leetala , e praticabile-, aprifiè .3- fuo, fenò>l fondai 
mèRtr degli edifiz|, ed atta cultura, de' campi;, L’arìà'. 
doveva pUrifiearfi prima Che il; Cielo'fi Ibflè pur-.' 
gato;;.ed tt'-Cielo ritornar- feren a, prima che la-, 
ferra, fi .fofftt : relà; abitabile. L’imperfezione del-, 
la .natura nèll-’ America è una prova- libn della no-' 
vidi,r Bta del' rinarchnento di quell’ emisfero, Efiò'- - 
dovette fenza dubbio . popolarli nell’^ iftdfi> ' temi-' 
po che r anclGQ<; ma ha- potuta eflère nupvame^ 
te fommerfo ia tempi , pofterìori .- Le grandi ollà: 
lolfili,. che fi difiòtterrana nell- Ameri^^ addicano^ 

«b& 
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eh’ e(Ta altre yplje abbia avuti elefanti, rinocc» 
rond, ed altri quadrupedi d’ enorme graidezza, 
1« fpecie de 'quali piìi non 0 vedono in quella re* 
gione , I,e miniere d’oro, ,e ,d’ argento i ehe vi fi 
feueproDO quali a fiot* di terra, fnanifefiano una 
rivolutone de} globo.andchifiìma, ma pofidriore 
a quella, che eofiernò tuqo l’Univerfo, , » 
Quando, anche il Nqovp? Mondo, non^ fi (à 
per quale firada , foflè fiato pepo lato dalle ftofire - 
vagabonde truppe , quefi’ epoca dovrebbe efière d’ 
una data così remota, che lafcerebbè agli 'abitanti 
dell’America una grandifiìma antichità. Non bade* 
rebbe. 1’ accordare i:re,-o quattro fecpli alla fon- 
dazione degP imperi del Mefiìco, e del Perù; 
perocché, quantunque non fi fia itovato in que’ 
paefi nè alcun metodo delie nofire arti , nè vernò» 
traccia delle opinioni, e degli ufi fp»rfi nel rima- 
^ tKnm del globo, vi fi è nondimeno veduta una 
polizia , una facietà, molte. invenzioni «e pratiche, 
le . quali.,, fenzà che confèrvafièro alcun vefiigio dè’’' 
tempi anteriori ad un diluvio, pferupponevano una 

i 

aflài lunga’ ferie di fòcoli pOfiériori- a quella <»»•> 

♦ ' * 

firofe. Imperocché ^febbene nel Mefiìco y come ap- 
punto: nell* £gÌKO i il recinto d’ un paefe f. circon- 
dato, dalle -acque, dalie montagne,, e da. altri in- 

fisperabili oftacoli, aveflè dovuto coftrìngere gli 

\ ^ 
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tiomiiii, che vi fi trovavano chiufi, a civilizzarli, 

0 * • • 

ed ad" unirli, dopo felTèrfi da principio lacerati, e 
divili con una fanguinolà , e continua guerra ; con< 
tuccocci6 non fi poteva fé non con un lungo trat* 
to di tempo inventare, e ftabillire un culto, ed 
una legifiazione V eh’ era imponìbile Tavere ‘rico- 
piata in eth,o in paeli lontani. L’arte Iblamente 
del parlare, e quella - dello fcrivere,- anche per 
vìa di géroglifici , efiggono più Teceli per formare 

•/S * • * 

una' nazione ifolaea, la. quale deve aver create, le 
due ahi Suddette ^ che non li richiedono giorni 
ad un fanciullo per pérfezionarfi .nell’ una , e 
nell’ altra. I fécoH, nguardo alla fpecie, pollòno 
' confidcrarfi come un- tempo - più' cono degli' anni 
riguardo all’ indi vridub. Quella deve occupare un 
valli filmo campo nella durata , e nello fpazio;quenO 
non ha ' che momenti , e punti a riempire , o 
piuttollo a trafeorrere . La rafiòmiglianza, e F 
uniformità,' che regnano nelle maniere, e ne* co-- 
ilùmi delle nazioni dell* America, provano,, che 

le medelime fono menò antiche di quelle del no« 

» 

' flro continente così diverfe fra -loro. Ma pare 'in- 
fiememente, che confermino, che non fieno ufei-t 
te da un ' emisfero efiraneo , non avendo alcuna 
relazione che additi una’ dlfcendenza evidente .. 


DIgitized byGoogle 


t 


è P O t 1 T I C À. 


Zi 


1 ^ 








CAPITOLO IV. 


t • 

Comparazione delle nazsoni civilizzate ^ e de'popo- 

• - - lì Selvaggi, 

' ’ ‘ 

C Hecchè Iti e della loro orìgine , e delF an- 
tichità loro y tutte e due molto incèrte , oa 
oggetto forfè più intereflànte di tmrioGià fi è fl 
fapere >0 1' eiàminare > fè qoe’ popoli smcora mea- 
felvaggi Ibno più , a meno felici delle nofire 
civilizzate nazioni . Se la condizione dell’uomo nel- 
lo fiato di natura , abbaiM^nato al puro ifiinto aniw 
male >' ed a cui un giorno,, impiegato nell’ andare 9 
caccia, nel nutrirli, nel produrre il fuo'fimiie, e 

Del ripdlàrfi, divknèil modello di rutti i fuoi gior- 

* ! 

ni , ila migliore o peggiore delia condizione di 
quell’ente maravigliofo , ebe Iceglie la lanugine 
per coricaivifi, fik la peluria del verme da fetà 
per vefiirfi , ha cangiata la caverna ^ (ua prima 
abitazione , in un palazzo , ed hà faputo variare i 
fuoi commodi , ed. i fuor biibgm In mille diffeten- 
ti. maniere? 

Tom: XVL .... C Nel- 


I 
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Nella natura dell’ uomo convien cercare V 
meezi della fua felicità. Che mai gli bilbgna per 
tfìèr felice quanto pu6 eiTerlo? La fuHìftenza per 
il tempo prefcnte ; e fc penfa air avvenire , la 
fperanza « e la certezza del primo bene , Ora 
l’uomo Selvaggio, eh© le focietà civilizzate noa 
hanno refpinto, o contenuto nelle zone gUaciali, 
manca egli di quello necelTario aflbluto? Se non 
là preventivamente le fue provviGonì^ cib avviene, 
perchè la. terra’, ed il mare fono magazzini, e fer^ 
batoj Tempre aperti a’ di lui^ bifogni, La pefca, o 
la caccia fi trovano in tutti gli anni, o fupplifco- 
no alla ftèrilid delie morte ftagioni. Il Selvaggio 
non ha cafe ben chiufe, nè coramodi cammini ; 
ma le fije pellicce gli fervono di tetto , di ’ vedi' 
mento, e di coltre', Ei non travaglia che per 
proprio fuo utile, dorme quando è fianco, e non 
conofqe nè vigilie, nè fogni> La guerra è per éflo 
volontaria., C«si il pericolò , come il travaglio è una 
condizione. della fua natura, e non una profefiìene 
delia Tua nafcica un dovere della nazione , 008 
una fervitù deil'i famiglia . 11. Seivagg'Q è ferìoi 8 
non malinconico; fi vedono afiàì ai rado filila dì 
lui fronte -i* fej;ni delle paffioni, e delle malattie^ 
che lafciano tracce afiài fchifofe , e funefle . Non 
può mancare di ciò che non defidera , nè defiderart 

ciò 


Digitized by Google 


i P O L I T.I c A. J5; 

ciò che non conosce. I commodi della vita fervo- 

■ 

no , per la maggior parte, di riinedj a’ mali, ch’egli 

i 

non (ènte, (piaceri fono un follievo degli app..» 
tiri, affatto incogniti a’ di lui fenff . La ooja 
non ha adito nel di lui animo, che non prova nè 
privazioni» nè bifogno di fentire» o d*^ agire, nè 
^uel vuoto originato. da’ pregiudìzj delia vanità. In 
una .parola , il Selvaggio non. foffre che 1 mali del- 
la natura .. ... 

Ma l’uomo- civilizzato- che ha egli di più 

* » ' « 

felice? Il fuo nutrimento è più falubre,, e più 

• - . *• / 

delicato di quello del Selvaggio.. Ha. veftimenti 
più. commodi, ed un afflo meglio difefò dalle in- 
giurie; delle ffagioni. Ma il popolo.,, che dee far 
la bafe ,. e T oggetto della polizia fociale;. quella 
folla d’uomini» che in. tutti gli flati foffre i. rrava- 
gli penofi ,. ed iipefi. della focietà;. il popolo- vive 
eflb felice così . negl’ imperi » dove le confeguenze 
delle guerre , e /r imperfezione della polizia lo 
hanno cefo del tutto fchavo,. come ne^^governi» 
dove 1 progrefli del lufTo, è della Politicalo han- 
no ridptto- alla fervicù.^ I governi mezzani lafciano 
trafparire alcuni raggi di felicità nella libertà li- 
mitata, che ff accorda a’ popoli ma a qual prez- 
zo è, comprata quefla ffcurezza? Quanti peli. Il 
porca Ceco il dovere di cittadino? S’ei ha qualche- 

C * prò- 
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proprietà, può dire di goderne interamente, mentre 

• • • • * , 

è obbligato a far parte del Aio prodotto al cór- 
tigiano che può attaccare i di lui fondi , al legale 
che gli vende i mezzi di confervargli , al foldato 

* • # ^ f » 

che può devailargli , al finanziere "cHe rlfciiote i 
dàzj; é talvolta àbufa del fuò potere nell’efigérli? 

Senéa proprietà , come può egli' prométterli una 

^ ? 

fuffiftènza' durevole? Qual’ è quel genere d’inda- 
Uria , che fia al coperto dagli ayvenimenti della for- 
tuna, e dagli attentati degli uomini? 

Nelle foreftè déirÀmerica, fe la careftia rèi 

r * * 

gna nel Nòrd ,‘ il Selvaggio prènde' la flràda del 
Mezzogiorno .11 vento , o il Sole conducono', una 
popolazione Vagabonda* in climi meno rigidi; Fra 
le porte, e gli àrgini, che chiudono i nóllri ■ popo- 
li civilizzati fe la fame , o la' guerra , o il contàgio 
fànnó ftrage nel recinto d’iin impèro; quello può . 
-dirli una prigiònè^ dove non li può 'che perire nel- 
lè languidezze della intfefia, o -negli orrori del 
fangue , L’ uomo , che per fua difgrazia fi trova éP- 

fervi nato, fi vede condannato a foffrlrè' tutte fó 

*■ 0 

'yènàzròni, e tutti i rigori, che l’inclemenza delle 
Hagionì , e le ingiuflizie degl' uomini pofibuo èlèr- 

•• ' , * f 

Citarvi . ■ - 

Nelle nollre campagne , l’agricoltore^ fervo deK 
Ir gleba, o mercenario libero; fmuove tutto Fav 
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fio !e terre, delle non gli appartengono nà 
il ruolo, nè'il frutto; troppo felice, quando dopo 
le fue continue fatiche , ottiene una parte delle 
taccolte^ che ha feminatei Guardato, e tortnen-. 
tato da un inquieto , e duro proprietario ^ cke gli 
contrada fino la paglia , fulla quale , confumato dal 
travaglio va a Cercare un corto,, e torbido Ibnno, 
qued' infelice s' efpone giornalmente a delle malac«> 
eie, le quali,, aggiunte al bifogno, in cui lo ridà- ^ 
qe la fua condizione , gli fanno defiderare piutto- ^ 
do la morte , che una guarigione difpendiofa , é 
feguita da infermità , e da fatiche . Livellarlo , o 
hiddico, fervo per doppio titolo, s’egli ha qual- 
che jùgero di terreno , un padrone ,va a raccoglier- 
vi ciocché non vi ha ferainatOi Quando non pof* 
fegga che un pajo di bovi , o di cavalli, è codrettq 
0 condurgli alle comandate < Se non ha che la ioli 
perfona , fi danno delle circoiìanze, in Cui il Prin-. 
cipe la vuole per la guerra . Per tutto fatiche , e 
Icmpre anguille* 

Nelle nodre città, il lavorante, e lUrtelScC 
fenza bottega fono fottopoili alia legge degli ozio- 

• t 

fi, ed avidi capi, i quali, per un antico abufo dif- 
fidente tuttavia io alcuni flati , hanno comprata dal 
governo la facoltà di far travagliare l' indudria quad 
per nulla , e di vendere i lavori della medefima a 

prez- 
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|>;rezzo alciflìmp. II popolo noti ha che Io Tpetca* 

colo del luiTo , di cui è doppiamente la vittima' 

é pfir le' vigilie’, e per le fatiche che ad eflò co-' 

fta ,e per Tinfolenza d’un fàdo, che lo umiliai, é 
• » - ? 

lo calpefla. v 

Quando àncora fi volefiè fapporre, che i tra-' 
vàgli, ed i pe'ricoli de’nòftri diftruggitori meftieri , 
delle ' pérriere , delle minière, delle' fucine i e di 
tutte' le arti efercitaté col fuoco , della navigaziò- 
ne, e' del commerciò in tutti i mari, ’foiTerò' menò 
penofi ; e meno nocivi della vita ferrante de'càc- 

. • * j' t * ^ > 

clatòri^ 0 de'pefcatori felvaggi: quando fi credeflè, 
che gli uomini , che fi lamentano delle " 'pene , 
delle Ingluriè Ve de’ mali , che derivano 'unicaméri- 
te dall* opinione , 'fieno meno ■ Infelici de’ Selvaggi , 
i quali nelle torture, e né’fupplizj medefimi non 
verfano' lina lagrima;' vi farebbe ancora un’infitìi-. 

• e t 

ta dìllahza Traila condizione dell’uomo civile, è 
quella del Selvaggio, differenza del tutto (vantag- 
giofa allo dato fociale. Quèdo è'I’ inconveniente, 
che regna nell’ ineguaglianza fattizia delle ricchez- 
zé, e delle condizioni. . .. 

Invànò il codumè, i principj , l’ignoranza, 
ed il travaglio rendono il popolo dupido a" fógno 
d’ impedirgli di conofcere la iua degradazione: liè 
le maflìme fucchiate col latte , nè la morale poP- 
‘ fo- 


> B ■ P O L 1' T 1 C A. ■ 39 

{bno cliiudergli gli occhi full’ ineguaglianza della 
fipaitiziotie de’ filali y è de’ beni délP umarra cofi- 
dizione neirordifle Politico. Quante Volte è fta'tó 
udito il plebèo dorriandate al Cielo,- qual defitto 
aveva cortiitièflb) per ellèr nato in 'queilà ' terra in 
Utìo ftato ' d’ indigenza e di dipendenza' eftrema ? 
Qualora ‘ancheifi' diano- grandi afflizioni -iniepara- 
bili, dalle 'condizioni iublimi ^ìo che forfé ' diftrug- 
ge - tutti- i vantàggi ì la fuperióritii' delio ‘flà- 

* # ♦ ft 

to civile fu quello della natura ; :l’'tìotno ofctird,* 
ed abietto; che< non -cotioAte' -tali • afflizioni^ noii 
vede do un aitò rango che l’ abbondanza, ' da tu! 
deriva la llia- povertà < -Egli invidia -airoptriénzà que* 
piaceri m'edeiìfhi » thè l’abltudinè; rèndè "quafi ih* 
fenilbili ' al '■ricco che può ' goderne . ■ Quale à/il 

<"dómeftico;-cliié--può-!aftiare il fuo- pàdronè , e quàl- 
è Paiflezitìne dé’feVviiòriV Quanti Prkiéipi -fono ve* 
ratnente! atnaii.'tk’ loro -cortigiani, anélie"' quando 
fono odiati da’ loro fudditi? Che fé preferiamo 

il noilro flato a quello de’ Selvaggi ,' ciò avviene 
1 . ' • » • » 
per 1 impotenza, a cui là vita civile- ci' 'ha' ridot- 
ti, di- foifrire certi mali della natura 'a’ quali il 

» » •* r « 

Selvaggio è piò efpofto di noi; avviene per l’at* 
-laccò, che abbiamo a certe dolcézze, che Tabi ca- 
dine ha per noi cangiati in biibgni. Anche nei vi- 
gere deU’ età-, >un- uomo civìiimco fì accoflumerà 
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co’òtelvaggi a rientrare nello (lato della natora. Ser- 
va di prova quello òcozzelè, che gettato, ed ab- 
bandonaco folo neU* ìlola di Femandez, non /u in- 
felice che fino, ai tempo , in cui i bifogni fili-, 
ci r occuparono.» fegno di fargli mettere in di- 
menticanza la Aia patria, la foa lingua, il Aio no- 
me , e fino r articcdazione. delle parole. Dopo 
quattro anni, quefi' Europeo fi Tenti alleggerito del 
gran ,pefq della vita fociale , allorché ebbe la buo- 
force d*»ver> perduto Tufo della rìfiefllone, e 
del jpenfiero , che gli rifvegliavano Tidea del paf- 
fiiM, o lo tormentavano con quella deli* avvenire. 

. Finalmente, il fentimento dell’ indipendenza 
filando uno de* primi iAinti delj* uomo ; colui^ che 
aggiunge al pollèflb di quello.^ dritto primitivo la 
ficurezza morale d’una fufficìeme fuffifienza;è, 
condo quefii principj, incoparabi|mente più felice 
deir uomo ricco circondato. da leggi, da padroni» 
da* pregiudizi , e da > mode , che gli rammentano in 
ogn’iAante la perdita della Aia liberti. Paragona- 
re lo fiato de' Selvaggi con quello de* fanciulli, non 
è forfè un decidere la qnefiione tanto dibattuta 
fra i FiIoA.fi fopra i vantaggi dello fiato della na- 
tura , ed il fociale ? 1 fanciulli , malgrado gl* in- 
coram.ndi dell’ educazione , non fono eglino nell’ 
età più felice della vita umana? Ea loro allegria 
. ahi-. 
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ubicuale , mentre non fi trovano fotto la sferza del' 
pedantifmo, non è forfè il più ficuro indizio del* 
la felicità, di cui godono? Dopo tutto ciò che< 
s’ è detto , una parola può terminare quei^ gran 
lite . Doraandifi all' uomo civile , s' egli è felice ? 
Domandili al Selvaggio, s'è infelice ? Se tutti e- 

* 4 

due rifpondono, nò, la quefiionc è dedfa. . 

Popoli civilizzati, quello paragone è lènza 
alcun dubbio umiliante per voi ; ma non potrefie 
rifentire troppo vivamente le calamità,- fotto il< 
pefo dèlie quali gemete . Piucchè quella fenlàzio* 
ne farà per'voi dplorofa , più farà prppia a rendervi' 
attenti alle vere cagioni- de’ vollri mali. Forfè 
arriverew' finalmente a convincervi, eh’ elfi hanno 
la loro forgènte nelle vofire opinioni , nelle vollre 
cpllituzioni Politiche ^ ne’ vollri cofiumi , da’ quali 
la natura è fovente oltraggiata. 

Dallo fiato morale degli Americani volgere- 
mo i nofiri fguardi alla fifica del loro paelè, 
Oflèrviamo ciò ,ch’ellò era all’ arrivo degringlefi,' 
e ciò eh’ è divenuto fotto le loro mani. 
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In quale fiato gl" Ingtèfì trovarono ■ V Amerìsa 

t 

Settentrionale', e ciò' che i medefìmi v' hanno 
'fatto’. • ■' ' ‘ ' ' ■■ 


• rt 

^ f 9 # ^ « ♦ 




I 

V primi - Europei , che andarono a -formare: le 
Jt - colonie IngleG, vi trovarono immenfe Torcile . 
r gpolR alberi, che dalla terra s’innalzavano fino, 
alle • nuvole erano ingombrati da piante -ferpeg-, 
giand che Impedivano lo avvicinarvifi . Una quan- 
tità" di bellìé feroci rendevano que’ bolcbi . ancora, 
più InaccelUbili. Non vi s’ incontravano che: pochi 
Selvaggi coperti del pelo," e' della, fpoglià di quei’ 
mòllri. Gli- tiomioi'difperfi "O- fi fuggivano, .ò non 
fi cercavano che per diftruggerfi : reciprocamente ". 
La- terra pareva che folle inutile alla fpecie.uhiarià,'' 
e che folte meno propria a nutrirla che a popolarli 

d’animali più docili alle leggi della natura. EHì 
• 

produceva tutto fpontaneamente , fenza ajuto, e 
fcnza’ padrone; ed ammontava .tutte le fue produ- 
zioni con una profufione indipendente, volendo 
cllèr bella, c feconda unicamen per lè lleflà, non 

già 
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già per piacere, e per commodo d’ iina fola fpé* 
eie d’Enti. I fiumi ta:lora fcorrevatio liberamente' 
in mezzo alle foréfte,* e talora dormivano, e 
eftendevano tranquillamente nel fenò delle vàfttf» 
paludi, colle quali, rpandendofi per diverfl canali,^ 
circondavano, e -chiudevano alcune ifole in urt 
^an ' nùmero di Braccia . La primavera rinafc6va 

4 4 

dalle' reliquie dell’ autunno . Le foglie difeccate, 
ed infradiciate a piè degli alberi, fomminiftràvano 
a'quéfti uii nuovo fugo,' che ripullulava in fiori ’i 
I- tronchi, fcavati dal tempo, fervivano di ritifdf 
ad un’infinità d’uccelli'. Il mare , ,'falteilah'te ful-^ 
le code, e no’ golfi che andava rodendo- e fea- 
vando, vi vomitava a truppe e mofiri anfibj, ed 
enormi cetacei, e tefiuggini^ e granchj , che fi tra- 
ftuliavano fui lidK defèrti, é fi' abbandonavano ai 
piaceri della libertà , e dell’amore. Quivi la natura 
efercitava la fua forad generatrice, riproducendo 
continuamente quelle grandi fpecìe , che alimenta 
negli abifli dell’ Oceano. 11 mare, e la terra era- 
no liberi. 

Vi comparve l’uomo in un tratto, e l' Ame- 
rica Settentrionale cangiò afpetto . Egli vi trafpor- 
tò le regole della fimmetria cogl’iftrumenti di tut- 
te,le arti. Torto le forerte impraticabili fi aprono, 

V * 

e ricevono ne' loro intervalli delle commode abi- 


a- 
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tazipni; Gli animali disruttori danno luogo a' do* 
neSici beftiami , e gli aridi rovi; a me® abbondati*. 

' t 

d.Le acque cedono una parte del loro dominio 

• fcolano,per mezzo, di' profondi canali, nel Peno, 

dalla terra, o del mare. Le fpiagge lì riempiono. 

di città , i Peni di navi ; ed' il Nuovo • Mondo (t 

fottopone al giogo dell’uomò, ad epempio dell’an*. 

« « 

dco. Quali potenti molle hanno innalzato, que-, 
fio maraviglioPo edilìzio . dell’ induSria , e della Po- . 
liticba Europea? Ripigliamo il quadro dalle. fue 
particolarità. Nel fondo è eilò un oggetto ifolato,< 

che. non; forma ,mallà eoi tutto; tale. può .dirli' la 

« 

baia d'Hudfoo , - - . • ; 
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CAPITOLO VI. 

« . , . . 1 , 

* • • » 

Clima della baja d' Hudfon. Co fiumi de' jmì 

. abitanti . Commercio , che, vi fi fa. 



Uefto dìftrétto, lungo dieci gradi, è formato 
dall- Oceano nelle remote regioni al Nord' 
dell'- America . La fua imboccatura ba fèì leghe- 
di larghezza . L’ ingreilò non è praticabile che 
da’ principj di Luglio (Ino alla line di Settemr 
bre ; ed anche allora s’ incontrano molti peri* 

coli . I badimenti devono guardarli dalle monta* 

• % 

gne di ghiaccio, alle quali i navigatori hanno da* 
to dà mille, e cinque -cento fino a mille ot- 
tocento piedi di grofTezza; e che, dopo eilèrfi for- 
mate in un inverno - permanente di cinque , o feà 
anni ne’ piccioli golfi pieni perpetuamente di. ner 
ve,. ne fono dlftaccate da’ venti- del Nord-Oueft, 
o da qualche flraordinaria cagione. Il più ficu* 
'ro mezzo d’evitare quello pericolo, fi è quello 
'di tirarli più vicino, eh’ è poflìbile , alla co- 
da del Nord, che mercè la .direzione de’ venti» 

■ ‘ c del 
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e delle correnti , è fenz' alcun dubbio più libe* 
ra, o meno imbarazzata degli altri luoghi. 

Il vento del Nord Oueft, che predomina 
quaG continuamente nell' inverno, ed allài fpenb 
anche nella Hate , eccita fin nella baja, tempefte 
fpavéntevoli . Quelle fi devono alcretcanro teme* 
re , quanto vi s’ incontrano frequèntemente de’ 
baffi - fondi .. Per buona forte, * fi trovano dì di- 
ftanza in difianza alcuni gruppi d’ ifole aflài al- 
ce, che offrono qualche afilo alle navi. Oltre 

« 

quello picciolo arcipelago, fi «veggono neli’éften- 
fione del golfo delle ■ maflè. iMaie di fcogli nudi, 
c fenza alberi. Ad eccezione dèlie alghe, quel 
mare, come tutti gli altri del Nord, produce pp- 
chiffimi vegetabili.- Nelle contrade, che -circonda* 
no la baja. fuddetta,. il Sole nè forg^i nè tramon- 
ta giammai fenza che formi un gran cono di 
luce . Sparito quello fenomeno , fuccede l’aurora 
boreale la qiiale rifehiara l’ emisfero co’raggi d’un 
colore SI vivo e sì brillante, che.il loro fplendore 
non è ofcuratonè anche da quello della Luna* pie- 
na. .Oò non ollante, il Cielo fi .olfèrva rare volte 
lèreno. Nella -primavera,, e nell’ autunno, l’aria è 
abitualmente, piena di denfe nebbie, e nell’ inverno 
d’una fpecie di llrifce di ghiaccio. Sebbene il 
.caldo della-lbite lìa,pcr due melì,o. fel fectimane, 
;.-.i ; fa- 
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aflài vivo ; i tuoni , ed i bdeni vi fono nondimeno 
rariflìmi. Le efalazioni fulfurec fi fpargono cer 
tamente dapper tutto, e Sono talvolta accefe dai 
le 'aurore boreali. Quella leggiera fiamma brucia 
le feorze degli alberi , ma non ne attacca giam* 
mai il corpo. 

Uno degli effetti del freddo troppo rigido 
o della neve che regna. in quel clima, fi, è. di 
rendere bianchi, nell’ inverno, gli animali naturai* 
mente bruni, o grigi. Elfi fono fiati tutti coperti 
dalla natura d’ un morbido , lungo, e denfo pelo; 
ma quello va loro cadendo , a- mifura che il 
tempo fi nddulcifce . Le zampe, la coda, le 
orecchie, e tutte le parti più lontane dal cuo- 
re , nelle quali la circolazione è meno viva ; 
fono nella maggior parte de’ medefimi affai cor- 
te. Se. alcuni hanno quelle efiremirà più lunghe, 
le hanno ancora efiremamente folte . Sotto quell* 
ofeuro, e malinconico Ciclo, tutti i liquori di- 
vengono folidi, gelandoli in maniera , che rompo- 
no j vali , ne’ quali ripongonfi di qualunque mate* 
ria fieno elfi formati , Fin lo fpirito del vino perde 
la fua fluidità . Non è cofa firaordinaria il vedere 
de’pezzi di fcoglio rotti, e fiaccati dalle maffe più 
confideràbiii perla forza del gelo. In oltre, fi è 
•flcrvato,' che quelli effe t»:,- troppo communi in 

int- 
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tutto r inverno , fogliono eflfere aflii più terribiU 
ne*ceippi della nuova, e delia piena Luna, la qua* 
]e ha quivi un 'influenza, grandiffinia, febbene ne 
fieno ignote le caufe . 

E’ flato fcoperto fotto quella zona - glaciale 
del ferro, del piombo, del rame, del marmo, 
ed una foflanza analoga ai carbone foflìle. Il Tuo* 
lo, dair altra parte , è eflremamente fteri'e. Ad 
eccezzione delle cofle, per ordiuano paludofe; 
nelle quali Tuoi crefcere un poco d'erba, e qual- 
che legno molle; il reflo del paefe non prefenta 
che un mufchio alciflimo; e pochi deboli arbufli 
làramente fparfi. 

Tutto manifefla la flerìii^ della natura. Gti 
uomini vi fono in picciol numero , t d* una .fla- 
cura che non olcrepailà i quattro piedi. Hanno, 
al par de' fanciulli , la tefla a(^i grande propor- 
zionatamente, al loro corpo. La picciolezza de' loro 
piedi rende il loro camminare, vacillante, e mal- 
iicuro. Le mani picdole, ed una bocca roton- 
da, che farebbero una bellezza nell* Europa, 
fono una deformità predò quel popolo; perocché 
non dimoflrano fe non reifetto d'una debolezza 
d'organizzazione, e d'un freddo, che reflrin^, c 
coarta gii sforzi della crefccnza , ed i progredì 
della vita animale, e vegetale. Tutti gli uomk 

ni 
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ni, febbene fieno privi di pelo, e di barba, han* 
no, anche negli anni deila gioventù, un’aria di 
vecchiezrà. Quefia ùnperfezione. deriva dalla figu* 
ra del labbro inferiore , eh’ è in eiii groflb , car.* 
Rofo , e fporto in fuori più dei fuperiore. Tali fono 
gli Efcbimefi , che abitano- non foiamente il Labra- 
dor , da cui hanno prefo il loro, nome ma anche 
lo contrade,' che fi-efieodono dalla punta - di Bell’- 
Ifola fino alle . regioni più- Stfttentrionaii dell’ 
America . ■ 

Quelli dsNa'baja d’Hudfon. hanno il vifb-pia- 
ito , il' nafo - picciolo mar. non ilciùaccato , T occhio 
giallo , e l' iride nera . Nelle loro . donne .fi ofièrva- 
no alcunb caratteri -di . laidezza partkolarì . del loro 
TclTb,. fra ir' quali- 1»' mammelle lunghe, e molli 
éfiraordinariameflte..Quefie difetto, che non è na- 
turale,- deriva dal coflume, ch’ellè hanno d’al- 
lattare- Moro figli -fino all* età, di cinque , ,o -fei an- 
ni . Siccome gli- portano - rovente fopra le- loi^ 
fpalte , così . quefii allievi tirano fortemente colle 
mani' le. di loiK>. mammelle,, e vi fi tengono qua- 
fi appefi . 

Fra gli Efchimefi nom-fi- trovano' nè popola- 
zioni interamente, nere, fecondo- alcuni haano.pre- 
tefo-diToftenere, e di fpie^re;.nè abitazioni fea- 

we fotterra . . Come mai potrebbero elS feavare 
Tom. XVI. D un 
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lU*lo , che il freddo rende più duro delle pii|* 
Ite jnedelìinc? Come vivere entro quelle bucbe'i 
dbve remerebbero fominerfi al minimo Icioglimen* ' 
ti» delle nevi t ■ ■ ■ 

Si crederebbe , die quelli popoli pallàno fin* 
wrno entro capanne coftruite in fretta di pietre 
collegaie infìeme- col ghiado ,'fenza altro fuoco 
che quello d’ una - lampada accefa in mezzo .dia 
papamia medelìma , per .farvi cuocere la cacciagio- 
ne, ed il pefee , di cui fi nutrilconp ? Il calore del 
^ro (àngue v e dèi lóro fiato, aggiunto al vapore 
v^ queÙa. leggiera damma ^ b^fia per cangiare le 
' 4oro abitazioni in altrettante (lufè, 

a • » i » a . 

' Gii -Efcbimefi vivono coftantemente. nelle vi- 
'Cinanze del mare, che fiippiifce a tutte le loro 
■provvifionf. Il loro (angue, la loro; carne, il co- 
lere, e Tepiderme della loro pelle, tutto parreci- 
pa delie qualità del loro uucrìmento. L’olio di 
balena eh’ elfi bevono, e la carne di cane- mari- 
no di cui fi dbano, danno loro una tinta oli- 
vafira, un odore aii^i acuto di -pefee, :ua^ fudore 
graffo , e vifeofo , e talvolta una fpecie di • lebbra 
fcagliolà . Cosi le? madri ^ ad. imitàziou'e . ^gli prfi, 
.leccano .elìè (leflè.i.loro bambini. luati; di frefea. 

■ , . , Quella nazione. debole, e degradata dàlia na- 
.«ora è. intrepida fq>ra.. un mare conrinuamente. pe- 

• • ri-, 
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^ricolofo. Con baccelli fatti, e cuciti., per cosi 
dire, come otri, e .così ben chiud, che l’acqua 
BoQ. vi lì può introdurre nè anche, dalla fù- 
periote , eOi . fegnUapQ 1 q colonie dèlie, fring]^ iq 
tutte ■ le; ;loFO en^igrazloni . dal polo ; e' vaQQO pin 
. contrQ alle bal^ , ed- a’cani*marini in .'una guer* 
ra, in coi i combattend/tefpongono '-la vka:, 
balena' può fommergere con un- .coipQ ;.4i.cQda;ùn 
centinaio de-fuoi ■-a(ral.itori; -.ed il eah.e-merigo ;b| 
demi capaci di lacerare quelli , cbè non; può? fom> 
inergere; Mala fame- degli. Efcbimefi- è- più po- 
tente del furore de’ tnpilri • hmciWQ. d’ una 
fece divoratrice per: 'V olio di^ balena Quella' ba>- 
venda mapciet^ il calore- del.. loro, llon^cn, e gli 
difende dal rigore del freddo Gli., upmmi-, 'gH 
qcceU|^; i quadrupedi r, i pefd del I^ord fona 

tutti pi[pv.vedud delia. natu.ra: d’ un. gralTo ,• il quale, 
pare cbe-impedifca^i chej. lorO; mufccli lì gelino,, 
e che;. fi^lifll . il Im fangue. Tutto è ojeofo, ogom-. 
iHof«.-.in quelle /terre Artiche. Gli alberi^ fteffi vi. 
fonoj refinoG'. : • 

Qiò.noa.oGapte-tgH Erchimeli tianno due gra^ 
GagelU da. temere la -perdita dtUa-vdh, e lo- fco^ 

buco. E’allìduità'della neve , e la riverhatazione dei 

» 

raggi .del . Soie ' 11)1 ghiaccio abbagliano /talmente i 
lojro. occhi, che fono edt obbligati a^por^r qua^- 

D 2 il 
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fi Tempre alcune guardàvtlle formate di due taFO<« 
lette rottili, nelle quali fanno,' con una fpina di 
pefce, due picciole aperture per- il palTàggio dek 
k luce . Quèili popoli ^ circondati da una ' lunga 
notte di lèi'tnelì, vedono obliquamente l’aftro del 
giorno ( ed anche quello' non gli rìfcbiara che per 
ncclecargli . La luce ; eh" è il più delce dono 
della natura^ diviene per efll un dono fatale, 
^ér' la maggior parte , ne radano privi aflài predo, 
"■ Un ' male anche più crudele gli và confuman- 

do lentamente. Lo fcorbuco s’attacca' ài loro' (àn- 
gue, e ne altera, ne condenfa, e n* efaurirce la, 
fRaflaV I nebbioni del mare, eh’ efll refpirano: l’aria 

denfa,*e fenzà eiadicità, che regna nell'interno 

• ^ 

delle loro capanne ■ chiufe ad ogni' comunica- 

( 9 

2ibne con quella al di fuori: rkAziotie continua del' 

r 

loro lunghi inverni: una vita alternativamente er- 
hmte, e fedentar^; tutto provoca in efll quéda 
malattia feorbutiCa, la quale, per colmo dèlia foa 
malignità, diviene contagiofa, e lì trafqiette pee 
la coabitaziohe^ e forfè aqoQpa per le dràde del- 
la generazione - 

' ^ Malgrado tutti quedi incommodi ; non v’ è- 
popolo tanto appaflionato per la Tua patria, quan- 
to gli Elchimefl. L’ abitante del più' felice '«lima 
lo iafeià eon -meno difpiacere di qudlo che prò- 
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fa tin Selvaggio^ del Nord nell' alloncanarfi da un 
paefe , in cui la natura moribonda non ha che de** 
boli, ed infelici figli; ciò nafce^ perchè quefli po^ 
poli provano della pena nel reipirare - un' aria più 
dolce, e più tiepida. Londra, Amfierdam, Cop» 
penaghen , città coperte di nebbie , e di fetidi va« 
pori, fono un foggionlo troppo dcliziofo perigli 
Efcbimefi. Puè darli, che i cofiumi , piucchè il 
clima de* popoli civilizzati, fieno contraij alia 
nità de’ Selvaggi ? Non è imponìbile , che le dol- 
cezze d* un Europeo divengano un veleno per gl 
£fchimefi« ' 

Tali erano gli abitanti del paefé fcOpeftd nel 
1710 da Enrico Hudfon^ Quello intrepido navi- 
gatore , cercando al Nord -Eli un paflb, per 
entrare nel mare del Sud, trovò quello llretto;, 

.a traverfo del quale fperava d'aprire all'Europa 
una nuova llrada dcH’Afia per l’ America < Osò 
egli penetrare in quello canale incognito , e fi di» 
fponeva a fcorrerlo ^no al fine ; ma i vili , e 
perfidi fuoi compagni lo pofero ^iofieme con fe&- 
te altri, in una fcialuppa, e lo efpofero , fenza 
provvifioni , e fenza armi , a tutti i pericoli dei 
mare, e della terra. I barbari, che gli negavano 
i foccorfi della vita, non poterono . togliergli la ^ 
glork^ della fua fcoperca. La baja, in cui egH 

cn- 
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ftlirò il pritìio, è, e farà fempre la'baja (J’Hudfon^. 

Le calamità infeparabili dalle guerre civili 
^cero» che 1* Inghilterra perdelle di mira una 
contrada lontana^ la quale nulla aveva capace d^ 

allettarla* In giorni più fereni, non fé n’era rin- 

/ 

miovata la memoria^ allorché Grofeillers, e Ra- 
, diflbn^ due Franedì del Catìadà, malcontenti del- 
la loro patria /■ avvertirono gl’ Inglefi occupati 
nél curare, per «mezzo del commercio^ le pia* 
ghe della difeordia , che* potevano farli de’ grati 
g;uadagnl fopra le pellic(|e , che fi farebbero ' rica- 
vate da una terra , fulla quale avevano elfi de’ drit- 
■tu Quelli^ che proponevano Timprelà^ dimofira- 
tono tanca capacità^ che furono incaricati d^inco- 
mmdaVla.' Il primo flabilimèncOi eh* elfi formaf- 
flèro; fupérò te loro fperanze, e le loro promcllè . 
ìT Quello felicé fuccelTo amareggiò la Francia, 
li ’qualé temè ragionevolmente di veder pallàre 
■àella baji d’Hudfon le belle pellicce, chete fotn- 
vniniflravano le contrade più Settentrionali del Cà- 
«adà. Le fue inquietitudinì erano fondate fullà te- 
HimOnithM unanime di quelli , che (correvano i 
<bòfchi^ e che dal i65<5 in poi, s’ erano portati per « 
lino « quattro volte fui lidi di- quello llretto * Si 
Arebbe defiderato di potere andare ad attaccare 
la -nuova coJopia per la flrada medefima , che ave- 

va- 
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vano fatta que’ primi commercianti ; ma la lontar 
fìaiiza fì giudicò troppo confiderabile , malgrado 
le fuciiitli, che pre&mavano i dumi. Fu rifolucoi 
che la fpedizioife fi farebbe fatta per maVe, e fa 
confidata agrifteflì Grofeillers, e Radifibn,.de’qa*r 
li s"era riguadagnato T animo incollante ^ o perchè 
ogni uomo ritorna fàcilmente alla fiia patria., o 
perchè un Francefe non ha bifogno che di ìolòia]^ 
la Tua, per tornare ad amarla*. , 

Quelle due inquiete , ed audaci pOrlbne par* 
tirono nel 1682 da Quebec fopra due male equi* 
poggiati legni . Al loro arrivo , non trovandoli ab- 
ballanza forti per attaccare il nemico^ fi conten- 
tarono d’innalzare Una fortezza in vicinanza di quel- 
la, che s’ erano lufingad.di fupefare. Allora fi vid- 
de inforg^re fralle due Compagnie, J’ Una, (labili* 
ta nel Caoadà , e f altra nell’ Inghilterra per il 
commercio .efclufivo della baja,.Una riva I irà , ch& 


doveva fampre crefcere no’ contraili della fua. fil- 
mài gelofia. Moro banchi furono rOciprocamcnte 
prefi, e riprell. Quelle raiferablli oltilicà farebbe- 
ro fenz" alcun dubbio continuate, fé i lero.drilfi , 
no allora di vili,, non IblTero fiati rìunùi'in favore 
d^lla. Gran -Brettagna nella pace d’Utrccli. ^ , ,, 
_La .baja d’ Hudfon mon è, » 


landò , che un emporio di commercio . U rigf^re 

del 
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del ’ clima vi ha fatti perire tutti i grani iemiriafi 
n più tempi; ed ha tolta agli Europei ogni fpe^ 
ranza di cultura, e confeguentemente di popcla> 
zione. Non fi trovano fopra quelle, itpmenfe colle 
che novanta, o cento fra foldati, e fattori chiufi 
in quattro cattive fortezze, la principale delle qua- 
li è quella di Yorch. La loro occupazione confide 
nel ricevere le pellicce, che' i Selvaggi vicini ven- 
gono a permutare • con alcune mercatanzie , delie 
quali è fiato fatto loro conofcere, ed adottare l’ u Po . 

Sebbene quefie pellicce fieno molto migliori 
di quelle, ch’efcono dalle, contrade meno Setten- 
trionali, fi ottengono nondimeno a miglior mercato; 
1 Sdvaggi danno dieci cafiori per un archibufo: 
due, pó: una libbra di polvere: uno, per quattro 
libbre di piombo: uno, per un’ accetta uno per 
fei còltelH: due, per . una libbra di margaritine di 
tetro : Tei , per una fopravvefie di panno : cinque , 
per una giubba; ed uno, per una libbra di tabacco. 
Gli fpecchi , i pettini , le caldaje , e T acquavite 
non vogliono proporzionatamente meno' cafiori . 

Siccome il cafioro è la miPiira comune delle per- 

% 

mute, così una feconda tariffa, non meno fraudo- 
lenta della prima, efige -due pelli di lontra, o tré' 
di martóra in vece d* una di cafioro . A quella 


tiraouii àutocizzata ,• fc ne aggiunge un’ altra , cb’ 


4 


SPOLITICA. ff 

è almeno tollerata . S’ ingannano continuamente i 
Selvaggi nella mifun , nel pefo, e nella qualiiti 
di ciò , che ad eflì Tuoi darfì ; e la lefìone è , pref> 
fo a poco,. d’ un terzo. 

Quello metodico ladroneccio deve far oono- 
feere , che il commercio della baja ' d' Hudfon è 
‘ foggettó al monopolio . La Compagnia , che lo 
efercita, non aveva originariamente che un fon* 
do di S41 , 500 lire, il quale è fuccedivamentè 
arrivato a ft, 380, 500. Quello capitale dh ad eP- 
fa una rendita annuale di quaranta in cinquanta'^ 
mila pelli di callori, o d’altri animali, fopra^lc 
quali fa un eforbitance guadagno, ch’eccita l’ in» 
vidia, ed i lamenti delia nazione; 1 due terzi di 
quelle belle pellicce fi confuraano in natura nc* 
tre regni, 0 s’ impiegano nelle manifatture nazio- 
nali ; ed - il rello palla nell’ Alemagna , dove il «li* 
ma offre uno fmercio affai vanraggiofo. • • ^ 
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V • ' f K , 

« 

CAPITOLO. VII. , , , 

li é forfè nella baja a' Hudfon un pajfo , che 
.. , conduce alle Indie Orientali? 

*K^ ON è già J’ertrazionc di quefte felvagge ric- 
J* ^ chezze , nò l’ accrefciitiento , die tal com- 
mercio potrebbe ricevere fe di vernile libero, che 
Kunno fiflàta l’ attenzione dell’Inghilterra , e dell’ 
Europa tutta fppra quella parte glaciale del Nuo- 
vo-Mondo. La' baja d'Hudfoji è (lata. per lungo 
tempo riguardata, e fi rignarda tuttavia come la 
llrada più corta, -che dall’Europa conduca alle In- 
die Orientali , vale a dire , alle più ricche contrar 
de deir Alla . ^ 

Gabot fu il primo, ch’aveflè l’idea d’un paf- 
faggioi dal Nord- Oueft al mare del Sud . Il buon 
efito delle Tue imprefe fi arreftò alla fcoperta dell’ 
ifola di Terra-Nuova. Si vidde entrare, dopo effb, 
in tal carriera un gran numero di navigatori Ingle- 
fi, molti de’ quali ebbero la gloria di dare il lo- 
ro nome a fpiagge difabitacc, alle quali non era 
approdato altr’uomo prima di loro. Quefte me- 
mo.- 

V 
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morabiIi,ed ardite fpedìzioni furono piìl luminofe, 
che utili . La più felice non fomminiftrò la minì-^ 
ma congettura fopra il fine propofto k Gli 0 !an» 
dell, con . tentativi ttien replicati, e raen vigorofi^ 
non dovevano pervenirvi . Si credeva finalmente 
da tutti, che quello felle un correre dietro alle 
chimere , allorché la fcoperta della baja d' Hudfoa 
ravvivò le qiiafi eflinte fperanÉek 

In quell’epoca, un ardore novello lece, che 
fi ricomindallèro i travagli. Mentre l’antica Inghil^ 
terra è diyorata dalle fue guerre inreftìne, 0 fco* 
raggira dagl'inutili Tuoi tentativi ; la nuova pro» 
fiegue^in vece di quella i ua progetto , in' cui il 
vantaggio della Tua fituazione l’impegna anche J)iù 
fortemente . Ciò non ollante , fi moltiplicano i viag- 
gi, più che le cognizioni. I contt-arj pareri dei 
Tìavigatori, divifi fra la poflibilita^ e la probabilità, 
•e la certezza del paflaggio, che fi cerca, tiene tutta 
la nazione in un dubbio allàì penofo. Le relazio- 
ni, che fé ne puWicaho,in vece di dar# de’lpmi, 
non fanno che accrefcerne le tenebre. Sono tift 
-così confjfe ^ così mifteriofe ^ così piene di Ped- 
cenze , d’ ignoranza , o di mala fede, che malgrado 
la comune impazienza di dichiarare il proprio fen- 
.timenco, nefiuno ardifce di fondare un giudizio fo- 
pra cefiimonianze co$ì fofpette. Giunge finalmente 
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Ja fatnofò fpedizione del' 1746, dalla quale" fi ve- 
dono forgere de’ lampi, dopo tenebre profondiffi- 
me perfiftcnti già. da due Iccoli . A qual bafe gli 
ultimi navigatori appo^iano eglino le migliori lo- 
ro Iperartze? Dopo quali efperienzse ofano forma- 
, re le loro congetture? Trafcriviamo i loro ragto- 
nameiiti. 

' . Tre fono lè verità ; ch"e nella fioria della na. 
tura devono oramai riguardarli come diniofirate . 
La prima ,'cbe le maree vengono dall’ Oceano, e 
s’ innoltrano , più o meno, negli altri mari, a pro- 
porzione ebe quèfii- diverfi canali comunicano col 
gran ferbatojo , per aperture, più o meno,conflde- 
rabili 5 dal che (ìegue, che quel moto periodi- 
co ò nonefifle afiàtcó, o non fi fa quali fcntire nel 
Mediterraneo , nel Baltico , è negli altri golfi Umi- 
li a quefii. La feconda verità di fatto fi è, che 
le maree afrivanò più tardi, e più deboli ne’ luo- 
ghi lontani dall' Oceano, che in quelli ad effo vi- 
cini. La terza, che la violenza de’ venti,- che fof- 
fiàno' colla marea, la fanno ibi levare oltre i fuoi 
órdinàrj confini ; e la- ritardano, diminoctìdija, al^ 
lorchè folBano dalla- parte contraria. ' - 

- ■ 'Secondo' quelli principi; è cofa certa, che fe 

la baja d'Hadfon era= uh .golfo chiulb- nelle terre;, 

\ 

e non fu aperto che al mare Atlantico , h-.marea 
“ do- 
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dovrebbe eflèrvi poco feniìbile : dovrebbe inde* 
bolirli,. aUontanandofì dalla fila forgente; e perde- 
re oca. parte della Tua. forza nel lottare ,co! venti 
Contrarj . Ora è provato, per mezzo d’ oflirvazionì 
fatte colla piò grande intelligenza, e precifipne, 
che la marea .medefima. (i fidleva ad una. grand' 
altezza in tutta Telleniìoine della baja.. E' provato, 
che nel fondo dell'ifieilà baja fi folleva ad un' altez- 
za anche .ma^iore che nel. difiretto, pnelk vici- 
nanze. d* elTo. £’ provato, <die quell' altezza divie* 

k 

ne ancora- piò grande , allorché fo%no nello -iirct- 
to vend contrarj ./ Deve adunque ellèc provato , 
che . la . baja d' Hudibn comunica coll’ Oceano pev 
altri canali, oltre jquello, eh’ è gik fiato trovato. 
Coloro, che hanno cercato di fpiegare fatti 
co4 rilevanti, col fupporre, che la baja o’Hud- 
fon abbia una comunicazione, coir altra di fiaf- 
fin, e collo fireteo di Davis, fi fono manifefiaroen- 
te ingannati.- Eifi .abbandonerebbero, facilmente la 
loro congettura , la quale non ha, .da altra patte, 
alcun fondamento, fe. volelRro riflettere, che, la 
marea é , aflài- più ballà nellO; ftrettp di Davis , p 
nella baja di Bafiìn che in quella -dMIudron ... 

V Se le maree,' che di fanno lèn tire, nel golfi» 
di cui fi parla , non : pofiboo derivare nè . dall' 
Oceano Atlantico, nè da alcuno alir* mare Set'^ 

ten- 
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temrionale, do?e fono feinpre aflàì più dèboK, 
fi deve neceflariaraente fuppòrre , ch’eflTe abbiano 
l« loro forgente nel mare del’ Sud v Quello fide* 
ma deve ellère grandemcpte foftenuto da una ve- 
rità incontralhbile, cioè, che le più alte maree, 
che fi veggano fu quelle corte, fono, Tempre ca- 
gionate da’ venti dèi • Nord - Oueft , che foffiano 
diret^mente contro, lo rtrecto medefimo. 

Dopo aver provata , per qoanto la natura lo 
permette, l’cfirtenzad’un paflàggio, per così' lun-* 
go tempo, e così inutilmente defiderato, rerta a 
deteminare in qual parte della- baja debba - erto 
«rovarfi . Tutto, ci ' invita a credere, che il Wet 
•tome alla corta Occidentale deve fiflire gli sfor- 
zi, che fono fiati finora diretti da tutte le parti, 
fenza fcelta, e fenza 'metodo. Vi fi- vede il ma- 
re profondo undici braccia;^ quefi# è un indizio , 
che r acqua vi. paflà da qualche Oceano’, peroc*^ 
chè una Cmile • trafparenza è incompatibile collo 
sbocco de’ fiumi, delle nevi fciolte, e delle piog- 
ge. Le correnti, delle quali' non fi potrebbe fpie- 
garc la violenza fe- non col farle partire da qual- 
che mare Occidentale , tengono quel luogo fgóm- 
bro da’ ghiacci, mentre il rerto del golfo n’è intc-, 
raroente coperto. Finalmente ^ le balene, che cerca- 
no cortanfemente , fuila fine deU’ autunno , di ritirarlv 
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in climi più caldi , vi fì trovano in gran numero 
fui finire della ilare; lo che pare, che indichi una 
llrada, per rinaeccerfi non all* Oceano Seicencriona^ 
le , ma al mare del Sud t 

E’ ragionevole il congetturare, .che il paflàgi 
gio fia corco. Tutti i £umi , che fi. pei'dono nella 
coda Occidentale della baja d’Hudfon, fono debo> 
li, e picpoli^’ Io che fa ptfefumere, phe i 
defimi non vengano da luoghi troppo remoti, e 
confeguenternente, che le terre, che leparano i due 
mari , abbiano poca edepfione. Quell' argomento ^ 
fortificato -dall* altezza, e dalla regolarità delle ma’* 
'^ree. Dapper rutto, dove |l fluflb, f riflufib fi of- 
fervano in tempi, prellb a poco, eguali, colla fo- 
la differenza occafionata del ricardanienco ,-che fit 
la Luna nel ritornare al Meridiano , è ficura la vi'* 
cinanza deirQceano, d'onde derivano le maree. 
Sedi paflàggio è corto, e non molto innoltrato 
vcrfo H Nord, come cotte le ragioni pare, chf 
dimofirino, fi deve .prefumere, che non fia eSò 
difficile. La rapidità delle cortenti , che fi veggo- 
no in que* mari, e che non permettono, che t 
ghiacci vi durino , non può che dar maggior pe^ 
fij a quefta congettura . 

L’utilità,' ed i vantaggi della fooperie, che 
fi fpera di iàre, fono cpeì fènfibili ,' che J&rebhe ' 

una 
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una inconfcguenza l'abbandonarla. Se il paflàggìo^ 
die fi cerca, foflb aperto, fi formerebbero fuhito 
delle conifpondeoae fra i paefi, i quali pare, 
che fieno fiati finora divifi dalla natura. £fiè fi 
efiendercbbero beo prefto nel continente del ma- 
re del Sud, e nelle numerofe ifole fparfeìn quell’ 
Oceano iinmcnfo. Xa comunicazione, apecta da 
circa tre fecoli fra i popolK commerciami dell’ 
Europa , ed i . paefi più femori delle Indie Orien- 
rali , liberata felicemen» dalle fue lunghezze, 
divcrebl>c più viva, più. continua, più confiderai 
bile . Non fi puù in^ alcun modo dubitare , che 
gl’ Ingioi! non abbiano P ambkione di godere efclu- 
fivamente dei frutto della loro attività « e de’ loro 
difpendj. Tal defiderio è naturale, e farebbe fo- 
fteniuo da forze affai grandi. Ciò non ofiante, 
ficcome quello- vantaggio non è uno- di- quelli, 
rie’ quali fi < può confèrvare fempra il pofièlTo, v’ 
ò luogo (di predire, che coll’ andari del tempo , 
futee le nazioni ne parteciperanno. Allora lo Urei:- 
to di Magellano, ed il capo d’Horn faranno. in- 
teramente abbandonaci,, ed il capo di Dtuona-Spe- 
nnzà meno frequentato. 

Sieno quali fi vogliano le confeguenze della 
Coperta , fpctea all’ iniereffe , ed alla dignità della 
Gran -Brettagna il profoguire i fuol.teiuacivi , fini^ 

I . tan* 
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tanto che vi fia riufcicO;, o che T efico lì dimoftrf 
chiaramente impainbiie. La rifoluz|one, eh* eflà 
ha prefa nel 1745,, di promettere una ricompen* 
fa confiderahile ai navigatori che' riufeiflèro in. 
quello gran progetto , dimollra la favìezza fino nel- 
la fiw generofità ». ma non bada per giungere al- 
la meta , che la medefima s’ è propolla . Il Mini- 
fiero Inglefe non può ignorare,, che gli sforzi 
così della, fiato , come de’ particolari non vi perver- 
ranno giammai , finché il commercio, della baja iT 
Hudfonnon fia totalmente libero. La Compagnia, 
che lo efercita ,fino dal, 1670, non contenta dì 
.trafeurare l’oggetm. della fua illituzione, in non 
darli alcuna premura per ifeuoprire il paHaggio dèi 
Nord Ouill, fi è oppofià con. tutte le fue forze 
a coloro, che T amore della gloria ,.o altri motivi 
Spingevano ad una. cosi grand'- imraprela . Non v* 
«è cofa capace di cangiare quello fpirito d’ iniqui^ 
^ , il quale nafee. dall* elTcn^ . medefima dal mo.* 
aopolio.^ 
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CAPITOLÒ Vili. 

* • . . - , * 

. J)^crìz,\one deW tfoh. di Terra • Nuova 

X » ^ 

• * A « ^ 

^^ER. buòna (brte , U privilegio efclofivo ,• che 

♦W» regna nèlla bàja d’Hudfon,- e che fembra 
chiùdere la (trada cosi a’^lurni, come alleiicches* 

" c r . 

;ie delle nariohi, non èdende il Tuo giogo hb 
fópra Terra-Nùoya , Quell’ ifola , fituata fra U.qoa» 

rantefitno ^ fedo , e cinquaritcdmo* fecondo grado 

» » 

di lacitudine Settentrionale , noo è fèparata dalla 

coda di . h<abrador che per mezzo d’ un cadale di 

• « • ♦ 

mediocre larghezza canofcìuto fatto il nome di 

^ ' • * 

(IrettQ di 3elf -Ifola, L,a fua forma triangolare 
contiene poco più di trecento leghe di crrconfo- 
tenza , Non fi puh parlare eòe per congettura 
deir interno del fuo paefe^ perocché non fi è 
mai potuto penetrarvi molto oltre, e verifimilmen» 
te nefitmo vi penetrerà, (lance la . difficoltà di ten> 
farlo, e Tinutlità, almeno apparente, di riufeirvì. 
]1 poco , che fe ne conofee ,è ingombrato da feo- 
■ gli.fcofcefi, da montagne coronate di cattive fo-, 
tefie^ e da angufte, e fabbiofe valli, Quelìi luoghi. 
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iaacceflibili fono pieni di beftie felvatiche , che vi 
£ moltiplicano tanto più « quanto meno poOònp 
eflèrvi perfeguitate ^ Mai non vi furono, veduti al- 
tri Selvaggi , oltre alcuni Efcbimefi, palTativi dal 
continente nella Cagione delle cacce .. La colla è 
• dapper tutto {parfò di feni ^ di rade, e di porti.^ tal- 
volta coperta, di mufehio,. ma più> comunemente 
di piccioli fallì, che fembtano deftinati a feccare 
il pefee, che lì; prende nelle vicinanze. Si, fente: 
un caldo alTai àrdente in. tutti i luoghi, feopeni ». 
dove i raggi del Sole riflettono fólle Ialite. Il 
fella del paefe è cceeffivamente freddo, meno 
per ragione della fua. lituazione ,. che per quella, 
delle m.onragne, delle forelle,,de‘venti, e- Ibprati 
tutto di que’ prodigiofi ghiacci ,. i quali , venuti: 
da’màri del Nord lì- trovano, arrellatt fu quelle 
rive,, e vi fi trattengono. L quartieri fituatl al. 
Nord, ed all’ Quell godono-collantemente del Cie- 
lo più puro; è elfo alTaì meno, fereno all’ EH, 
ed al .Sud troppo, vicini al gran, banco, dove, re- 
gna una; nebbia perpetua,. 

La lcoperta di Terra; -Nuova fu fìtta 145»?^ 
dal Veneziano. Caboti che navigava per l’Inghfl» 
terrà, £gli' non vi .formò, veruno llabilimento, I 

lucceflìvamente per éfàmhiàre qua*' 
li staggi fi.potelTero ricavare da quell’ ifolai fc-t 
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cero credere, che quefti fi poieflèró ridurre alla 
pefea del meri uzzo, che ivi era efiremanientè comu< 
ne . Alcuni piccioli bafiimenci i partiti nella primavera 
dall’ Europa , vi ritornavano nell’ autunno carichi 
di quafio pefeè fecco, o falato. ILconfumo ne 
divenne quafi. uni ver Pale , e familiare fpecialmente 
alla Chiefa Romana. Gl’ Inglefi profittarono di 
quello ufo de’ Cattolici, per arricchirli a fpefe 
del Clero , che avveva in altri tempi éfatti de* tri- 
buti dall’Inghilterra . Si pensò a formare abitazio- 
ni fide in Terra 'Nuova. Quelle, che furono fatte 
ne’ più remoti tempi, non profperarono mai, ma 
riniafero abbandonate poco dopo la loro fondazio- 
ne . La prima , che abbia avuta della ^labilità , non 
è più antica, del 1608. Quello buon efito infpirò 
una tal* emulazione , che quaranta anni dopo, 
tutto lo fpazio, che s’èllende fulla colla Orienta- 
le dalla baja della Concezione fino al capo di 
Raz. era' occupato da quattro mila anime. I pef- 
catori, fituati in qualche dillanza gli 'uni dagli 
nitri, per la natura del terreno, e per le loro oc- 
cupazioni , mantennero fra elfi facilmente ^ delle 
comunicazioni per alcune llrade fatte in mezzo 
èlle forefie . Il 4 oro centro generale di riunione 
era in San i- Giovanni . Quivi in un eccellente peib> 
to', aperto fra due montagne feparate dallo fpa- 

- - zio 


Digilized by Google 



• E P 0 L 1 ir I C A . * 

2h) d* 'Un tiro di > pietra » e proprio a flccvére piit 
di dugento navigli, trovavano degli armatori ve- 
nuti dalla Metropoli, i quali, provvedendo a' lo- 
ro bifogni, prendevano in ricambio i prodotti del- 
la loro pefea'* ' 

I Francefl non avevano affettati ^uefti pro- 
gredì del commercio Inglere,'pér vòlgere i loro 
fguardi verfo Terra • Nuova . Frequentavano eflì di 
lungo tempo prima la parte Meridionale dell’ 
Fola ; ed i Malooinefl partìcolarn^énte ' folevano 
ogn’anno portarli in gran numero in un luogo, 
a cui avevano dato ir tlonle di' Picciolo - Nord . 
Alcuni fra i medefiral fi fidarono conrufamente dil- 
la corta dal capO'di Raz fino al Cappel-Rofib; 
e fi formò ancora ìnfenfibilmenté Una fpecie di 
borgata nella baja-di Piacenza, la quale riuniva 
tutti i commodi, ‘che fi potevano defiderare pet 
una pefea felice. • ^ 

. Avanti quella ‘ baja , fi trova una rada d' mia 
lega , e mezza d’ eftenfione , ma non abbartanza al 
coperto da’ venti del Nord - Quell , che foffìano 
con molto impeto. L'imboccatura, per cui s'en^ 
tra nell* irtefla, è talmente rirtretta dagli' fcogli , 
che non può pafiàrvì più d’ un bartimento 'per 
volta; e conviene fin rimorchbrio per farvelo giun- 
gere. Airei^emiik della baja medefima, che ha 

di- 
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dìciotto leghe di - lunghezza , vi è un porro (ictir 
rìflimo» che può contenere cento - cinquanta- baili* 
menti» Sebbene quella iìtuazione fbllè propria- ad^ 
àmcumre alla Francia tutta^ la pefcù della colUi 
Meridionale dì Terra - Nuova , il Minillefo di Ver-, 
faglies vi penfava pochilHino» Sitamente nel 
fu fabbricata, una picciola fortezza fuli* imboccatu- 
ra, in cui lì pofe una guarnigione, di cinquanta 
uomini» 

Fino a quefl^ epoca , gli abitanti (labili ti dal 
bifogno fopra quello llerile , e (ilvellre terreno, 
erano rimadi in una felice dimenticanza > D' alr 
lora in poi, fra i Comandanti, che. li fuccedette* 
ro, ve ne furono di quelli, che abuiàndo del 
loro potere, per appagare l’ avidità loro, mal trat- 
tarono grandemente i coloni . Sì fatte durezze, 
non avendo a quelli psunelTo d* arrivare ai gra- 
do de’cotnraodi necelfaij per far . profperare ì lo- 
ro travagli, fervirono anche d’ impedimento alla lo- 
ro molrìplicaziene. La pefca Franccfe non potè 
adunque giungere al livello della Inglefe. Ciò 
non odante, la Gran- Brettagna non li (cordò in 
Utrech, che quedi intraprendenti vicini, fodenuti 
da'Canadelì, accodumati alle fcorrerie ^ alla cac- 
cia , a’ colpi di mano , ed alle fcaramucce , aveva- 
no più voice devadati dìrerd fuoi . dabilimenti . 

Ba* 
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Ciò badava» perchè chiedefTe 1* intero poflèflo di 
Terra Nuova; e le. circodanze della Francia la de- 
cerminarono a tal fagrifizio. Queda potenza fi ri« 
fervòyciò non odantte» non foio il dritto di pefca* 
re in una parte deirifola^ ma ancora dii gran 
banco, eh* era riguardato come, una ^dipendenza 
della medeGma* 
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Pefcb 'è fìabilite in Terra - Nuova . 

X L pefce , cbe rende que’ mari cota nto famoff 9 
è il merluzzo. Non ha elTo giammai più di 
tre piedi di lunghezza, e comaneraente aflài me- 
no. Nell’ Oceano non fe ne trovano nè di gola più 
larga, proporzionatanremè alla loro groHèzza, nè 
più voraci. Si rinvengono nel corpo di quello 
pefee de’ pezzi dì vali di terra, di ferro, e di 
vetro. Il (uo llomaco non digerifee tali materie, 
come s’ è per lungo tempo creduto; ma eflb li 
rivolta a guifa d’una borfa, e fi fgrava di tutto ciò, 
che lo incommoda. 

11 merluzzo fi vede ne’ mari del Nord dell* 
Europa, ove s’ impiegano , nel pefcarlo , trenta balli- 
raenti Inglefi, feflànta Franceli, e cento - cinquanta 
Olandelì, tutti di ottanta, o cento botti l’uno. 
Concorrono a tal pefea grillandefi, e fpecial- 
inente i Norvegi. Quelli ultimi, prima che fia 
giunta la llagione della pefea , fi occupano nel 
l'adunare fulla colla gli ovi del merluzzo, e fea ne- 

cef- 
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cefTaria per prendere la fardella; e ne vendono per 
ordinario ogni anno da venti in venti * due mila bot-' 
ti a nove lire Tuna. Se ne avefTero lo fmcrcio , po- 
trebbero radunarne aflài più; perocché un abile 
tìfico, che ha avuta la pazienza di contare gli ovi 
d* uno di' tali pefci , ha trovato , che afcendevan o 
al numero dì nove mlllioni* tre -cento - quaranta- 
quattro mila. Quella generofith della natura deve 
elTère anche più grande in Terra -Nuova, dove il 
merluzzo è infinitamcnre più abbondante. * 

V’è elio altresì più delicato, febbene fia me- 
no bianco; ma non è un oggetto di commercio, 
finché è frefeo. Il fuo uoi:o dellino d’allora lì è di 
fervire di nutrimento a quelli, che lo pefeano. 
Salato e fecco , o folamente Palato, diviene pre- 
ziofo per una gran parte dell’America, e dell'Eu- 
ropa. Seccato e non Palato, fi chiama merluzzo 
verde, e fi pePea nei grai banco. 

Quella llriPcia di terra è una di quelle mon- 
tagne, che fi formano Pott' acqua dagli avanzi del 
continente traPportati, ed ammucchiati dalle onde. 
Le due ellremità della medefima terminano talmen- 
te in una punta , che non è facile indicarne elètta- 
mente' i confini. Si danno ad ellà comunemente 
cento-fefiànta leghe di lunghezza fopra novanta di 
larghezza . VerPo la metà dalla parte , che riguarda 
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i' Europa ♦ v’ ò una fpecie di bjya , chiamata • 1 a 
F ofTa» La profondità) in tucto* quello fpaziov è • 
molto . ineguale , rfovandovilì da cinque fino a 
feflànta braccia d’acqua. Il Sole non vi fi vede 
quad mai; ed il Cielo, U più (bvente , è coperto da 
un denfo, e freddo nebbione. Le onde ft trova* 
no Tempre agitate , ed ì venti Tempre ìmpetuofi 
nei Tuo, contorno; lo che accade) perchè il mare, 
fpinto irregolarmente dalle correnti verfo T una , e 
r altra parte, urta impeiuoTaraente ne* lidi, ertif-^ 
fimi dapper tutto , e n* è rcfpìnto coll* iftellà vio- 
lenza » Quella ragione è tanto più vefifìmile , 
quanto fui banco medefimO) in qualche dillanza 
della riva, come appunto fulla rada) regna una cal- 
ma, quando almeno non è turbata da un' vento im- 
pecuofo, che fuole fofiiare da lungi . 

Il merluzzo l^arifce quali Tempre cosi nel 
gran banco, come nè piccioli ad ellb vicini, dal- 
la metà di Luglio fino alla fine d’ Agollo . Ad ec- 
caiione di quello intervallo) la peTca vi fi fa per 
tutto l’anno. I ballimenti) ch’ellà vi tiene occu- 
pati) fono di cinquanta fino a cento -cinquanta bot- 
ti , e non hanno nè meno di dodici, nè più di 
venrr-cinque uomini d’ equipaggio l’ uno . Quelli 
pefcatori partono cogli fcandagli, e fanno provvi.- 

fio- 
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fìdnl, giungendo, d’un pefce, detto caplan, che 
ferve d’efca per prendere il merluzzo. 

Prima che s’ Incominci la pefca , 0 fa una log- 
gia dietro T albero maeilro, e talvolta per quanto 
è lungo il navìglio. Quefla loggia edema è guar- 
nita di barili sfondati dalla parte fuperìore. I ma- 
rina] vi fi mettono dentro, avendo difèfa la teda 
dalle ingiurie del tempo per mezzo d’un tetto ca* 
trainato, attaccato a’ barili fuddetti. Secondo van- 
no prendendo i merluzzi , tagliano a’ medefimi la 
lingua, e gli danno ad un mozzo per portargli a 
quello che gli trincia , il quale tronca ad e(fi la 
teda, drappa il fegato, e le interiora, e gli lafcìa 
cadere, per uno fportello, nel foiajo di mezzo, dc« 
ve quello, che deve preparargli , ne tira la fpina fi* 
no ai bellico , e gli fa padàre , per un altro fpor- 
tello, nel fondo della nave. Quivi fono falaii, ed 
ordinati nelle dive . Quello , che gli fala , ha V at- 
tenzione d’oflèrvare, che vi ila, tra le file delle fti-. 
ve fuddette , Tale badante ad impedire , che gli dratl 
del pefce fi tocchino gli uni cogli altri, ma noti 
non più di quello, che vi bifogna. Il troppo, o il 
troppo poco fale è egualmente pericolofo, Tuno, • 
e d’altro eccedo rìufcendo grandemente dannofo 
al merluzzo. 

Se- 
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^ ■ Secondo il dr'tto naturale , la pefca del gtan 
banco avrebbe dovuto eflèr libera a tutti i popo* 
li;. ContuttOGciò , le due potenze, che avevano, fon- 
date ideile colonie nel Nord dell’ America « erano 
pervenute aliai facilmente; ad . appropriarfelai Li 
Spagna, che fola vi; formava alcune prefèofioni , 
e che per la moltitudine de’ Puoi Rei igiofi , .pare- 
va avervi de’ dritti fondati- fu i loro bi fógni, gli 
ha fagrificaii nell’ ultima pace. I foli Incieli, e 
Frahcelì' frequentano di prefente que’mari, 

: La Francia nel 1768 vi hà fpediti cento-qua* 
ranta-cinque . navigli , che, nuovi, cofta'rano 2, 
54 > i óoo lire. Quefti legni, capaci turti inficile d* 
«ttc -mila - otto - cento • trenta botti, erano equipag- 
giati da mille- fette -cento uomini , ciafcuno dei 
quali; ha dovuto prendere fette-cento merluzzi.’ Se- 
condo quello calcolo,. dimoftratO da replicata- ef- 
pericnzfe alTai giudi) la , pefca totale ha dovuto 

-arrivare; ad; un millione '-.cento - novanta - mila mer- 
luzzi.. • . . ■ . ; 

i. *• Quelli ' fi , dividono in tre clafli. La prima è 
quella ds’ merluzzi di .venti- quattro o più , pollici. • 
la feconda-, d’i quelli-di-dicenrióve fino a venti- 
quattro pollici ; la terza finalmente dii quelli , 
che fono meno di diciannove. Se fi trovano nel- 
la pelea, come ordinanaoieme fuccede ,due quiu'* 

tl 
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ti 'dì pefce- di buona, due di mediocre, ed uno 
quinto d inferior qualità, e che quello pefce fia 
venduto al prezzo comune di cento -cinquanta lire 
il cento mercantile, tutta la pefca avrà data un» 
rendita ’d’i, 050, 000 lire. . 

Il cento mercantile è comporto di cento-tren^. 
ta- fei merluzzi della prima claflè , e di dugentb- > - 
ièttanta - due della feconda. Quelle due, qualità ot- 
tengono ordinariamente per il cento mercantile il 
prezzo .di 180 lire . Non vi bifognano che cento„ 
trenta-fei ■ merluzzi per formare il cento mercanti* • 
le della terza claflè deU'ìlleOb pefce; ma quello nott 
lì vende che il terzo degli altri , vale adire bo li- 
re , mentre gli altri ne vaglióno 1 80 . Un millione 
cento • novanta merluzzi efièttivi , ridotti al centt» 
mercantile nella maniera già fpiegata ^ non ne . for- 
mano che fette -cento* mila, i quali, valutati a 
cento - cinquanta lire il cento , eh’ è il prezzo co- 
mune delle tre qualità' di . detto pefce, danno H 

I. 

prodotto d’ I , 050,. 000 lire. Di quella fomma, 
fi devono dillrjbuire agli equipaggi per il loro quin- 
to 210,000 lire. Non ne rellano adunque per gli 
appaltatori, che 840; 000. Tal prodotto è .evi- 
dentemente infufficiente ; ed eccone la prove . 

. -, Bifogna dedurre il' dilàrmainento, il quale, per 
cento - quaranta - cinque navigli , non .può valutarli 
; me* 
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meno d*8, 700 lire. L’afficuranza di 3,547,000 
lire, a ragione del cinque per cento, deve af« 
cendere a 117, 350, In oltre, un’ egual fomma 
^ alTorblta dall’ inceredè del denaro, li valore dei 
navigli deve formare i due terzi del capitale im» 
piegato, ed arrivare ad ( , 698 , ooo lire . Riducenda 
la deteriorazione annuale de' legni fuddetti ad un 
cinque per cento, fi devono anche diffalcare dal 
guadagno B4, pqo lire^ Ora, unendoG tutte que- 
fti'fòmme, fi troverà uno feapito di 357, 300 
1 re , che , ripartito fopra un capitale di 2 , 547 , 000, 
forma una perdita, di 14 lire. , e 6 . denari p^r 
cencQ., 

Quelli , che cercaffero un indennizzamento, 
neirolio, che fi ricava dal fegato del merluzzo* 
nella lingua , - e nelle interiora del medefimo, che 
fi confervano falate , non farebbero fdddisfatii del- 
la loro fpecolazione ; perocché, troverebbero, che 
f|ue(U minuti oggetti badano appena per pagare 
gli onorar] de’ Capitani, ed i. dritti delle coramif’^ 
fioni della vendita. 

- Bifogna,^ che affblutamente fi Miniftero. dek 
la Francia rinu.nzj alla pefea del merluzzo: verde 
che fi confuma nella capitale , e nelle provincie ' 
Settentrionali della Monarehia, o che fopprìma i 
gravi dazj , che fi pagano fopra tale fpecie di con-- 
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filmo,- Per poco, eh’ effò tardi- a fagrificàre ad un 
ramo prezìofiflìmo d’indulhria quefta debole parte 
della rendita pubitea, avrà il dolore di veder man» 
care r impofizione , infieme colla ricchezza , che la 
produce . L’ afiuefazione ad un commercio , la fpe» 
ranza di vederlo migliorato, il dilpiacere di- ven- 
dere- a feapito i haftimenii, e gli utenOli , t«ct| 
quelli motivi , che fanno profeguire -a negozianti 
la peiha del merluzzo, avranno certamente il loro 
termine ed il difgufio tmiverfale prova, eh! eUoi 
non è molto lontano, . ... -, 

Gr inglefi non hanno l’iflefia ragione per ri-; 
notiziare ad una pefea , il -di cui prodotto non è 
fogigetto ad alcuna impolizione, Un altro vantt^o 
per loro fi- è, che -non dovendoli partire dallV 
Europa, come il loto concorrente, ma folamen- 
te da Terra - Nuova , o da altri luoghi quafi cguaU 
mente vicitn, hanno- legni eftremamence piccioli,- 
fàcihflìmi a-maneggiarfi, poco elevati fopr’ acqua, 
e con velo che abbaflàndofi fin lui ponte , pofiòno . 
éfiere poco maltrattate da’ venti anche più im- 
petuofii talché i doro travagli fono di rado inter* 
foni dall’ agitazione dell’ onde , . Di più, elfi- non- 
perdono , come gli altri navigatori , il loro . tempo 
nel procurarfi refehe, che portano dalle loto -abi- 
tazioni, FiDalmer.tCj i loro marina] fono più indù-, 

piti 
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rki alla fatica, più accodumati al freddo, e me- 
glio difciplinati. 

> Ciò non óllante , gl’ Inglefi attendono poco alla 
pefca del merluzzo verde, perocché non ne han- 
no lo fmerdo. Malgrado la loro indudria, la .o- 
10 vendita in tal genere non arriva che ad una 
metà di quella della nazione rivale . Siccome il lo- 
ro merluzzo è preparato con poca diligenza, cosi 
avviene di rado , che ne .formino un intero cari^ 
co. Per timore di vedere quello pefee corrom- 
pere, ein e partono comunemente dai gran Lanco, 
lafdaoda nella loro nave un terzo , e talvolta an- 
che una meth , di voto . La vendita fi fa nel Pos- 
togli o, nella Bifcaglia, e ne’, regni Brictannici. 
or Inglefi s’ indennizzano del debole trafporto del 
merluzzo verde, colla fuperiorità, che hanno ac- 
quillata in tutti i mercati relativamente al falato. 

, Si procede in due maniere nell* efècuzione di 
quello ramo di commercio. Quella, che fi chia- 
ma pefca errante , appartiene alle navi , che fi fpe- 
difeono armualreeme dall’Europa per Terra -Nuo- 
va verfo la fine di Marzo, a in Aprile. Incon- 
trano efle rovente nelle vicinanze dell’ i fola, una 
quantità di ghiacci fpinti dalle correnti del Nord, 
verfo il Sud,che urtandofi reciprocamente , fi fpez- 
2ano , e più prello o più tardi , fi fcìolgono al cal- 
K . dft 
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do della (fegione . Quelli ghiacci hanno talvolta 
una tega di circonrerehza , fi follavano all’ altezza 
'dblle più'* 'grandi' tnòhcagrre,* e nafcondono -Ibtro 
’j3fr acque urta profondità di leffànta' iti ottanta b^- 
'cia. Aggiùnti ad' altri menò confiderabi li- pèzzi di 
ghiaccio, occupano una lunghezza di cento leghe, 
ed una larghezza- di venti- cinque , o trenta . L’ io- 
-tereffèi che hanno' i navigatori," di: giungere quam» 
•più pretto è Ihro polfibile- alla fpiaggk , perfce*» 
’gltere i luoghi più fevorevoli alia pefca, infpifa 
loro il coraggio di difprezàire il rigore delle ttagto* 
ni , e degli elementi congiurati contro l’ umana iti- 
duttrìa . Le ' fortificazioni più^ formidabili dell’ arte 
inilkare, i fulmini d’ una piazza affèdiata , il movi- 
‘ mento del meglio ' intefo , e più oftinato -combatti- 
mento navate' nulla 'hanno in fè ttefli, eh’ e figga 
' tanta audacia', e({)èrtenza , ed intrepidezza , quanta 
gli enormi baluardi" ondeggiami pppofti- dal mare 
• a'quefte picbiole flotte di- pelcatorl . IVTa la più avi- '' 
da di tutte te fami', e la più crudele di tutte' le Iè- 
ri, vale a dire, la fame, e la fere dell’oro fiiperano 
tutti gli argini, attraverfano le grandi montagne di 
ghiaccio, ed arrivano finalmente airifola, dove 
ti«tc le navi devono • caricarfi ' pefee . 

" Dopo lo sbarco, è nece^rio tagliare del le- 
gname, ed innalzare de’ tavolaci. Quelli travagli 
-- F. ' oc- 
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.'occupano tutti, .Allorché efli fono terminati, la 
gente 6 divide. La met^ degli equipaggi leila a 
terra per preparare il merluzzo nella maniera^ che 
-fi- cbn viene,* mentre T altra metà s’imbarca fopra 
!i battdii, Per la pefea del' caplaij -vi bjfognstio 
■quattro uomini per battello, e tre per quella del 
merluzzo, Queiti'.'u|timi,.ohe formano il maggior 
numero, partono allo fpuhtar dell’ aurora, fi allon* 
stanano fino a tre, a quattro ,o a cinque leghe dal 

• lido,' e ritornatio. poi la notte a gettate Copra i 

- tavolati , preparati Calla riva dei' mare , H - frutto 
■del travaglio di tutto il giorno, ■ 

: n taglUBMre, dopo aver troncata la . teda al 

■merluzzo, gli vota il corpo ,e lo dà a quelb,-che 
lo riduce in pèzzi, e lo pone nel Cale, in cui lo 
■laibia per otto, o dieci giorni , ;{)ppo di cbe , quei 
' peziH fi lavano , fi diftendono Culla Cabbia , e vi -fi 
’ lafitiatio ,’ fintante che fieno ben' ^cad , 'Si ammuc- 
f^iano quindi nelie fiive^ nejle quali fi da fi tempo, 

- che Cudino per alami giorni, Si meteòno poi'nuo- 
. vamente Culla rena, dove finendo di Ceccarfi , acqui* 
'flaue rcolore , che . conferyano ^ traCportati peli’ * 

• ISqrope, ^ , ■ . . ■ 

lMon.fi danno fatiche paragonabili a qnelle, ehq 
•fi ÌbfirronO:in;tale Occupazione, iti cuifi baUno ap* 

’ .peBa qitaRrq.ore di r>pofo la notte. Per buòna for* 

/..-.I te 
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te t r ottima qualià del clima fodiene la fallite dei 
pefeaFori contro travagli cosi gagliardi . Nulla pe- 
rò fi (limerebbero le pene,fe folTero meglio ricomr 
penfate da un abbondante prodotto . ; 

Ma vi fono de* porti, ne’ quali le arene trop- 
po lontane dai mare fanno perdere foverchio tem^ 
po: ve ne fono di quelli, che hanno un fondo 
di fcoglio vivo,. e (èn2a varecby t^chè non vi 
accorre il pefee ; ve ne foiK> finalmente degli altri , 
dove è effo bruciato dal riverbero del Sole , che 
riflette dalje montagne. 

Grilkfll, porti piò .^vorevoli non alficuratw 
una buona pefca..^IL medu^o non può abbondare 
egualmente dappertutto. Elfo,. corre talora al Nord^ 
talora al Sud,,e qualche volta im mezza aUa. fpiag- 
già, di^to Q. fpinto dalla direziot^- del caplan , .,0 
de’ venti.. Guai a que* pefeatori ,, che fi trovano 
fidati lungi, da*^ luoghi, che , il medefimo preferìf- 
ce. Le. (^fe de’ loro fiabilimeuti* polTono dirif per*» 
dutCy.per rimpoflibiltà di feguirlo con tutti gli 
arredi:,, che efige quella fpecie di pefea.- , 

£(&, finifee nè primi giorni di Settembre; 
perocché, il Sole non ha allora, forza badante per 
feccare if merluzzo.. Non s’afpeita nè anche que- 
lla dagione.,per ridrarfi , quando la ,p^(ca è da* 
ca felice, 1 navigatori fi aflrcttauo a prendere 4- 

F a . dra-- 
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(frada dèlie Antille, o degli (lati Catcolid dell* 
Europa, per ottenere il vantaggio di vender piCi 
caro ; vantaggio , che correrebbero Tifchio di per- 
dere in una crftppd gran concófrènzà 

La Francia ha fpediti nel 1768 ' per tale 
pefcà cento - quaranta navigli capaci di quindici* 
mila - cinque - c^nrò - novanta botti . QuefK legni 

V ^ 

nuovi,' infieme colle prime fpefe dell’ anticipazio- 
ne, erano coftati 5, 66 f , 900 lire; ed avevano 

' ¥ 

otto -mila uomini d'equipaggio, la métà de’quali 
fi • occupava nel pefcare il pefce , e l’ altra nel 
prepararlo nella nècefiària maniera . Ciafcun pefca* 
lore ha dovuto' preòdère Tei - mila merluzzi; e con<« 
feguentemente il prodotto totale’, arrivò a venti- 
quattro miIfio~ni-lèfl 5 nta-fei- mila raerìuzzi. L’efpe- 
rienza prova bifognarvi cento- venti -cinque uier-« 
hizzi per * foinrire un quintale , Vènti - quattro niU-» 
boni -fenànca-r Tei mila hanno adunque fòrmad ceo-^ 
to novanta-due mila’ cinque -cento- vene’ ^odò’quin* 
tali.-Il quintale, Tua per 1 * altro, è* fiato ven- 
duto 16 lire 9 foldi 9 denari, lo che produce 

in tutta la vendita^ S?. 174» 3^5 Hre 8 foldi, 

$iccome da cento- qUinali di 'mérluzzo éfeè un ba- 
rileld’olio; cento -novanta- due mila cihque^cen- 
to- véne*- otto quintali hanno dovuto .-fòmime mll-r 1 
I nove -cénco- venti- cinque barili| ì quali, a rà-» 

‘ • ' - g«Q- 
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glohe di 120 lire Tuno, hanno date 231 j 000 Urei 

t 

Si uggiuogano a quelle fomnie le lire 198 , 000 gua*. 
dagnate ne’ noleggi de’ ballimenti , che ritornavano 
da* porti f ne’ quali avevano fatte le loro vendite j 
in quelli, dov’ erano flati armati; e fi troverà, 
che il prodotto, al lordo j di tutta la pelea non ha 
oltrepaiTate.i 3», 603,, 305, lire èd 8>fbldi* 
Bifogna^rirpanniare al lettore i dettagli deUé 
fpefe dell’armamento, le quali fono egualmente pe- 
iiofe e per la loro picciolezza , e per. la loro eden- 
fionCi Si fono efatninati quelli calcoli colla mag^ 
giore pazienza, e fono fiati verificati da illumina» 
tiffime f e difinterellàtiflìme perfone , le quali j per 
ragione della loro profeffiorie « dovevano elTerne ì 
giudici naturali. Tali fpefe montano 680 

lire 17 foldi 6 denari 4 In tal maniera, la rendita al 
netto della pefea non's’ innalza che a 2, 907, 624 
lire lò foldi 6 danari; 

. • Con quello prodotto j cònvieri pagale là pri- 
ma d’ afliìcuranza 5 la quale 4 fupponendoìa del fe) 
per cento j deve afeenderej per uh capitale di 5^ 
661 , Goo lire, a 339, 660. Gonvien levare rin- 
terelTe del„denaro^ che a ragione del cinque per 
cento, deve eoftare 283, 05® lire,. Non, bifogna 
feordarfi della deteriorazione de’Iegni*,! quali ,for- 

Siando la metà del valore. di tutto l’ornamento^ 
* * 

de- 
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devono elTère apprezzati 2, 830, 500 lire; è cdl 
deteriorazione , non potendo iìllàrll a meno del 
cinque per cento,- ha da formar la Ibmma di 14 1, 
525 lire. Or ammettendo tutte quelle fuppofizio- 
ni , delle quali non può ellèrne contrallata veruna , 
ne lìeguè; che i'Francell nella loro pefca erran- 

j V • 

te del 1768 hanno perdute 687, no lire 9 fol- 
di 6 denari , e conleguentemeiite 12 lire 2 foldi 
9 denari per< cento fbpra i loro capitali . 

Simili perdite , che per mala forte fi fonò 
rinnuovate più d’una volta, vanno giornalmente 
dilgullando quella nazióne d’un ramo così rovino- 
fo d’indullria. I particolari, che non lo hanno an- 
cora abbandonato , nòti tarderanno molto a rinun- 
ziarvi. Si può anche prefùmere, che i medefirai, 
ad imitazione degl* Inglelì ,Te ne farebbero già ritira* 
ti, fe avellèro'potntó compenfarfl neH’illeOà ma- 
nieta nelle pefche fedentarie, 

Per pefca Ihdentarià fi deve intendere quella , 
che fanno gli Europei' fiabiliti fopra le colle dell* 
America , dóve v’ è una grand’ abbondanza di mer* 
uzzo . Quella à infinitaménté più utile della' pe- 
fca errante, perocché efige meno fpefe , e può con- 
tinuarfi per più lungo tempo . I Fràncefi godèc-" 
tero di tali vantaggi ,' finché furono poflèfibri pa- 
cifici deirAcadia; dell’ Ifola-Reàle , del Canadà/'e 

d’una 
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<Ì*uua‘‘ parte. di Terra-Nuova.- Le drcodaoae de* 
terftpi hanno fàtro perdere, runa dopo 1* altra, 
quede preziofe, pofleflìoni; 'e degii avanzi di tante 
ricchezze non hanno falvato che il dritto di fak<^. 
re, e di Teccare il loro 'merluzzo al Nord di Ter- 
ra-Nuova dal'capò di Buona-Vida' fino alia Hutkt. 
ta-Ricca . ’ Oli dafarlimenti fidi , , ad efil rimafii ' 
pace del ' i 7 <^ 3 « fi ridUcono 'ali* ifola di San*Pie«-^ 
tro, ed alle due di. Miqueloti, che non hanno n^: 
anche la liberti di fortificare « 

San -Pietro ha otto- cento abitanti: non ve 
ne fono più di cento nella gran Miquelon; e non, 
v*è nella pitxiola che una fola iafiiiglia. La pefca, 
fàcile nelle due prime ifole, li rende hnpraticabi-- 
le nella ter^ . Quefia fomminillra le legna alle aU 
tre, e fpeclalmence a San «Pietro , che non ne ha 
d* alcuna Specie « Ma la natura ne lo ha compeoià- 
to con un porto: eccellente 9 il folo, che fi trovi) 
in quel picciolo arcipelago. Nel tf6$ vi fi fono 
pefcari venti-quattro mila-trecento • novanta qufata- 
li di merluzzo . Quella quantità non aumenterà mol>] 
to; perocché gl*lugleii negano d*accordare a* Frolli» 
cefi il dritto di pefcare nell*angu(!o canale., che 
fepara quelle ifole tklie colte Meridionali di Ter- 
ra-Nuova v ed hanno conficcate fin le fcmluppe, che 
hanno ofaco intraprenderlo . 
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' Qoefh' durezza ,aon aatoriz^ta‘,ds:tK^tad ^ 6 , 
non fonenuta.ché dalla forzai èi-’olcrotronto/ 
odiofa, quanto che ia Gran' Hfetcpgnai eHende il< 
fuo impero fopca Je. code i e fopra tutte le irole. 
frequentate dal merluzzo . Ol’Inglcft'fparfi dappcr* 
CUCCO) ove qudUo'tpéfee ' abbonda (ì : fono anche f 
raaggiormente moltiplicati in.Terra -.Nuova. Se. n«j 
contano circa otto- mila, che fanno Ja pefcft da io.-r 
ro medefimi.-Noo partono, annualraente^dalla lVIeri 
cropoli che nove, odiaci navigli por quefto uni*; 
00 c^getto.^ Alcuni/ ffhri accoppiano il 'commerc io 
alla pefea . li pfu' gran numero va a ricàmrbiarvl le» 
raercatanzie dell’Europa coipefeevo a i era '■portar- 
ne - 41 frutto’ del: .travaglio, rde!. coloni per proprio: 
fuo^cOheo. - >I -1. 

" - Prima ' del- i;;55 v il prodotta delle pefehe: 
Inglefr, eFrancefi Terai^preflò a..pòca, ^ale; coti, 
quella dilFerenza'v «he. la -Francia cwifutjiaiui più fi 
e vendeva meno ^ per ragione delia fìiA poppiazioneì 
e della fua Rcl^ione^ Dopo che quella Corona^ha» 
perdute le fue polfellìom dell’ America Settentrìo-: 
cale, più non ha ricavati) un anno per r altra^dal-t 
la riunione . delle fue-peTche erranti , e fedentaiiej 
che dugento • fedid t tmla-nove-cento-dieiotco quin-t 
tali di. meri uzzo' lecco ) che .ballanQ appena alla, 
provvliìone delie proviocie Meridionali della ,Me«^ 

tfo- 


Digitized by Googl 



! . È . P 0 L 1 T 1 C »,'*> Sjf,' 

tfopolf , e non polTono confeguenteinente fupplirei 

at 4 }ifegDl delle fije colonie . _ . . • - 

Si può dire , che la nazione rivale pefebi, do- 
po le fue cpflquifte^ jlile ,terzi di merluzzo di più , 
o fei - certtò.'* cinquatìc’ - un - mila - cenèo- quattordici 
quintali .di-, tal, pefea ,, che ..ridotti a ragione di .14.^ 
lire il quintale^ eflèndo. duello mefliizzo ’pfepara- 
to coh'raeno diligenzà di quello de’ Franceiì, de- 
vono collare 9, 115, 596 lire. Il quarto dì que- 
Ho; prodotto -balla ^agli Ihbilimonti 'Inglen deir-an^ 
tieo, e, 'del ^uoyo -Mondo. -In; tal maniera^ pét. 
quelip^che lì- vende nel Portogallo « nella ,^agna>. 
nell’ Italia* . e nelle.. ilble.. dello. .'zucchero ' di tutti i 
popoli y. deve rientrare nell’ impero : Britiaonico ». 
in. metalli , o. in derrate*, il .valore. di 836 » 697, 
lire , Quell’, oggetto d’ ellrazione farebbe divenu-^ 
to anche più conGJerabile , fe la Corte di Lon». 
dra*. a li orche 'fece Ja conquida delle ifole ^ Ilcale .* e 

di San r .Giovanni ,;,non .avellè .avuta l’inumanità di, 

•• • • * 

’ a 

feaedarne i FranceG quivi già ftabiliti^ .che poj>. 
fono dati più rimpiazzati , .e che forfè , non lo.. far ^ 
ranno. ciammai. Una cosi cattiva Politica. fu.ega^';. 
mente , feguita nel . governo della. Nuo.va,- Scozia 

0 

perocché- è;. una, parte della gelofia.dell’ ansbizio'ne^ 
il diilroggerc per poflèdere . . . 
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1 Trance fi cedono aW Inghilterra la Nuòva- S.co 


zia, di cui, erano pàti per lungo tempo fa- 
drdm . 


A t 


J L' nóme dlNuova- Scozia, che difegn* b^'gior- 
no la colla di ■trecento' leghe , che s’eftetide 

da’cònfìhi deila Nuova -Inghilterra iìnd' alla riva' 

\ • 

Meridionale’ del fiume San -Lorenzo, pareva che 
efprìnieOe ' nnicamente , ne' primi tempi, - una gran 

4 ► r • V » 

pèni foia di ' forma triangolàfe , fituata verfo la 

* 4 < t • • ♦ 

metà di quel vallo rpnzto< Quella penifola i che 
i Fràncdi ch'amano Acadia , e molto opportu- 
na a fervir d’ afdo a’ ballimeriri , che ’ vi fi por- 
tatio" dalle And) le . Addita elli da lungi un gran 
ninnerò di ' porti eccellenti , commodi così allo 
entrarvi , come ali’efcirne con tuta i venti .-Si vede 
fulie fué rive una gran quantità di -merluzzo, ed' 
lina quantità anche maggiore ne* piccioli banchi, 
poche leghe quindi lontani. Il continente vicino 
invira ì navigatori coll’ allettamento di qualche nu- 
mero .di pellicce. L’aridità delle fne colle offre 

are* 
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arene opportune per feccarvi- il pefce ; e Ja bontà 
delle terre- interne invita ad ogni fpecie di culti).-. 
ra.-I fuoi legnami. fono proprj per fervire a molti 
ufi . Sebbene il Tuo clima Ila nella zona temperata, 
vi fi' provano lunghi, e rigidi inverni, fegùiti id- 
un tratto da caldi éccefilvi', onde formanfi deolìA, 
fi me nebbie, che non difilpandofi. fe.non.dì radoj 
o' almeno con molta lentezza, non. ne rendtmo. 
cbniuttecìò il foggiorno mailàno, ma bet»ì poco- 
piacevole. 

I Francéfi fi (labilirono nell’ Acacia nel 'i'6o4 , 
quattro -anni prima, che fofiè fiata innalzata là più. 
piccioia capanna nel Canadà In vece di fillàrfi all* 
Eft della penifolà ,' che preléntava mari allài valli ^ 
una facile navigazione', ed una grand’ abboi^anztt 
di' merluzzo; efiì preferirono un’angufia baja, ebe 
non aveva alcuno di .tali> vantaggi. Quéfia fu cbia« 
mata" dipoi baja.' Fiuncefe . Si è pretefb, che l 
. niedefimi 11 fofièro'iafciàti fedurre .dal -Porto >Rear 
le , che piiò contenere mille vascelli al coperto da. 
tutti i venti; e che ha un fondò dapper tutto eccek 
lente, quattro o cinque braccia d’acqua dappet; 
tutto,* e diciotto ■ nell’imboccatura. .£’ colà più 
naturale il- fuppoire , che i fondatori della colonia 
fcegliefièro quel fito, per eflère fiato vicino a? luQ*. 
ghi i più abbondanti di pellicce , delle, quali ee»; 

ad 
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ad eflì accordata la. tratta efclufiva^ Ciò» che fot- 
tifica quella congetturalo é’^ che.i primi monopo- 
Itfti , ed i loro fuceeflòri fi diedero fempfejun» 
gran premura di tener lontani 'dal faglio delle fote- 
ile, dalla cullodia degli armenti, dalla pefca, e 
dalia 'cultura delle terre tutti i loro compntriotti , 
che li naturale inquietezza, o il bifogno avevano 
condotti in quella contrada , contentandofi piotto^ 
fio di volgere K attività dì quelli venturieri alla cac^ 
eia, ed al traffico co’ Selvaggi* . ; 

. ' Uri inconveniente , nato da Un'nlal intefo filte- 
itia di governo, fece finalmente , che fi apriflèro gli 
occhi fopr» i. fanelli effetti l de’ priyileg) efclufivi * 
Sarebbe '‘nn oltraggiare la buone, fede ,e la veri tó, 
che devono 'eflère l’anima d’un Illorico , il dire , 
che s’ ebbe ''del la premura nella Francia per i drit-, 
ti della nazione iri un tempo, io cui erano effi , 
per verirà, prutfollo trascuraci .'Ma in alcune dr* 
collanze, fl’fii talvolta per fpirito d’ambizione ckw>- 
Ohè in alt» 'tempi 'fuol fairfi per. principio di giu- 
ftizia". I Minidri di Luigi Decimo- quarto , impe- 
gnati a far rapprefentare una gran parte ai loropa-; 
drone, per figurare anch’ elfi con dignità, fi avvid* 
defo V che. non vi farebbero riufeiti fenza J’appog.-, 
gk> delle ricchezze; e che. un .popolo, a, cui la na-, 
tura non aveva accordai mioiefe., non . ayrebb®. 
i; po- 
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potuto aver denaro fé non per mezzo deir agricola 
tura, e der Commercio . L'una,<e l’altro erano (la- 
ti On allora foSbgati - nelle colonie dagl’ impedimen- 
ti, -che s’ oppongono a tutto allorché fi vuole 
aver parte- in tutto. Quelli ‘furono : felicemente le- 
vati ma l^Agadia non -potè, onon fèppe far.' ufo 
di tal-libertli', ... . , 

' La .colònia.' era ancora nella culla, quando, 
vidde nafcere'nella Tua vicinanza uno llabilimento, 
che Rivenne dipoi così florido focto. .il nome: di 
Nuòva ■- Inghilterra . Il - rapido progreflò delle, cui-: 
ture .della nuova, colonia, fifsò debolmente l* atten; 
zióneude’ Eràncefi Quello, genere di profperùà, 
non produflè fralle due nazioni . alcuna rivalici,. Ma 
dacché. ilFrancefl incominciarono a fofpettare, che, 
avrebbero, ben. predo, un concorrente nel com* 
meroio del- 'cafloro , - e, delle pellicce , cercarono la 
maniera d’ eflème i foli padroni , e furono trop» 
po. infelici .per- averla- trovata 5 
‘ Allorquando efli giunfero nell’ Aca dia, la pe- 
nifoIa,.e le.forefté del continente vicinò, erano 
piene di picciole - nazioni : felvagge. :.Que(l:;. popoli 
allevano {atti. .il- nome 'generale' d- Abenaquefii e; 
lèbbene ' foflèro guerfieri ' quanto le. altre nazioni 
felvagge erano .nondimeno -più fociabili. I Mif- 
fionaq^-'che s’infinuaroho' con una ft^iiia. facilità 
' ,-j-i » ' pref-^ 
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prelTo i medefimi , vennero z capo di per^d^T- 
gli de’ loro domini fino a reodeigli ecceiUvamen.cf 
zelami. Colla Religione v che ad efli G predica-' 
va, acquUlarono l’odio contro il nome Ioglefe,,SÌ 
familiare in que' tempi a taluni degli £ccleGa(Ur 
ci Cattolici. Queft* odio era quella,. che parlava 
con più forza a’ioro &nG ,ed il folo cbe,ia1t)riva la 
loro paGìone per la guerra; talché lo adottarono 
col furore a loro troppo' naturalè . Noq ) connoti 
di ricufare ogni commercio di ricambio ..cogl’ Iti* 
glefì, e (Il turbavano, e fovenee devadavano le fron- 
tiere di queda nazione. Gli attacchi divennero più 
continui, più odinati, e più regolari « dòpo che 
ebbero fcelco per loro capo ’ San-Cadeinsv Ca- 
pitano del Reggimento di Ctrtgtmn , che s’era 
dabilito fra loro , aveva fpofata una delle loro 
donne» e fì uniformava interamente sdle loro co- 
llumanze. * I v - ; 

11 governo della Nuova- Inghilterra , non aven- 
do, potuto nè guadagarG i Selvaggi pe?- mezzo di 
doni » nè didrug^gli nelle. Imot fomde., che foleva- 
00 frequentare continuamente») voliè> tiifto il filo 
fdegno contro rAcadia»che riguanlavacpmerttm- 
ca cagione di tante caiamitli .. Oa qhe le? prime odi- 
litù incominciarono a dividere le due Meci;op<^i » fa 
attaccata la penifoia. Queda era feinpre prqfa» pc* 

roc- 
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rocchè tutta la fua difefa rifedeva in Porto-Reate 
circondato da deboli palizzate, e fì trovava tropnp 
lontana dal Canadà , per potere eflèrne foccorfa . Era 
certamente cofa di qualche importanza agli occhi 
.de’.nuovi Ingiefi, il devaihre quella colonia , ed il 
-ritardarne ì progrefli ; ma non era baftante per dif- 
.lì pare le diffidenze , che in fpira va una nazione, fem* 
pre pià formidabile così per quello che può-, 
come per quello che fa. Obbligati, loro malgra- 
do, a- redimire la lóro conquida ad ogni trattato di 
pace , afpettavano con impazienza , che la fuperio- 
rità della Gran>6rettagna foilè arrivata al grado di 
difpaifargli da tale redituzione . Gli eventi della guer- 
ra per la fucceffione alla corona della . Spagna con- 
dullèro quedo gran momento; e la Corte di Ver* 
faglies -redò priva per fempre d’ una. podèlIìoDe , 
della quale non aveva ben conofciuta l’ impor* 
tanza. 

L’ardore, che gl’Inglefi avevano dimodrato, 
nell' impadroniril di quedo territorio, non il foden- 
n« - nelle premure , che d preferb , • per ' confervar- 
lo ; o per farlo prolperare . Dopo avere debòi- 
- ;inetKó fortificato Porto-Reale, chiamato poi npme 
■d’Annapoli , io onore della Regina Anna , eflì fi 
contenearono di fpedirvi una mediocre guarnigio- 
ne. L’ tndìfièteota del governo ptd$5 noHa nazio* 
'• ne , 
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ine, !o cbo non fuccedé opd nuriamenic ne'paefi 
liberi'. Non fi trasferirono' 'che cinque , o fei 
niiglie Inglefl' laeir Aeadia, k. quale lìniafe 'fempre 
abitata' da’ fiioì primi coloni. ^ Non fi riufeì nè an- 
che a trattenervi quefti che ' promettendo di non 
mai sforza rgU a prendere le arnìw contro 'T antica h>- 
ro patria . Tal era 1’ amoFe ^'che l’ onore la 

gloria della Francia infptravano allora a tutti i di 
lei figli;' Amati dal lóro’ governo, onorati - dalle 
nazioni ftràniere , affez onati al loro Rè per una fe- 
rie di felici eventi, che gli avevano refi illuftri', 
e grandi, s’ erano colmati di quel patriottifmo , che 

s * 

nafee dalle prorperith^. Era cofa afiài bella il pof- 
fare il nome Francefe, e dolorofa il lalciarlo. th 
tal guifa gli' Acadieli, -ì quali avevano giurato , 
nei foccGmetterfr al nuòvo dominio,' di non mai 
combattere contro le loro- prime bandiere.» furo- 
no chiamati Francefi neutrali. ' * 

Ve n’ erano, da mille due in trecento fif- 
fati nella capitale; gli altri erano fparfi nelle oatih 
pagne. NonTu'ad efij àfiègnaco alcun ‘ Magifiraco 
per governargli,' talché non, conobbero mai Ifc leg- 
gi Inglefi. Mai non furono obbligati nè-a cenfo*, . 
nè a tributo, nè a comandata. U loro nuovo-' So- 
vrano pareva, che gli- avellè' podi m dimenclcinza-, 
ed egli fteflb’ era loro del t.uco ftraniero. ■’ • 

CA- 
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CAPITO L O XI. 

; . • » ' . 

■ Coflumì de' fr ance fi della Nuova- Scozia \ • 

■ . . rimafli [oggetti al go^rno Inglefe . i 

* * # * •- 

*ir A caccia , e la pefi;a , che avevano foni)»* 
SLÀ te ne:’ primi, tempi le delizie della colonia , 
■it' potevano tuttavia nutrirla , più non iatereflava- 
no un femplice , e buon popolo nulla portato 
per, Il fangue . L’ agricoltura faceva tutta la fua oc- 
:<;opaaione. Quella era .(lata (labilità nelle terre 
baflè col f?r. ritirare ; per via d’ argini , il mare , 
«cl i fiumi » che ne rìcuoprivano le pianare . Si rica- 
-varoBO ne’ primi tempi da’ que’ pantani: cinquanta 
per uno , ed almeno quindici o venti ne’ tempi 
fuccaffivi. Il fermento, e la vena, erano i gram 
che .vi profperavaoo pià degli altri; ma vi fi pro- 
'^uceya ancora la fegala, 1. orzo, ed il ways. Vi 
fi' vedeva altresì- una grand’ abbondanza, di tartufS 
■tónchi, l’ ufo,. de’ quali era già divenuto comune. 

, Immenfe praterie erano coperte di numeror 
fi . armenti . Vi fi . contavano fino a feflanta- mila 
> beftie cornute. Le , famiglie „ per la maggior par» 
.Tom, XFl G w 
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te, mantenevano molti cavalli, febbene 1 campi li 
lavoraflero co’ bovi , 

Le abitazioni, quali tutte fabbricate di legno, 
etano afiài commode ed addobbate con quella 
forte di proprietà , che li trova preHb i contadini 
più'COinmodi della nolira Europa, -.Vi (t . allevava 
un gran numero di volatili d’ogni fpecie, che 
fervivano a variare il nutrimento de! corpi , il qua- 
le foleva generalmente eflère non -meno faiubrV, 
che abbondante . Il fidro, e la birra formavano 
la loro bevanda , alla quale aggiungevaC • talvolta 
l’acquavite di zucchero, ■ - 

Il loro lino, la canapa, e la lana delle loro 
pecore fervivano al loro veftiraento Ordinario . Efii 
ne fabbricavano tele comuni, e drappi grOflTolani, 
Se qualcuno fra loro aveva qualche inclinazione al 
lullb, egli fe ne faceva venire- i generi da, Aritìài- 
poli, ó dalla Luigiana, QiieRe due città rìcevflK 
vano in ricambio grano, bedami, e pellicce» r 
• I FranceC neutrali non àvevano altro da da* 
re a’ lon) vicra? , Le permute , che fi facevano» fra 
loro, erano ancora niéno confiderabili ,* perocché 
ciafeuna famiglia aveva il coflume « e la lacilidi 
dì provvedere da fe fola -a. tutti i.próprj bifogni. 
In tal guifa, non vi fi conofeeva riifo de’Wgliet- 
li di cambio cosi fparfó nell’ America Settentrio* 
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naie’. Il poco denaro , eh' era come feorfo in quella 
colonia, non v’ jrpirava quell’ activùk, che ne fà.U 
vfefo prezzo. 

I loro coflumi erano edremamente femplicì . 
Non vf è mai data caulà , nè civile , nè crimina- 
le di tanca importanza , che mericaflè d’ eflèr traf- 
porcata alla Corte di giuflizia dabilica in Annapo- 
li. Le pfcciole differenze, che di tempo in tempo 
potevano inforgere fra i colon?» erano fempre ter- 
minate amichevolmente, da’ vecchi . 1 padori Relb 
gioii erano quelli, che didendevano. tutte ie- ferii- 
tare ,. è ricevevano tutti i ttdaipenti. Per quede 
funzioni civili, e per i’ CcclefialHche , fi dava vo- 

I ** 

lontariamente a* medefìmi la vigefìma- fettima parco 
delle raccolte r ^ ' 

Quede erano, molto, abbondanti V per lafciare. 
madori fàcolck eh’ efercizio. alla, generodtà.. Non 
vi d conofeeva la mi'èria ; e la teoedeenza preve* 
itiva la mendicità. .. Le difgcazìe erano , per cosi 
4ire , riparate prima d’ eflère Tenute , IL bene fi fa- 
ceva fenza odentazione. dall.’ una parte » e-fenza 
Prailiàziòne dall' altra . Quella era una fociedi di 
fratelli prood eguabnence-a' dare,.. o. 'a ricevere 
ciocché credevaùo eflèr comune a’ tutti gli uomini, 

' Queda predofà armonia teneva lontane fin 
(|aelle corrifpottdeii^ di gaknteria , che turbapd 

G a co- 
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così rovente la pace delle famiglie. Non fi vedeva 
giammai in quella focietà un commercio d'amore 
illecito fra i due felli. Ciò anche accadeva, perchè 
non v’era chi vivelTe nel celibato. Allorché un uo- 
mo giungeva all’eth propria al matrimonio , gli i! 
fabbricava una cafa : gli fi difibdava , e gli fi fenù- 
nava una porzione di terreno vicino alla Aia abi- 
tazione : ^vi fi metteva la provvifione de* comedi- 
bili neceflàrj alla fulfidenza d’ un anno; ed egli vi 
conduceva la compagna, che s'era feelca, e che 
gli recava in dote gli armenti. Queda nuova famiglia 
crefeeva , è pfofperava ad eferapio delle altre .. Tut- 
te inCeme , formavano nei 174^ una popolazione di 
diciotto mil’ anime. 

Gl’ Inglefi conobbero , in qued’ epoca, di qual 
prodtto potelTe eflère al loro commercio il podè- 
dere 1 * Acadìa.Xa pace, che doveva lafciare mol- 
te braccia nell’ inazione, dava, colla riforma delle 
truppe, un mezzo di popolare, e di coltivare un 
vado, e fecondo terreno. II Minidero Brictannico 
offrì ad ogni foldato , ad ogni marinajo , ad ogni 
artefice , che 'avede voluto pafl&re a ftabilirfi nell’ 
Acadia , cinquanta acres di terra , f dieci per ogn i 
perfona, che dafcunO 'd^ efiì'avefiè condotta nella 
fua famiglia; ottanta acres a* Badi - Uffiziali , e 
quindici per le lóro mogli , f loro figliuoli : dugen* 
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fo agli Alfieri i trecento a’ Luogotenenti : quattro* 

. \ 

cento a’ Capitani; fei-cento agli Uflìziali di rango 
fuperiore^e trenta per 'ciafcuna delle pcifone loro' 
dipendenti'* Per dieci anni , il terreno difTodato non^ 
doveva eilèr foggetco a venin pefo; e non poteva' 
perpetuamente efTer tacito a più d’ una lira, due 
foldi,e fei denari d’ impofizione per ogni cinquanta 
acres. Il teforo publico fi obbligava, dall’ altra par- 
te i a pagare , o a'reftituire ie fpefe del viaggio’: a' 
fabbricare le cafeJ'a fomrninifirare tutti gli arnefi 
neceflàrj per l’agricoltura,' o per la pef«a; ed a prov-' 
vedere gli alimenti per il' primo anno. Sì fatti in- 
coraggimenri determinarono, nel mefe di Maggio 
del 1745^» tre- mila -fette -cento- cinquanta p'erfone 
1 lardare l’ Europa , dove correvan pericolo di rao- 
rirfidi fame, per andare a vivere» nell’ America . * 
La nuova popolazione era deftlnata a formare 
uno fiabilimcnto al Sud-Eil delia penifola deil’Aca:- 
dia, in un luogo, Che i Selvaggi chiamarono altre 
.volte Cbibouftou, e gl’Inglefi, ne’ tempi fucceifi- 
vi, Hallifax', Ciò fi faceva ad oggetto di forticai:- 
, vi il miglior porto dell’ America , e d’ iftabili- 
r# nelle fue vicinanze un' eccellente pefea di 
merluzzo; perciò, tal luogo era: fiato preferito » 
quanti altri fi prefentavano in un più abbondante 
terreno. Ma ficeome quefia parte del .paefe era |a 
' r * ' Pih 
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più propria alla caccia, così bifognò contraftarla 
a’.Mikmacbefi , che la frequentavano più idi tutti 
gli altri Selvaggi. Bis difeferoicon olUnaHone un 
territorio dato loro dalia nat:;ra; e gringìefi noo 
vennero a capo di fcacciame i legittimi poilèflbri 
che dop -> edere foggiacciuti a tapltidime perdite « 
Tal guerra non era ancora terminata, al- 
lorché s'incominciò a fcuoprire qualche citazione 
nei Francelì neutrali. Quello femplice, e libero 
popolo aveva giii cónofeiuto, che T Inghilterra non 
poteva fefiamenre penfare alle contrade da eflb 
abitate, fenza ch’il raedelimo vi perdeflè una par- 
te della fua indipendenza . A quello timore lì ag- 
giUnfe quello di vedere in pericolo la fua Reli- 
gione.! Pallori, rifcaldati dal loro proprio zelo, 
o dalle iolinuazioni degli Amminillratori del Ca- 
nadà , lo prevennero contro gl’ Ingleli gik dichia- 
rad Eretici. Quello vocabolo, che fu lèmpre mol- 
to odiofo a’Cattolici, determinò la più felice po- 
polazione deir America ad abbandonare le Tue abi- 
tazioni, per trasferirli nella Nuova - Francia, dove 
le li offerirono delle terre. La maggior parte degli 
individui d'èfià efegui tal rifoiudone fui fatto, len- 
za prendere alcuna precauzione per l’avvenire. Gli 
altri il difponevano a feguirla dopo, chb avefièro 
prefa qualche prudente mifura . 11 goveruo logle- 

fe. 
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fe, itloflb o «ial capriccio,, o dalla PoHfica, volle 
prevenire quella deferzlone per mem 4’ tf na fpe- 
eie di eraditìienco , Teippi^ vile, e cruclétei Tupra? 
tuteo quaftdo è conitneilò da quelli f a' quali i*QU' 
tori^ apre le (Inde della ' dolcezza , e della nio- 
deraziooc'. I Franceli aeuiti^i, c4ie nop erano an-' 
cora partici « fucptio radupnti , Touq preoedo d| tln^ 
nuovare il giuran>enro,.che avevaup ftrtq ftkre vol- 
te al nuovo podnone dell’Accia < AlliHCtl^ 
no tutti riuniti I furono imbarcar) fopra akumiUi- 
vigli , che ^li trafporraroiio. in altre colqip'er Ir.gle- 
li, ove il piagglor munefo perì più di.dplofej clve 
di mireria4 , . : 

Tal è il ffucèo delle geloHe nazionali) C di 
quella cupidigia de’ governi ^ ebe divora le terrea 
.e gli uomini. Si riguarda come una perdita tutto 
ciò che guadagna un vicino, e per un guadagno 
tutto ciò che li fa perdere ad elTo. Quando tlon li 
può fuperare una piazza, li affama per farne pe- 
rire gli abitanti: quando- non fi può confervaré, 
s* incendia, o fi demolifce. Prima che -arrenderli, 
fi fa falcare in aria una nave, o una fortificazio- 
ne col mezzo delle polveri, e delle mine. Un 
governo afloluto frappone immenfi deferti fra i 
fuoi nemici , ed i fuoi fchiavi , a fine ^d’ impedire 
r irruzione de! primi, e l’emigraiicue de’ fecondi. 

Al- 
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Alla Spagna fembrò fnìgliore éfpedieme, (popolare 
da fé fteflà l’ America Meridionale , e renderla , in 
certa ' maniera , un cimitero, prima che dividerne 
le ricchezze cogli altri Europei. Gii Olandelì han- 
no commeQì tutti i delitti fegreti , e publici , per 
privare le altre nazioni commercianti della cultura 
delle droghe, e talvolta hanno dn gettati de’ carichi 
interi nel mare , piuttoflo che venderli a badò prez- 
zo. I Francelì hanno ceduta la Luigiana agli Spa- 
'gnuoU per timore , eh’ eflà cadeflè nelle mani degl’ 
'Inglefi . L’ Inghilterra ha fatti perire i Francefì neu- 
'trali dell’Acadia, perchè quelli non ’ritornaflèrò 
alla Francia. £ può dirli dipoi, che la civilir- 
zaziene, e la focietii Ceno i&tte per la feliciti 
dell’uomo? 
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C A P I T O L O XII. 


Sfato attuale della Nuova -Scozia. 


D Opo remigrazione d’un popolo', che dove* ' 
va la fua felicità ■ e le fiie virtù alia pro^ 
pria ofcurità, la Nuova - Scozia non conta che 
pochi coloni . Sembra , che T invidia , la quale 
fpopolò quella terra, l’abbia opprsfTa. -Almeno la 
pena dell’ ingiuflizk vi ricade eflà-'^fopra gii autori 
della medelìma? Noni- vi 'fi vede uh folo abitante 
flabilito lungo -la coilà; la quale lì éilendé dal fiu^ 
me San- Lorenzo fino - alla penifola; e gli fcogli , 
le fabbie, ed i pantani, che la cuoprono, noti 
danno luogo’ alla fperanza, ch’eflà fia mai popola’- 
ta.-Al più, il merluzzo, -che abbonda in alcuni ' 
de’ fqoi feni , vi chiama durante -il tempo dellà 
pefca, un piccid numero di navigli. 

Il 'rello dellà provincia non ha che tre foli 

p • * 

llabilimenti. Annàpoli, eh’ è 'il- più antico, afpet- 

ta fuir entrata d’ una lunga Baja de’ coltivatori , ì 

* ^ ^ 

quali vadano a rimpiazzare gl’ infelici -FnUfcfi , 
che una terra feconda, e defèrta- pare, che tuttora 




coro 
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compianga. EfTa promette tuttavia aliboticianti rac- 
colte alle manìache volefléro indennizsaria delle 
fue perdite. ' 

La natura ha trattato meno favorevolmente 
Lunebourg fondato pochi anni indietro da otto- 
cento Alemanni ufciti da Hallifax. Quella popola- 
zione fa , contuttocciò , giornalmente nuovi progref- 
dy dei quali è debitrice a quella economia, ed a 
queir amor del travaglio, che fono i caratteri di-, 
fintivi d' una nazione- fa via, e guerriera, che, 
contenta di difendere il proprio paefe , non fe ne 

alloncena fe non per andare a coltivare quelli, 

1 

fbe twn è bramofa di conquidare. Ellà ha refe 
fertili tutte le contrade dei dominio Inglefe , dove 
Ja .fortuna ha condotti i. Tuoi, palli. 

HilJifàx è feinpre ,il luogo più importante 
della colonia, niercè gl! incoraggim'enti, che la Me- 
tropoli, le ha. ;co(hmtemeDte fomniinidratì . Quelli', 
dal tempo della-fqa fondazione fino al 1 769 ,. afeenr 
devano a più di 90, ooo lire .annuali,. Non .fi po- 
teva accordare un minoc favore ad una . città , là 
quale , a. motivo della . Tua fituazione,, è ,f emporio 
naturale. delle forze| terre(lri e marittime, che là 
0ran -Brettaj^na. crede di jdover qualche volta te» 
neroirneir America'; per difendere le Tue pefehe, 
per proteggere fue ifqle dello zucchero, e per 

man- 
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iDàntenere le Tue corrifpondcnze colle colonie Sec* 
tentrionali « Hallifax ha ottenuto maggiore Iplen* 
dcre,ed attività dal moto, che la Tua forte. ecci- 
ta nelle Tue rade di quello , che poteva fperare dal** 
le Tue culture che fono picciola cofa , e dalle fuq 
pefehe che non fono fiate accrefeiute giammai* 
febbene - abbraccino il merluzzo * lo l^^mbro * ed 
il lupo ‘marino, Effà non è ciò che dovrebbe e(V 

I 

fere come piazza d* armi . Le ccncuflìoni* cb^ 
hanno ridotte tutte le fordfìcazioqi ordinate, e. pa^ 
gate dalla Metropoli ad alcune batterie fenza 
fati intorno alla città,' la efpongono a cadere- fen- 
za flifeià in potere del primo,. che voglia attaccar** 
la. Gli abitanti della. Contea d'Halliiàx apprez- 
zavano, nel 1757, befliami , e 

loro mercatanzie circa 6, 750, 000 lire.- Que- 
lla ricchezza, che non s’è aumentata che d’ua 
quarto , -forma i due terzi di quelle di tutta la 
colonia . 

Uno dato di tanta languidezza durei^ e(là 
lungamente? Non baderà, per vederd terminato* 
che ìL governo Brittannico abbia eretta* nel 176$ 
in HallidiX ', una Corre d’ Ammiragliato per - tutta 
r America Inglefe? Fino alF epoca di quedo da- 
bilimento; i giudici di pace avevano pronunziato 

fopra tiìtti i delitti, che violavano Tatto di na- 

^ ^ vi- 
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Vigazione. Ma la parzialità di quelli Magiftratl 
per 'là colonia, in cui erano nati, cd erano Itati 
eletti, rendeva il loro Miniitero inutile, o pre* 
giudiziale alla metròpoli. Si fperò, che alcuni pér-. 
fonaggi illuminati, é d’un carattere foltcnuto fpe- 
ditl dair Europa imprimeflèro maggior rifpetto, o 
timore. L’evento ha giuflificata quella Politica. 
Le leggi del commercio fono Hate meglio ofTèrvate 
dopo ‘tal difpofizionè; ma ne fono derivati gran- 
di inconvenienti , per la lontananza prodgiofa, in 

cui molte provincie fi trovavano dalla nuova fede. 

/ 

LagluTlizia ,e la necefllrà faranno moltipllcarci Tri- 
bunali di quell* amminlftrazione , e difiribuìrgli 
■nelle dillanze convenienti a’ popoli, che devono 
ricorrervi. Allora la Nuova Scozia perderà fi van- 
taggio precario di ritirarli tutte le caufe dell’ Am- 
miragliato; ma cercherà nel fuo proprio fondo le 
forgeiui di profperità, che ha ottenute dalla natut 
ra. Ellà ne ha delle particolari. Lu fua attiviùi nel 
produrre un bellilfimo lino , di cui i tre regni han- 
no un cosi gran bifogno, deve affrettare i progrefli 
’def. fub miglioramento . Ciò non ollante , la Nuo- 
va -Scozia non deve lufingarfi di poter, mai igua» 
girare la Nuova • Inghilterra . . 
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CAPITOLO XII. 


V • ♦ 

k 

l . i ■“ 


fi 


Fondazione della Nuo^a - Inghilterra . . 


» ^ f 


L a Nuova - Inghilterra ,s’ è fegnalaca come, 
r antica, per mezzo di ranguinolì; furori. 
Nella figlia fi comunicò lo, fpirito di vertigine,, 
che tormentava la madre. EfTa nacque in. tenipij 
procellofi; e le più orribili convulfioni affli^ero la; 
fja infanzia. Scoperta nel principio deir.ulfimp. 
fecolo , fiotto il nome di . Virginia Settentrionale,, 
non ricevette- gli Europei che nel 1608., Quella 
prima debole , e mal regolata popolazione .fi; per^ 
dette ne’ Tuoi fondamenti medefimi • Si viddero di' 
poi giungervi di tempo in tempo alcuni avventu- 
rieri, i. qual», \ piantando delle capanne nella, ftace 
per fare un commercio di ricambio co’ Selvaggi, 
fi dileguavano, carne quelli, per tutto il rimanen- 
te deir anno. L’iftefla ragione, che aveva, fpopó- 
laca r America Meridionale , doveva .ripopqJarc la 
Seccentrionale. I Presbiteriani Inglefi, che la fpf- 

ferra perfecuzione' aveva' radunati nell’ Olanda’, ri- 

% 

guardata com^j un univsrlirle di pace , e di libertà', 

flanr 
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ftanchi d’ efière nulla in quello mondo, dopo ave- 
re ranco foderto nella loro patria, fi appigliarono 
al partito d'andare a fondare una Chiel'a per la lo- 
ro Setta in un nuovo emisfero. Comprarono adun- 
que nei j 62I i dritti della Comt>agnia Inglefe del- 
la Virginia - Settentrionale ; perocché non erano tan- 
to poveri , che dovefièro alpettare la prbfperità lo- 
ro dalla: loro pasienza , e dalle loro virtù « 

Cento -venti perfone dillribuite' in quarant’- 
Ima famiglia , partirono ^ fotco. le bandiere dell’ en- 
lufiafmo , che Tuoi far Tempre, cofe grandi, e giun- 
feto fui principio d’un rigidiflì.mo inverno pae- 

t 

fe , coperto interamente dalle forefle ,, non ofiirivR 
alcun foccorfo a quegli uomini fpolfiiti per la fati- 
ca del viaggio, che avevano fatto. Ne peri quali 
una metà di freddo, di fcorbuto , e di miferia. Gli 
altri fi foftennero per quel vigóre caratteriftico, ec- 
citato dalla perfecuzione . Religiofa nelle vittime 
ibttratte al Peno, fpi rituale de’ Vefcovi , Ma quello, 
coraggio già incominciava ad indebolirli, allorché 
una vifica di feflanta guerrieri Selvaggi fatta ad elfi 
nella, primavera fotte la condotta d’ un loro capo , 
ravvivò tutte le fperanze .. La libertà fi applaudì 
d’avere avvicmate dalle due eflremità del Mondo 
quelle due così diverfe popolazioni, le quali llrm- 
fero infieme una lega per via di folenni proroelfii 
’ • , di 
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di fervicòt e d’amicizia. Gli antichi abitanti cedec* 
tero in perpetuo a’ nuovi tutte le terre vicine alio 
ftabillmento , che quelli avevano formato folto il‘ 
nome di Nuova-PJyraouth , Un Selvaggio, che in- 
tendeva alquanto la lingua Inglefe , rimafe preilb gli 
Europei per iilruirgii nella cultura del mays^ e- 
nella maniera di pefcare fuHa colla, prclTo cui elll 
abitavano, i ■ • 

Quella umanità pofe i primi coloni ki illato 
d’ appettare i compagni , gli animali domeUici , i! 
grani, e tutti gli ajuti , che dovevano loro .venire 
dall’Europa. Tali mezzi di llabilimento giunfero: 
da principio adii lentamente,* ma la perfecuzione^ 
contro i Puritani neUTnghilcerra affrettò U loro 
accrefeiraento nell’ America, U fangue delle Sette: 
perfeguitate fu in ogni tempo ed in tutti i hioglà 
il feme del profelitifmo , Nel 1630, la nuova^Setw. 
s’ era talmente moltiplicata , che bilbgnò diftribuir- 
la in di/erfe popolazioni. Quella d« Bollon diven*> 
ne ben prello la più coaflderabile; edà non enr 
nnicamence campada d’Ecclelìatlici rimalH privi 
a mori^'o delie loro opinioni, de'lorobenefìzj, nè di 
que’ fettarj , che i nuovi donimi legano in • folla fra’ 
il popolo. Alcuni Signori, tratti- dall’ ambizione ,* 
dal capriccio, 0 anche dalla cofeienza pel Purita- 
ni fmo , fi procuravano preventivamente un afilo iti 

que’ 
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que’lonrani dirai. Quelli. vi facevano fabbricar ca- 
fe, e diifodar lerreni , per ritirafFifi , qualora non fbllè 
loro riufeito il progetto, di (labilire la libertà civile - 
fotto l’ombra della' pretefa riforma . L' entufiafmo , 
che fpandeva l'anarchia nella Metropoli, introdu<> 
ceva la fubordinazione nella colonia; o piuttofto 
I!aufterità de’coftumi faceva le veci delle leggi- in' 
un paefe felvaggio . ... 

^ Gli abitanti della Nuova • Inghilterra- vifTero 
lun^mence in pace , iènz’ alcuna forma regolare 
di polizia . Non è già, che- il’ toro privilegio non 
■gli aveflè autorizzati a ftabilire il governo, che lo- 
ro meglio fodè convenuto'; 'ma quelli entufiafti 
non potevano accordarfi intorno al piano della lo- 
ro Republica; ed il Minillero non s’ imereflàva co- 
‘ canto nella loro forte,» per preflàrgli ad afficurare 
la loro tra nqili là. Conobbero effi finalmente la ne- 
celfitàjin cui erano , d’avere una legiflazione . Quell’ 
opera, che il genio, e la virtù non hanno mai ten- 
tata fenza difiìdenza, fu arditamente intraprefii da 
un cieco fanatifmo. Tutto portava l’impronta de’ 
barbari pregiudizj che 1’ avevano dettata . La po- 
lizia de’ Giudei ue formava, in qualche maniera la 
bafe . 

Una mefcolanza fingolare di bene, e di ma- 
le, di fuvlezza, e di follia entrò in queflo codi- 
ce 
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’Ce, Nefluno poteva aver parte nel ‘governo fen- 
J 51 ellèr membro della Chiefa già (labilità. V’eta 
'decretata' là pena di morte contro ii forrilegio , la 
'bedemmia, la falfa teflimonianza, l’adulterio, e 
.contro i figli, che“nvefIèro malè^ttl, o baftona- 
d gli autori della loro vita. DaH’altra parte, i lUa- 
c-rimonj dovevano ftrfl' 'dal Magifirato! Il prez^ 
^ei grano era fiflito a 3 lire 7 foldi 6 denari k» 
•flajo. NelPilleflTo tempo fi privavano tlellà pro- 
prietà de’ terreni i Selvaggi, che non gli aveflèro 
coltivaci!, © 'fi. proibiva agli Europei, fotto pena 
•d’ una grave ammenda di • vendere' à’ medefimì ' li- 
quori gagliardi,' o muniZoni da guerra. . Si con- 
dannavano alia publica frudà tutti quelK , che fof- 
fero fiati forprefi nel dir menzogne, nelPubbria- 
chezza, o nel divertimento del’ bai lo . 11^ piacere 
era interdetto, nell'ifieffà'gùifa che il vìzio, o il 
delitto. Dei rimanente, fi' poteva giurare per i - 
lira 2 foldr 6 denari d’ ammenda , e violare la 
domenica per 67 -lire io- foldi.' Era ancora una 

f • • 

dolcezza,!! potere èfpiare col denaro un’omiflìoae 
di preghiera', o un giuramento indifereto. Ma ciò, 
che potrà crederfi appena, fi è', che il culto' delle- 
nnagìni fu proibito Puritani lotto pena di mor- 
ie, come Mofè aveva altre volte proibito quello- 
de’ Dei (lanieri, agli Ebrei, Si (labili 1 ’ ifteflà pe^ 
■lQm,xrL ^ H. oa. 
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^ a’ Pr«i Catfolici , che fQ(Tero ricqrnad nel|a 
(Ojoqia dopo efièrne (lati banditi , e la pena tned^* 
Cina anche a’ Quacqiieri , ^he fqflèro ricomparii 
dopo efibre (lati fraHaù, marcaci, e fcaeciad. Tai 
•ra l’orror§, qhe fi aveva per quelli nuovi, fettaij 
nemici d'qgni crudele^ ^ che. non potè va. ritornarne 
alcuno nel paefe, o feTnjarvilì per un ora, fenza 
ffporfi a pagare una inolcq confiderabilc ammenda, 
Tiliuropa fyi forpr^fa per una inwlle- 
ranza iCORÌ fiomec^vole . Ma tutte le .Seccp non 
inono forfè jimiiato 1} termine d’ingiufiiria , di vio- 
]enn, .e di perfecuzione e* rigori, de* quali erano 
eflè le vittime? Non hanno riguardato il galllgo, 
l'efilio, ed il.lqpplizio dagli erapj comeun omag* 
gì» dovuto alla vendetta Celel^ , ed un dritto dfr 
gli eletti di pio contro i di lui nemici? Quella av? 
verfione è fiata aliai più attiva qontro | pardgiani, 
jda* quali (i vedevano abbandonati. Nelle comunità 
|*odiQ fiaterno è il più lànguinofq di cucd. Gl| 
lippfiad fono i; prìnii ad efière immolad all* eie* 
^azione, C(l ^l’anatema dei. divori. . - 

- » 5. t - * r ..... ^ 
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■ » 

l,* intolleranza riempie di calamità la ' ■ 

' P^tma- Inghilterra*. 

Uefh fu efperititentaca da que* coloni^ I qua* 
U.e(T^ndo,d’opÌQÌonejdiverra dagli altri ^ofa* 
rpna.dire,,,che il Magiilraco noa aym il drit* 
iQ,di cpilriogere in^ materia di. Religione. La lorOi 
pcopofizione fu/iguacdaia . come una..be(lenjroia da 
queV prewfi .iàpienti , che s‘ erano piuttefto cpnten- 
(ad .d'abbandonare la loro patria^ che di.dùnoftnire 
il minimo rifpetco. per. i Vefcovi, Mercè ^ lA.oatura? 
le inclinazione del.cupre umano^.ch/s dairindipen- 
denza fuol ,p^re al dominio , e(B , col.cangiar clima» 
avevano^cangiate jnche^ma0ime , e pareva «che non 
iì foflèrp., arrogata , la , libertà , di ' penfare, che per 
(oglieirlAagli. altri> Tal fiilema d> intolleranza fa (o* 
tenuto dalla .fpada , della, legge , che feriva anche 
le opini(mi.«. punendo . chi 4 difcerdava delle loro 
con pcne^ capitai . Le. perfone- convince, o fofpet- 
(e di tolleranza furono, eipofte a così crudeli ve(&* 
sipni, che fi. viddero .obbligati a lafdare il loro.. 

Ha. nuo* - 
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(luovo afìlo per cercarfene un aìcro. Ellì lo crova* 
fono neirifteflò continente, Una prima pcrfecuào» 
ne aveva fondata la Nuova>lnghii terra , una fecon- 
da contrì|}UÌ alla propagazione di quella colonia . 

L*entu(iafmo della Religione ellefe la fua fe>, 
verità dn fopra gli oggetti pi(i indilferenti pef loro 
natura. N'abbiapio per prova pna deliberazione 
ppblica copiata da* regiUri medefimi della colonia. 

■ „ E’cofa uni^rfalmente riconofciuta , che l’ufo 
„ di portare I capelli lunghi , come le . perfone 
„ (collumate , ed i barbari delle Indie , non hn 
potuto edere introdotto nell* Inghilterra che per 
un difprezzo fagrilego dell’ordine efpredb di Efio^ 
il quale dice , edere cofa vergogoofa ad un uo- 
mo, il quale ha qualche cura dell* anima prò- 
„ pria, il portare lunghi i catelli. Quell! abominar 
,, zione ha eccicito lo fdegno di tutta la gente 
,,'pietofa; onde noi Magìdraci,' zelanti perula pu- 
ri tà delia fede, efpredàmente, ed autendcamen- ■ 
,; ce dichiariamo. di condannare J’empio ufo:di ia- 
„ fdard crefccre la chioma; ufo, dsie rigaardiama 
come cofa 'evidentemente indecente ^ e difooeda, 

^ che ' sfigura orrìbiimeme gii uomini , offende le 
,i' anime rifoste e> modelle, e i coirompc/i buoni 
„ codumi. Sdegnati gtudamente. contro . quell’ ufq 
,^^cos’^ fcaodolofo, preghiamo, iefortiamo, ' in vitùiT 
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^ ilio iilametnetue tutti i vecchi del nodr® contH 
nehte a dlmoftrarè il loro, zelo contro un così 
4, odiofo eoftunle,a.profcriVerlom tutte le maniere 
4, pofllbili , e foprattutto ad aver cura i che i membri 
4, delie loro Cbiefe non ne lieno macchiati i affin* 

44 chè quelli, {.quali 4 malgrado tali ieyere. proibi; 

,4 zioni, ed i . mezzi, di correzioni che faranno . 
4, podi in pratica a tal riguardo 4 non (i afFrette-< 

44 ranno ad abbandonare quell' ufo 4 abbiano inde* 

4, memente contrarj e Dio 4 e gli uomini i „ 

Tal forte di rigonfino 4 che rende l’uomo du^ 
io con fé deflb , e poi incractabile 4 prima vittima , 

\ ‘ t 

c, quindi tirahno, lì featenò contro i Quacqueri, J 
quali fiirono imprigionati 4 frullati , . e banditi . La 
fiera lèmplieità de' nuovi entudalli , che benedice- 

• ' t * % 

.vano il Cielo , e gli uomini in mezzo a’ tormenti, 

* * • ^ * 

ed alt’ ignominia , infpirò della venerazione per le 

loro peribne, fece amare i loro fenlimenti, e mol- 

• * > 

tiplicò i loro profeliti . Un così buon fuceeilb ir-, 
ritò i loro perfecucori .in maniera'. Che ,gii rrafpor; 
tb alle più lànguinarìe edremità. Quelli fecÈto impic- 
care cinque dì quelli infelici ^ eh’ erano furtivamen- 
te ritornati dal loro efilio i Si farebbe detto • cho 

gl’ Inglelì non follerò andati nell’ America che per' 

» 

efercitare fopra Moro compatriota tutte le durez- 
ze 4 che altre nazioni avevano efercitate contro gli 

■ in- ■ 
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V 

Indiani, o che il cangiaiDientò ,tiel clima avelfe 
refi gli Europei più feroci, o che il loro rellgiofo 
furore non doveflè aver fine che coll' efiinììone o 
de’ partigiani, 0 de^ contradittori . La perftcUzìone 
fu finalmente arredata dalla Metropoli ifiefia^ d^on« 
de era data trarpofcaca nel Nuovo » Mondo » 

^ Croniwel era mancalo* L'entufiarmo, Tip- 
pocrifia > ed il faììatifmo Concentrati nel di lui cuo- 
re come nel loro centro ; le fazioni , le ribel- 
lioni le profcriztoni ^ tutti quedi modri , in fo- 
Hanza , erano difeefi con lui nella tomba « Un 
giorno più fereno rifplendeva fopra I* Inghilterra. 
Carlo -Secondo, nel rìacquidare l’impero» aveva 
introdotto fra i Tuoi fuddici lo fpirito di focieth, 
il gudo della tovola, la galanterìa*, la coverfazio- 
ne, i fpettacoli, e tutti ! piaceri, che aveva tro- 
vati fparfi nell’Europa, allorché errava dall’ una 
nell* altra Corte, per rìacquidare una corona, che 
fuo padre aveva perduta fui palco* Non vi bifo* 
gnava meno d’una fimile rivoluzione nè codumi, 
per aflìcurare la tranquillitù del fuo governo fo- 
pni un làngulnofo Trono. Quello Principe era 
uno di quei delicati voluttuofi, che P amore de’ 
piaceri (liole rendere umani , e fenfibili alla pietà . 
Modo da’ ruppliq de* Quacqueri , ne interruppe 
il corrò nell’America con una legge del 1661; 

ma 
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ii)a non potè diftruggervi interamente lo fpirko di ' 
perfecuzione . • . ■ . 

La colonia aveva pollo alla fua . iella Lnrìéo ' 
Vane j liglitiolo di quel > Vane , che s era cotanto 
iegnaiato nelle .turbolenze delia Tua patria VQuello 
giovine, enttifìalla^ olliiiato, Hglió vei^iibence dc< : 
gno di tal padre ^ noti potendo nè Viveiè In pace 
égli llelfo^ nè lafciarVi Vivere gii altri, rilVeglih 
ìé antiche dllpute della grazia^ e del Jibéfo afbL ' 
trio . Si pfefe della paflìóhe per qùèlle òfcùre qUe* ' 
IHOni ; è forfè le inédelìme avrebbero accefa Una 
guerra civile^ fe le- nàziohi felvàgge/ riunite fra' 
lóro i lanciandoli fopra le piantagioni degPingtell',' 
non he àvélTèfo trucidato un gran- fluinefó . ' 1 co» : 
lo.bij ingolfati nelle loro coiitelè Teologiche, non 
fehtirono da principio che debolinedté-' Una cosi 
gràii perdita-. Ma lìnalniefìce il pericolo bniveflèle 
divenne cosi prelìatlre, che li diede di ftiabO alle 
armi . Refpinto il nemicò , la colonia ripigliò il 
fuò carattere di diilènzione . Quello fpifitó di verti- 
gine li tnahifedÒ anche nel 1695 con àtrocìtli ' tali , 
che non fe ne trovano nella lioria che pochi efeihpj. 

in Una citth della Nuova - Ìnghìltérra , .detta- 
SaleUì , vivevano due fanciulle foggette A delie coti» 
vullloni acconipàgnate da tìntÒmi iiraordinarj . Il 
loro padre, pallore di quella Chkfaj crédeva, 

che 
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che folIèrO atnjualiate . S.ofpettando , che una (ef> 
va Indiana, che fi trovava in cafà Tua, aveiTe fat- 
to quafche .incantefimo ' fopra ■ Ja^ Tua famiglia , ia 
cofirinfe, a fòrza, di cattivi trattarliefìti, a tonfef-: . 
face, ch’era una*ftrega. Altre donnea fedotte dal • 
piacete d’ incereflàfe il ,publico ^scredettero,, che 
le, convulfioni , .eh’ ellè non dovevano che ah’ 
CoftiiBzione. del loro felTo oveflero Ja tnedeiì- , 
ma origine. ^Tre cittadini, nominati a cafo, fo-> ; 
no.altrejjì condotti in carcere , accufati.di foni-; 
leglo,.. e condannati ad edere impiccati, ed i loro 
cadaveri;, fono .abbandonati;, alle beftie feroci, ed. 
agli •ucdf'lli da rapina . Pochi giorni , dopo > fedici . 
perfone . fpggiacciono aJI’ iljeflà jbree , infieme con 
un giuriconfultov il qual’.a^do ricufaro di piati- 
re contrai di, Jp/o, è perciò convinto d’eflère lo-, 
ro coropli^e^. QuedCi orribili , e lugubri feene in- 
fiammano iMrnagiuazione della moltitudine. La dc-> 
bplezza- d^ll’ età,,, le infermità della vecchiezza^ , 
r onoFe;delof^lTb i la dignità degl’impieghi, la rie-', 
chezza^, la virtù; nulla, bafta a mettere le perfo- , 
ne al coperto da un - odiofo Ibfgetto nello fpiritOj 
di un popolo* circondato da’fantafmi della fuperfii-» 
zìone. S’ immolano fanciulli di dieci anni: fi fpo-*; 
gliano Ignude donzelle, . e fisCercano per tutto il lo-, 
rorOofpo, coq. una sfapcciaca curiofieà i ^ni della^ 
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ftrègoneria; fi prendono le macchie dello Tcoibif-^ 
tOiiraprefle dall’ età fulla. pelle de’ vecchi,. per im-^ 
pronte, del po'.ere infernale. II fanatifino, la mal-[ 
vagirà I la vendetta fcelgonò a loro grado, le lo- 
ro vittime.i In maocatiM di tellimoni , , s’ impiega^^ 
no le tórtore; ed i carnefici dettano e(Il ftcfll.la 

* • ' 4 > 

_ I 

confeflionej che vogliono o tenere • Se i MagUtra'r, 

d ricufano di continuare quelle èfecuzioni terribi-* 

' ^ * 

lU.fono accufati efiì fieffi de’ delitti imaginarj , ebà 
trafeurano di punire- I Minillri della Religione^ 
fafeitano contro i niedefinii de’ delatori , i quali 
fanno. loro pagàte colla teft^ i wrJi riiriorfi ih effi’ 

eccitaci dall’- umanità. 1 fantallni , le vifioni , il 

-, ..... , • •• 1 

terrore, e la cofternazlone moltiplicano qiìeiti prò.- 

“ » • * 

digj di follia, e d’orrore. Le prigioni fi riempio-; 
no, i patiboli reflario feropre preparati. Tutti i 
cittadini . fono irnmerfi, in un profondo fpaveotb. 
I. più;favj.(Ì allontanano, gemendo; da una terra ma- 
ledetta, ed inzuppata di- fangue; e quelli; che vi 
rimangono, non chiedono che un repolefo . Si 
alpetcava la total fovycrfiorìc di quella deplorabil. 
colonia; allorché, nerhiaggioT furore della, ternpc- 
fi. 1 , le Qndè cedono ; e fi rimettono ih caitna . 

ir ■ ’ * . _ ‘ « 

Tutti gli occhi s’. aprono in un tratto. L’.cccélT^o 
del male rifveglia’gli fpirid da elfo refi fiupiew." 
A quella profonda llupldicà fuecede un pungente , 

e do- 
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e dolorofo rimorfo . Con un digiuno univerfale , é 
con preghiere publiche (ì chiede perdono al Cie- 
lo d’ averlo invocato per tali fàgfifej, é d’aver 
creduto di muoverlo col fangùe,' che lo irrittai. 
Si bagna di lagrime una terfa,- che fu innocente, 
è pura, prima d’ellèr macchiata cotiùti culto' fan- 
guinario , e micidiale di quegli Europei .■ 

La poderità non faprà mai certamente quale 
foflfè data r origine ^ é quat il rimedio di tal’ epi- 
demia . Edà derivava forfè dalla màliocOnia v che 
gli entufìadi perfeguitati avevano trafportaia dal lo- 
ro paefe: che s’era nutrita, iodeme collo fcorbu- ' 
to , eh’ eflì avevano acquidafo per’ mare ; e che 
s’erà fortificata co Vapóri, e colle efalarioni d’unà 
terra dilibdata di frefeo, e cogl’irtcommodi, e coi 
travagli infeparabHi da un cangiamento di . clinia , 
c della maniera di vivere. Quedo contagio cefsò> 
come appunto tutte le malattie epidemiche , mer- 
cè la' comunicazione mededma,che aveva ad edb 
tolte le forze, e come tutti i mali imaginaij, i qua- 
li fvaporano, infieme co’trafporti del delirio. La 
calma fuccedette ad un’ ardente febbre ^ e quei pro- 
fondo eccedo d’ eotuGafmo non d rinnuovò mai 
più ne* Puritani della Nuova- Inghilterra. 

CA. 
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CAPITOLO XV. 

Severità y che regna àncora netti teggì della 
Nuova * lagbilterra » 


G li abitarci di i)Uefta colonia <, bel rinunziare 
allo fpirito di perfecuzione^ che aveva di- 
(tinca là tòro (ètta^ hanno confervaco, fé non un • 
redo intolleranza , almeno Un genere di rigorif- 
mo, che fi rifente deglMnfelici giorni della dia 
nafcicài Alcune leggi troppo Tevere Ailfidono an- 
cora. Si giudicherà da un dircorlb tenuto, non è 
gran tempo, davanti i Magidràtt da una fitnciulia 
convinta d'aver prodotto» per la quinta Volta, un 
frutto illegittimo. 

„ Io ofo fperare, ella dillè» che la Corte mi 
permetterà di dire una parola in mio favore. 

„ Io fono una povera, ed infelice fanciulla, 
che potendo appena guadagnar di che vivere , 

„ non ho maniera di pagare gli avvocati per pa- 
„ trocinare la mia caufa. Farò adunque parlar la 
ragione. Siccome eflà fola ha il dritto di det- 
„ tare le leggi, cosi può efamioarle tutte. Quella, 

' i » che 
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,j che mi conduce al vodro Tribunale , m’ ha gS 
i, giudicata: 1^0(1 pretendo, ch’elio fi annulli,- per- - 
chè io rimanga aflbluta . Ma vi fupplico , o Sì-: 

„ gnori, d’ intercedere preffb il governo,’ perche 
fi degni di perdonàrmi 1 ' ammenda i a cui mi 
„ conjanfterète < 

,, Quertaè la quinta' volta, ch’io comparif- 


„ co in vofira prefenza per l’ iftellb delitto . Due 
■„ volte ho pagate delle gravi ammende ^ e 'due 
,, volte, tfoppo indigente per efpiare H mio et- 
• i', rore con una pena pecnnhria ,- fono foggiacciu- 
jj ta aà ■ nn acerbo , e vergognofo gaftìgo . Quelle 

i, 'penc fono ordinate dalla legge, lo sò. IVh fe 

fi devono abolire le leggi , quando fonò irragio-' 
f, nevofi ,• fe fi devono moderare , quando fono 
ì, troppo fevete ; io ofo dire ,• che quella , che 

j, 'iBi perleguita ,- è infiemente aflài ingiulla i e cru- 
,, dele a mio riguardo < Ad eccezione del delitto , di 
yf coi fino accolata in quello Tribunale , e^ di cui 
„ m’ àlTòlve il Ciefo,- k» ho condotta, fino al pre- 
,S lente , una vita irrepreiifibile j Sfido i miei nemi- 

^ci ’, fe ‘ ho la ’difgrazia .d’averne i che non ho 
,ji ìmeritatò di farmi rea della più Jeggiera ingiu- 
lliztaV Efaminó la niia cofciehza , e là mia con- 
dottai e runa, e l’altra, lo dico" arditamente 
j, mi fembrano-pure ai par del giorno, 'che. mi 
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rifchiara; e cercando il mìo delitto, non' lo tro- 
,, vo che nella legge, 

,, Con pericolo della mia vita ho dati alla 
,, luce cinque bambini . Gli ho nutriti col mio. 

latte, e col mio travaglio, fenza aggravare nè 
„ il publico, nè alcun particolare, MI fono fagri- 
(ìcata con tutto il coraggio della tenerezza ma* 
„ terna alle penofe cure , eh’ efigevano la loro de-, 
„ bolezza, e la loro età . Ho ad eflì infpirati i 
„ fentiraenti della virtù, che fono quelli della rar 
„ gione, Eflì amano già la loro patria , come. 
„ l’amo io.. Saranno cittadini, come lo liete voi 
fteffi, qualora almeno non gli priviate con nuo-. 
,, ve ammende de’ fondi della loro fulfiftenza , e. 
„ non gli collringiate a fuggire da un pgefe , che . 
„ gli perfeguitò fin nella- culla, vi. , 

' „ E’ adunque un delitto 1' eflèr< feconda, ed. 
„ il procreare, ad eferapio della terra, nofira co*. 
„ mune madre? L’aumentare il numero de’ coloni 
„ in un paefe novello,' che non richiede che abi- 
,, tanti? Io non ho’fedorto' il marito d’ alcuna,*. 
„ non ho mai tirato nelle mie reti , alcun, giovi* 

„ netto . Non v’ è chi abbia motivo di lamentar- . 

fi. di me , fe non forfè il MiniUro' dell’ Evan- . 
„ gelio, ed il giudice di pace, chè..fona irritati , 
y'i per aver perduti gli onòrarj delle:lQrolim 2 >«ni,. 

« 
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perchè ho avuti de’ figli fenza efiefe marìtara 
„ davanti a loro , Ma qucfia mia colpa può ellà at*. 

mbuirfi R mei^ Signori j me oe appelto a. voi. 
„ Voi convenite, ch’io: non manco di difcerbl*. 
,, meato. I^Ion farebbe- forfè una follia, uoR-flu- 
pidezza , fe -dopa eflèrrai atòandon%ca a’ più. pe-, 
„ noli doveri del matrimonio, non ne avelG ri- 
,i cercati gli onori ?. io fona fempre Hata, e fo- 
„ no turrnvia.: difpofta a .prender marito; e mi. 
„ lufingp,.che^farei degna d’uno flato così rifpet^. 
„ cabile, meccò. la fecondità, rindoflria, l’ecQ.. 
„ oomia, « la frugalitì; ,di, cui m’ ha dotala la na* 
tura, la. quale m* aveva deflinata ad edere -un’- 
,, pnefla., e vi rtuofa. donna ...Speravo di divenirlo, 
„ allorché., elTendo anche vergine, non afcoltai i. 
^ primi voti dell’‘amore fepza il, giuramento del. 
,, matrimonio. 'Ma rindjfqretaj fiducia , eh*, ebbi 
„ nella- flnceririt del primo. upra.Ovche- a.mal».fece. 
,y ch’io. perdefilì'U mio. onore, per eflèrmi- fidam 
„ del fuò... Ebbi da. lui qm figlio,-, e. poi ne fui 
„■ abbandonata. Quell’ uomo è. da tutti voi, cono-, 
„ feiutO',, ed: è divenutp, D/fegilhato come- voi. loi. 
„ doveva, credere, che. fi. farebbe og^. lalciato . 

vedere in. quella.. Corte,. per, moderare il rigo-, . 
,, re della yoflra. fencenza Se vi follò flato , nulla. . 
avrei detto, di. ratto, ciò . IVhi come potrei nc^ , 

r ,, ac* 
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„ accufare l’ ingiuftizia. delia mia forte, la quale 
yy vuole, ebe colqi, ohe m’ha fedocta, e rovina* 
m; dopo edere dato la cagione della mia dif* 
,, grazia, goda dell’ onore , e del porere, e feg* 
y, ga ' ne’ Tr|bqaa}| medpfìmi , ne’ quali iì punifee 
la mia debolezza colle verghe, e coll’< infamia? 
j, Chi era mai il barbaro Legiflatore, il quale, 
„ pronunziando fra i 'due lèdi, favori il più forr 

„■ jte, ed' infieri contro |1 più- debole, contro 

» 

,, quel "fedo infelice , il quale paga 'uo folo diiet- 
„ tp con mille ' pericoli , e mille infermità; con- 
y, tro quel fedo , a cui la natura vende ad un 
„ prezzo capace di fpa ventare |e più sfrenate paf- 

„ fioni gP iftedi piaceri , che concede a voi 

/ • • 

„• con tanta liberalità ? 

I 

■ ' Io non ho temuto, per non tradir la natu- 

,, ’ra, d’efpormial difonore ingìufio., ed a’ vergo- 

,, gnofi gadigi . ^i lòno contentata ^ piuttodo di 

^ foifrir' tutto , ' che <fi rendermi fpergiùra al voto. 

della prppagazione , foffogando i mieì figli pri* 

„ ma , Q dopo d’ avergli concepiti , Non ho po- 

,, tuto, do coafedo, dopo averi perduta la mia. 
* 

verginità , con(èrvare U celibato ift una.lègreta, 
„ e derile pròltituzione; e chiedo tuttavia la pe* 
.,, B3, che m’è rifervata , prima che nafeondere i 
„ frutti della fecondità, che il ‘Cielo ha conceda 

p ^ * 
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V, all’ nomò, ed alla donna, come la fui prima be« 

V» nedizibne. 

* 

„ Mi fi , dirà forfè fenza alcun dnbbio, ehe 
oltre le leggi civili,- io ho anche violati i pre»^ 
j, cetti dèlia Religione ? Ma fè ho pacato- contro 
ly la Religione, eflà deve punirmi. E’ chef non 
(, balia adunque che' m’ abbia’ efeiafa dalia .comur 

nioné de'^mici fratelli, che farebbe una confo*^ 

• 

,,'lazione per mé? Ho io, dite voi,'ofFefq U 
i. Cielo," e debbo afpectarmi- d*efler 'condannata 
,i al fuoco etèrno'. Se lo credete, perchè oppri- 
i, mermi di galUghi io quello Moudo'? Signori, 
Cielo non è fpietato ’ ingiullo ■ come voi. 
Se-' credelB ; che quello ^ ‘che voi- chiamate 
„ peccato, follè realmente Uin delitto , non farei 
tanto audace, e malvagia di commeeteifio . Ma 
„> come mai oferei io penfarej che if' Cielo ,fi% 
irritato- dal vedermi procrear de' figli , quando. 

/, eflb dà lóro un corpo - fàno , e robullo , e li 
compiace di dorargli d’ un'anima immortale?. 
,-,^Cielo godo, e - buono ; ■ Cielo riparatore 'de' 
mali , e delle iogiullize,' a. te -m'appello dello.. ' 
,^ ’lèntenza de’ mici giudici . Non pretendo , - che,. 

‘ • ' „'tu. . 

J ' . . IIJI.M., . Il i;.f. li, 

(♦.) Si.tijttttàf de i .feguenfi fetitiioenti fine (P ua0 
^ontìA erefcitttA in una fetta y eh ajìittò , milh errori 
riguardo alla fornicandone ^ 
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iJj' tti mì vendicLi, col punirgli; raa degnati d’il- 
,, luminatali, e d' imenerigli . Se bai' data all’uo* 
* 5 , mo per compagna la donna fopra quella terra 
„ fetninata diTpine; deh ! fa , eh' egli non cuopra 
■„ d’obbrobrio un icllb, ch’^egH ftcflb ha cor-rot- 

• r • 

,, io: che non avveleni colla vergogna, e colia 

• • • 
miferìa i piaceri , ne quaH hai collocata la 

confolazione delle fue pene ; e che non Ha 

* ^ * I 

ingrato , e difumario nii net feno de diletti , 

\ * * * ; * 
condannando a’ fupplizj le vittime delle fue vo- 

,, luttà; Fa, ch’ei rifpetti né’ftioi defiderj il pu- 

dorè che' onora ; o che' dopo averlo violato ne*^ 

** 4 

,, -fuoi piaceri , lo compianga 'altneno , in véce d’ 
,, oltraggiarlo; 0 fa puctollo, che non cangi in 
„ delitti le azioni, che tu deilo hai permeflè, o 
(, comandate , ordinando agli uomini di. ciefcere >• 
,, e dì moltiplicarfi . 

Quello difeorfo produUè una gran rivolu- 
zione io - tutti gli'‘'fpìrid .. 11 Tribunale perdonhit 
a Polly Baker, tsd ; era il nome deiraccufara , 
l’ammenda , o lì gadigo'i; e quello che fu me- 
glio per lei , uno de’ Tuoi giud ei la fposò .. 
Ciò non oftante , il rigor publico ripigi ò il 
fuo accendente ; o che il ben Politico, e fo- 
ciale elìgeflè così o che nel governo Ingielè 
in cui la Religone non ammette il celibato, U 
Thm. IVI. I co»- 
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<;omtnerpla illecito de’ d«e fedì fi renda pi3i 
condannabile di quello che negli, flati » ne’ qua* 
'}! la nohildt , il Indo ^ la roiferia ^ 1’ efempin 
Ibandalofo de' Qrandi , e talvolta anche di qual* 

che Ecclefiarticq corroirpono, aggravano, avvili* 

* • • 

fcono, e fconfiglia.no il matrimonio , 

1 , 9 , Nuova - Inghilterra ha almenq delle tif* 
forfè contro le cattive leggi, nella coflituzione^ 
medefinra della fqa Metropoli , dove il popola 
legiflatore puh facil mente coreggere gli abufi, 
che io tnolefiano ; eflà è in lina fituazione loca* 
le, che lafcia un vafto, wropo uperto aU' ind.uftoa , 
ed ellu popolazione , 



>1 


t 4 


V 




E P O l, I TIC A i 



C A P l T Q L Q XVI. 

Qovcrno y popolazione ^ culture y manifatture^ com- 
tnercjo . , e navigazione, della l!fu(iva-IngbilterrK 

O Uefta colonia^ con6nate al Nord col Canada, 
^ airOueft colla Nuova • Yorch, all’ Eft, ed 
al Sud colla Nuova . Scozia ».C coirOjceana,. non 
ba meno di, trecento miglia, lungo il lido del ma* 
fe, a s’eftende' per più di cinquanta entro terra, 
I diirpdamenti- de’ terreni non vi fi fanno a 
Cafo, come nelle altre proyincie.. Fin. da’ primi 
tempi,, furono elfi foggetti ad alcune leggi diventi* 
te, in. apprelTo, immutabili ..Un cittadino, qualun- 
que. fi. fia , non ha la libertà, di fiabilirri anche 
in un terreno incolto. Il governo., il. qu.ale ha 
voluto, che tutti i fuoi membri foilèro. al* còpetv 
to dalle fcorrerie de’ Selvaggi , ed, in , iftato. d’^ave- 
re i focc.orfi necefiàrj ad una. ben ordtnata.iòCletà » 
ha ^abilito che i villaggi interi fi. formaflèto 
nel medefimo, tempo, . (Quando, fefanta famiglie (I 
«fibifcono. di. fabbricare una Chiefa , di mantenere. 
VB pallore,, e di llipendiare un maellro di fcnor 

I E lu x 
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Ja; allora l‘A(Ièmblea generale concede alle mede<* 
. ^me un (Ito , infieme ,col dritto. d’ avere'due Rap- 
prefentand nel corpo legiflativo della colonia. Lo 
ftretto , che fi alTcgna , è fempre cofinante colle terre 
già difTodàte , e contiene ordiiiarkinente fei miglia 
squadrati d’ Inghikerra . Queftq nuovo , popolo fce- 
' glie, una, pofiàone conveniente all’ abitazione , eh’ è 
di figura generalmente quadrata . lì tempio è fempre 
itt'uato nel mezzo .. I. coloni fi dividono.il terreno 
• fra loro; e cial’cuno , chiude la propria porzione 
con una fiepe verde, rifervandolì qualche forefta 
•per ufo comune . Così fi va continuamente ingran- 
dendò la Nuova- Inghilterra fenza che lafci di 

é 

' fare un ben organizzato, tutto.. 

La colonia , quantunque fi tua ta . nel , mezzo 
dèlia zona - temperata , non gode contuttocciò. d’ 
un dima così dolce come quello, delle provincie 
deir Europa , che fono fotto gl’ iftefli ' paralelli . 
Eflà ha r inverno piu lungo , e più , freddo; e più 

corta ^ e più calda la fiate . ;11 Cielo vi fi vede 

% 

comunemente fereno , e le piogge vi fonp più ab- 
Jjondaiid che'' durevoli. ‘.L'aria è divenuta .più pu- 
ra; a mifutà che ife n’ è .facilitata la circolazio- 
ne*;' mercè l’abbattimento delle forefte '. Non- v* 
è' più chi fi dolga di qoe’ maligni vapori, Equa- 
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41 ' rie' primi tehipì cagionarono la morte- d* alcùri 
Ubicanti; ' . 

« • s ir ♦ 

■ Il paefe' è divifb in quattro provincie , cfiè 

/ ♦ s « 

^on avevàiib nella loro origine quali ‘ veruna co^* 
municazÌOTe. -La riecelTìtk di far guerra a Selvag^ 
gi le deteririiiiò' a formare nel 1643 una confe- 
derazione , dalla quale prefero il nome di ‘ Colo^ 
tiie - Unite ; Iti ‘vigóre di quelh ùnione , due -de- 
putati di eiafcuno llabilimentd' dovevano .tróvarfi 

t 

in un luogo determinare, per decidervi gli aSatì 
della Nuova-‘Irigilterra, fecondo le 'iHfu;^iòni“ deli' 
'AHemblea ' particolare', eh' elfi rapprefentavanb^ 
'Una^talfotietà nulla offendeva il ‘dritto; di cui.ciaP* 

• * c • 

curio 'de'raembri godeva, di regolarli in tutto fe- 
condo "il ' proprio , volere , fenza ' aver' bifogno òe 
della permillìorie,' nè dell’ approvazione della'Me- 
tropoli .'Quelle provincie limitavano tutta la lord 
fpnimiflìone ■ a riconofcere vagamente i Regi - dell’ 

‘ Inghilterra: per loro Sovrani. • - - ■■■< 

Una così debole dipendenza difpiacqile a Cari 
lo-Secondò. La baja di MaUàcbufetV eh’ erà la più 
Tlcca,^e la più, popolata dèlie quattro" próvinde J 
febbene foflè la- mano elìefa, fi refe colpevole di, 
qualche .errore verfo il governo . "Il ■ Re - profittai 
di tale occafionc per rivocare' od 1684' i pfivilegj 
'. <fi ■ quella provincia Efla- fu diplomi fio. ài 

Km- 
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lempo della rivoluzione. Allora ne octemie'UO^» 
ma nulla coriifpondence nè alle fùe pretenzioni j o4 
alle Aie Tperanze vi Là Cortè vi fi rifetvava HTdrìtto 
di provvedervi il.Governatofe, tutti gl* impieghi mi- 
litari , e le priftcipali cariche cotìcemettti la fìnaHc 
e la giudicatura* Manrenetido il popolo nel fuo 
potejfe legillativo ^ ne attribuì il voto negativo , ed 
il comando delie armi al capo delia colonia ; lo 
die gli afilcurava un* influenza fufficiènìie per con* 
lèrvare imeranlènce Jàvprerogativa della Metropò- 
li . Le provincie di 'Conneéìicur i è di, Rod'-ìfian* 
da, avendo colla dorò fointnìinoné prevenuto il 
gafiigo, mentre fi, ipogliàva Mafiàchufet* rimafijfo 
in poflèflo del loro primitivo Contralto » Il Ntìovo» 
Hampshire fu Tempre regolato i» preflb a pocOiCoU* 
iftefla forma d’ ahirtiinlflrazione , eh* era Ilàtà pre* 
fcrittaa Maflàchuret^Un rnedefimo Governatore di»' 
vìgeva tutta la colonia i ma Colle maflime particola:- 
rii che convenivano alla cofiitnzione di -ciafeuna 
provìncia. _ 

Le numèrazionì pih efatte fatino afeendefe la 
popoìazione .attuale della Nuova Inghilterra a quat- 
tro-cento mila adiranti , più moltiplicati nel Mez- 
zogiorno , che nel. Nord della colonia , ih cui il Aio- 
lo è meno fertile . Fra tanti cirtàdioi non fi trova- 
no che pochi proprietarj tanto ticchi i che poflà-. 

no 
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Bò nbban(ìoAàt^ là ctihk ^6Ììé loro fìiaìàtàgiobit d 


ad ecotiotni » 0 ad appaltatóri i Per la Maggior 
patte) fótìo eiS cóniinodt óoltìvatofi) che vìvotìo 
Belle loro polièflioni’ oóctìpati in . travagli cattapé» 
Uri. Qaeftà eguaglianza di fortuna ) aggiunta a* 
principi religioli ) ed alla natura del governo « dà 
. a quel popolo un genio più RepUblicaUo di qùeb 
lo che (ì Vegga Belle altre Colonie v 

Nefliino de’ firutti ) ohe fanno le delizie - del'^ 
le noftre tavole ^ ha degenerato nella Nuova -In» 
ghilterra« Si -pretende anOofa) che il pomo Vi (i 

ila anzi perfezionato ) almeno e(Ib vi a’ è ellfema' 

* 

mente moltiplicato^ ed il iidro v’à divenuto Una 
bevanda più comune che in qualunque altro luo* 
go del Mondo k Tutte le radici) e tutti i legumi 
dell’Europa vi profperano maravigliofamente > I 
nodri grani non v’hanno fcmpre l'iftdlb buon eli» 
tOé' Il fermento è foggetto alia nebbia V 1* or2o alla 
ficcità ) e la vena produce ordinariamente più pà* 
glia che grano. Ma in mancanza' d^eflì» il iùapt 
che li confuma) per lo più , iO birra> divieti -la rii* 
orfa del : popolo . Vaile ) ed abbondanti- prateria 
nutrifcono numerofì armenti . • . '> 


L’induilria i febbéUe aflài più avanzata in quo* 
(la colonia che nelle altre j' non vi ha fatti con» 
ujyttoccib i medeiiiui progrelfi che la cultura. Noti 




n 
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vi fi veggono' più. 'di quattro., o cinque lì^ecie rdi 


«laoifatture di qualche impcu'canza. . 

La primi, che vi s’introduflè' fu quella del» 
la coflruzione delie navi, e vi fi mantenne'lurfga- 
.merire in' credito. I bafiimentl, che ufdvano da 
qucfio cantiere , erano afiài ricercati. Vi fi tròvavq- 
flo de’lnateriali meno poTÒfi,e meno. foggetti'à fen- 
derli di quelli delle, provincie più. Meridionali . Dal 
inquàv ih numero ne va fenfibilmente dimi- 
nuendo , a motivo che il legname da lavoro è fiatò 
.poco rifpanniato , perchè impiegato in.altri.ufi . Si 
propofe d’ impedirne il taglio da’ Hdi del mare per 

I 

dieci miglia entro, terra; maquefta legge, -riconòD 
ciuta per ratti i riguardi 'neced&ria , non è fiata 
ricevatai, 'lènza faperfene fi perchè . 

. La manifattura deiracquavite .di zucchero s’ 
è' foftenùta meglio di quella delie navi , Elfii deve 
la fin origine tilla fadlicà, che avevano i nuovi 
Inglefi; d’ottenere. dalle Amille una grand’ abbon- 
danza 'di' mèlafiè , eh’ erano inipiegate dapprincipio » 
tali qiiali , in altri diverfi ufi ; ma fi apprefe ben 
prefto l’ arte ci diftiUarie, Rjdcwte in rum, effe 
fervirono alla provvifione dei Selvaggi ■ vicini , dei 
pe^catcffi di "Terra -Nuova, e dèlle-altre provincie 
Settentrionali, e fin de’ navigatori, ebe frequenta*- 


vano le- eofte dell’ Affrica. L’iraperr» 
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i^acfl'^rte è rima(ia nella colonia, non ne ha fac4^ 
to decadere il prodotto; perocché eflà ha potuco 
ièmpre vendere la fua acquavite ad un prezzo 
eflremamente bafib. • i 

La fteflà ragione ha follenuta, ed eHeli la 
fabbrica de’ cappelli, limitata fui principio da’r».^ 
golaraenti della Metropoli al conlùmo interno del- 
la colonia , la quale è pervenuta a fuperare quelle 
reflrìzioni, e ne fa palìàre in contrabbando una 
gran quantità ne’paefi vicini. 

•La colonia non vende de* drappi, ma ne 
compra pochi. Colla lana de’fuoi morconi, luo- 
ga , febbcne non tanto fina , quanto quella dell* 
Inghilterra, fi fanno ftoffe d’una teflìcura »grofibIa- 
na, e ferrata, affai proprie particolarmente alle 
genti modefle , che vìvono in campagna . • 

' Alcuni Presbiteriani , fcaccìari in altri tem- 
pi dal Nord dell’ Irlanda per * la perfecuzione dal 
governo, o del Clero, andarono ad infegr.are a* 
nuovi Inglefi P arte di coluvare , e poi di lavo- 
rare la canapa , ed il lino. Quelle tele fono .dif> 
venute, coll’andar del tempo, una delle più gran* 
di riflbrfe della colonia. 

La Metropoli , i di cui calcoli Politici non 
hanno fempre foflenuta.i’ alca opinione, che s’ ave* 
^ dc’fuoi lumi , , nulla ha trafcurato per attra- 
^ . ver- 
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V etrafe quelle divetfe manifatture.. Efla tioft Cd- 
tiofceva^ che l*opp.feffiva condotta del governo 

O 

avrebbe ridótti i Tuoi rudditi dediti a diilodar 
re quella parte cónfiderabile . del NuOVo • Mon- 
do all’ alternativa o d' abbandonare Un buon 

» 4 » < - 

pae'fe^ o di procutarfi da fe lìetll le cofe^ A! 
erano d’tHb generale^ e di prifha tteceiììtà* A’cò- 
Ioni nòft farebbe riafcito dì. foftenerfi con qilefti 
foli me^zi ^ fe fone : loro niaOcata V accorte^-Zà ^ è 
la btìoha, forte d’ aprirli Uìi grati, nuitìèrò di ca* 
Jiall^ onde avere le fuffirtetize^ delle quali cotivìen 
ièguire il corfo , ed indicar la fotgentcv' 

4 La prima riflbrìa^ ch^ elll trovaffèro al dì foo* 
JpÌ, fadà pcfca, la quale Fu ìncoraggita a fegno, 
che fi decretò , che qualunque Fainìgiia ^ la quale 
avelie dichiararo coU giurairrento d’cflcHì cibata, 
AlUante lutto H corfo dell’ anno, per due, giorni 
la fettimana, dì pefCe falaco^ Ibfle fgraVat? d'ana 
J»rce delle Tue impofizìoni *,In caì maniera ^ i! com- 
Dierrìo inveita ì Proteftami àlì'aftinèhza delia carne, 
corte la Religione la .preferì ve .a’ Cattolici.. Lo 
igortbro fi pefea , unìcartenlé nella primavera ^ fuU’ 
JftibòcCatufa del Pentagoet, fiume confiderabìle » 
che fi 'peaW nella baja Fr.anccfe all’ edremìtìi del- 
la colonia. Nel centro ftiedefinlo della corta, e 
vkko a UolloD) il merluzzo v'ò fempre in ta]^ 
• 4 ' ab- ^ 
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Abbofi^DZà -y che il Capo -Cod, malgrado la IW» 
rìlità del fuo terrìcorio^ è una dalle parti - più. poi 
pelate della colonia» Là. tiùovà- Ingihiltcfj'à, non 
toft tenta, della perca che fa ne’proprj fuoi,lidi# 
fpedlfce ancora al gran -banco i a terra - Nuova ^ 
ed alt ìfbla - Reale Circa dugetito navigli dì rtentn 
Cinque in quaranta botti ì’ uno » che fanno ordi* 
ttarianlente tfe Viaggi ^ in tutta la dagione» ne’ quali 
riportano almeno cento mila quintàlì di merliizzòi 
Altri più cotìfidérabilì legni , partiti dagli ftelfi 
porti , vanno a ricambiare de’ comeftibili colla pef- 
ca degl' Itìglefi Ìlabiìiti ih .quelle (ìerili » e glaciali 
contrade *- Tutti quelli prodotti del merluzzo -ioiio 
dipòi dìdribiiitl nel Mezzogiorno dell’ Europa > e 

dell'America» i 

Quello non è il folo oggetto i che le ìfolq 
Brittanniche derNuovO-Mondo ritirano dalla NuO« 
Va - Inghilterra . Efìà fomminìftta alle medefima- 
cavalli, bovi, perdi carni falate , butiri , . feghl , 
formaggi, farine, bilCotti,- grani d’india, pifpll! , 
fruaa, fidrì , lini, cànape , e l^amì d’ ogni 
fpecie» Quelle Itefle derrate ■ padano , . per la- mag- 
gior parte, nelle ìfole delle altre nazioni i telo* 
ra feopertamertte ^ e talora in contrabbando ; ma 
femprè io minor quantità durante la pace di quel? 
lo che in tempo di guerra . Honduras , Surinam., 

■ ■ . e4 
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éa altri luoghi del continente del)’ America apro* 
no fimili canali alla Nuova- Inghilterra. 

Efià va a cercare in Madera , e nelle Azere 
Vino , ed acquavite , che paga col grano , e coi 
merluzzi . 

I porti ddr Italia , della Spagna, edel-Por^ 
togallo ricevono annualmente dà fenanta'in fettan- 
ta de’ Tuoi basimenti , i quali ‘vi giungono carichi 
di merluzzo, di legname dà 'fòbbfica, di munizid* 
ni navali, di grano, e d*olio di pefce;-e’ molti 
d’eflì' Te ne ritornano con olj d’oliva,' fale, vino', 
e denaro nella Nuova* Inghilterra , dove depon- 
gono occultamente i loro carichi. In tal maniera; 
eludono i dazi , che pagherebbero nel ritornare 
cella Gran • Brettagna , come vi fono obbligati da 
una legge fbrnlale. l’ legni, che non ripigliano la 
ftrada del loro primo porto, fono compraci ini 
quelli, ne’ quali hanno fatta la loro vendita. So- 
vente fono elfi noleggiati indifferentemente da tut- 
ti i commercianti e per tutti i mercati , finché fè 
ne trovano ad un prèzzo conveniente. • 

La Metropoli riceve dalla fua colonia anten- 
ne, ed alberi per la marina Reale, tavole, “po- 
talTà , pece, catrame, terebinto, qualche quantità 
di pellitce, e fin de’ grani negli armi di careftìa. 
Quelli carichi vi fono trafporcati fopra’ baftimenci ^ 

che 
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èlle i fuoi . propij commercianti hanno fatti fai»- 
bricare, o che hanno comprati dagli armatori, che 
foglioQO coftruire per fpecolazione . 

La Nuova- Lighilterra , oltre il commerci* 
che fa delle fue produzioni , s' è anche appro-^ 
prieta una parte delle derrate dell’ America così' 

Meridionale, come Settentrionale, facendo pallà-' 

• « 

re per- le fue mani i ricambj <ii quelle due con- 
trade. Così i nuovi IngleO fono riguardati come’ 
i-fenfàli, o gli Olandefi dell* America. 

Malgrado una così viva , e follenuta atti- 
vità la .colonia non ò mai fiata fenza debiti; 
nè mai i ha potuto pagare efattamente ciò , che la 
Oran - Brettagna le fommintilrava o della Tua in- 

duflria, o deH’indullria flraniera, o delle Indie- 

* 

Orientali; generi di commercio, che s’innalzanoi 

i 

ogn anno a più di p, 000 000 di lire. 

Frattanto la Tua navigazione è truppo viva 
per tènere abitualmente occupati Tei mila marina;. 
Oltre i piccioli baflimenti ; che fanno la pefca , ed 
i- .viaggi lungo le code, e ch’efcono indifferente- 
mente da tutte le rade aperte in gran numero 

I * 

, fopra..i fuoi lidi la fua marini confiflé in cin- 
que-cento navigli capaci, tutti ' infiemè, di qua- 
ranta mila botti. La m^gior parte d’efiì prende' 

-■ ■ • ' ■ .«■ .' .jj 
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il,fuo ca-icQ'in B-ottoo» e la maggior parte ve^la . 
deppne., . 

Qucfta cittì», "capitole della Nuova - IngWlter*- 
m , è fituata in una penifola, lunga, quattro mi* 
glia, nel fondo, della, bella, baja 'di lVl5dIà.chu.ret, 
che. .s.’. inaoltra .per il tratto, di,‘cirta, otto, miglia 
entro terra. L'apertura della baja.fuddeta è." dife- 
contro, r impeto, delle onde da una. gran quan,* 
tita di fcogli, che fi. folle vano fopr’ acqua,, c da 
una dozzina d.’i.folette,. per la, maggior parte,, fer* i 

tili,.ed. aWtajte, Tali argini,- ta.li. naturali, fottifi,* I 

fazioni, noii ' la felino, entrarvi che tre basimenti la a 

volta. Sopra qUeft’ unico», ed. aflàl. tiftre.tto. canale. - ' 
fu fabbricata, circa , la fine deli’ ultimo. fecol.o, fo 

n 11’ i.fola., detta del Caftello , una cittadella regor mi 

lare fotto. il nome di Forte -Guglielmo, Efl&. ha gn 

cento, ca.nnoni capaci di quaranta due li.bbre. di fer 

palla, talmente, dirpofti,. che poflòno. battere una ro 

nave da, a,m.hsd.ue i lati , prima, che- la. medefima. eUr 

V ^ 

fi fia. polla in, iftato di rallentare la fua. bordata. Ibi 

Una lega più avanti v'è. un. fanale molto alto , i fe.-» de’i 

gni del quale pofiòno- eflère' veduti dalla for ezjja , ca; 

che gli. replica per la cofia,. mentre Bpll^n bji h j 

ancora I fuoi fegni, che fi. fpandono. neiriflefiò. ia ^ 

tempo, neli’ interno, delle,- terre vicine-, ^ Oltre aU' {tea 

cuoi . momenti un deqfo. nebbione di cui, le. nar i yef 
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vj potrebbero prostate per paffire. nelle ìfole, I» 

città ha fempte cìoqnei o, fei ore di tempo, per' 

prepararli a ricevere U nemico. , finché raduni^ 

dieci -mila uomini di milizia., il che può. fare in' 

veoti-quactr’ ore , Quando ancora la flotta paflàflò: 

impunemente fotco i’ artiglieria deirifola, chiamaa 

Caftdlo , eflà, troverebbe al. Nord , ,ed' al Sud. 

della piazza, du.e batterie, le quali , fignoreggiando. 

tutta la. ba|a, T arrofterebbero a colpo (ìcpro, e? 

' darebbero il tempo a tutti i baftirnenti, ed a tuctd 

» • • 

le provvifioni del commercio di tnetterfi al coper’'- 
to dai cannone nel fiume di Charles.. ' 

La rada di Bofton é aflàj valla,, giacché pof- 
fono ferma.rvid ficura.mence , e commodamente non. 
meno di fei-cento, vele. Y’è. (lato, fabbricato un 
grandiofo molo,, molto avanzato, perché le navi, 
fenza 1* ajuto dei minimo battèllo , depongaho il lo-, 
ro carico, ne’ magazzini fabbricati al Nord . All’' 
ellremità del molo, fuddetto, fi vede la città difpQ-^. 
Ha in figura di mezzaluna incorno al porto , La lilla 
de’ nati , e de’ morti , divenuta con, ragione T uni- 
ca regola degli Aritmetici Politici , prova , che 
la piazza debba avere circa trenta mila abitanti 
fra AnabattilH, Quacqueri, rifugiati Fraocéfi, An- 
glicani, o Presbiteriani. L’abitazione, i mobili», 
i vellimenci, il nutrimento, la converfazione , gli 

m(ì , 
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^lì, i- coftumi , tutto fi. foraiglia taltitrtite alla ma* 
niera di vivere fii, Londra, che fi rende difficile tro.- 
varvi altra differenza, oltre quella , che fa Tempre 
Oiircere Tecceffiva popolazione delle valle c <p:tali . 

La Nuova -Inghilterra, Umile airannca.per 
tanti riguardi , ha nella fua. vicinanza la Nuova- 
Yorch , la quale , riftretta ali’ Eft da quefia prin- 
cipale colonia , e confinante all’ Oueft, col Nuovo- 
Jerfey, occupa uno ftretto fpazia di venti miglia 
fopra il lido del mare : fi va quindi' infenfibilmen- 
te .allar^ndo; e s’innoltta entro terra per pili di 

cento • cinquanta miglia verfo il Nord. 

« * . . 
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CAPITOLO XVII. 

; 

é , 

t 

« r 

£,a Kuova- Yorckt fondata dagli Olandejt .^ ‘ 

■ pajfa ih potere degV Inglelì. 

i • • 

• . ' 

V A. Nuova - Yorck fu fcoperea nel 1906’ da' 
Erirko Hudfon. Quefto faraofo navigatore," 
dopo aver fatti nwlti inutili sforzi fatto gli àufpi* 
oj della Con^pagnia OlanJefe delle ‘ Indie' Oriènw- 
1 j , per trovare nel ?iord un paflaggio al mare dell’ 
Oueft , volfe il fuo legno al Sud, lungo il con* 
unente, colla fperanza d* indennizzare con quaf- 
che utile fcoperea- la focietii, che lo aveva onorato 
della fua confidènza Entrò egli in un fiume con* 
fKJcrahile, ai« quale diede il fuo nome; e contento 

V 

d’ aver neooolciuce ie terre , e gli abiianti di' quel- 
le rive, fi rimife alla vela per- ritornare in 
fterdani, d'onde s'èra panico... 

' Secondo, il fifiéma degli Enropei , che con- 
tano, per. nulla-i- popoli dei Nuovo -Mondo, que- 
llo paeie dovova -appartenere agli Olandefi . Un uo- 
• * 

3110 , che fi trovava al loro lèrvizio , lo aveva feo- 
jicrto: ne aveva, prefo poflèlTo in loro nome; 

. Tm. XVI. K. av^i* 
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aveva ceduti a’tnedefimi tutti i dritti, che ppcf^* 
va avervi perfopaliaept» acqtiiftati. La Tua qualjdlii 
d'Ingiefe pulla toglieva a tali, incontraflabili titoli, 
Non pqò adunque che nscar meraviglia l’udire, 
che Giacomo • Primo chiedeva quella contrada, 
pcifch^ Hudlpo «ra fùo $id<HpD , conte (e la 
patria degli i^otpini non . faOè. quel paoTe , che dà 
loro da vivere, Così quello Principe infillè leg- 
gifrpj^jare ipeUa fijiA poco fondata preirafionè. La 
RepuWiqq , dopo difeuflìoni , mandò nel 

{^19 ) fof^at^ilti delia cultura, e del 

CpoJtataci^ ù)| aegi^e , che 6. appropriò . fotta 
>1 di Belga» l fu« felici principi pror 

inet^v^nt) pipgr#, grandiffimi-; quando h colo- 

è . * ' * . • . • • 

Ojja vjdde k^4 , pionilwft addoflò una rem-. 
^ cui- PQO io anodo preparata . 

■ I«’ Inghil^ris , che uon aveva allora coll'piat^ 
^ qmgl’fednd legami che le k)ti^refe,‘ed i fe-» 
Upi evtmtii Ili Luigi':- Decimoquariq .coi^blidaro- 
99 ffallie due. poren|ze no’ tempi ayye^rc , poe pò? 

teva vedere fenza gqlalìft ^ eò’ un piociplQ ^0 , 

# * ' 

-§5rraai9. ,uplla. ft» vifiioaoza ,• aftenatellè i 
^aipf, dftUa ffoQjteqife fe ^uito l’ -Ikdveefo,. Fra»- 
«llà ffffSSWWe- » per., pf».. poter gwriger 
ad» ueei poaensa:, che. noo. doveva - 

Vj^ sm^he c<y^%fe la. fuf eriorijtà . nyali,. 

cosi 
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ndl vottitnercio , coiTie nella navigazione , l’ 
primevartò colta loro vigilanza , e lóro economia 
ne’ gran mercati di tutto il Móndo; e la riducevanai 
dtpper tatto a rapprefentarè una parte Tubai tema. 
Qualunque rforzo eflà ftceflè per iftabilire )a con* 
correnza, et’a rivolto in Tuo. difonore e difcapìco^ 
ed il commercio oniverl'ale fi concentrava ne’ pan* 
tani della R^pnblica^ La nazione fi. fdegnò. delle, 
dirgraeìe de' Tuo} negozianti; e fi appigliò, al par- 
tito d^affieptar loro colla forza ciocché non po-^. 
tevano otteócTe CoH’ indoflrla . Carlo * .SecopdO » 
pulgrsdo h fiift. poca dijigenza negli affari ; maL 
grado il §8tlo* che aveva, per- i. piaceri,' adottò 
vivanlence un (%no, che poteva fiir cadere belle 
fue tnani )e ricchezze de’ paefi. lontani, e 1‘ im». 
p«ro/marktitt)o deli’ Europa. Suo fratello i piò àt- 
tivo-y. e piùjnnfaptendente di luì, lo. fbruficò néjie 
fuè ^fpofiriooi; onde- d’. unanime contènfo ' fecero 
atc-accare ^1 fiabiòmenti, e. le navi Qlandefi, fenza^- 
pcebe diebiarazione di'.' guèrra ■ 

Una, flotta Inglefe fi fece vedere nel' meli dì' 
Agolfe. dovami k, Nuova - Bergli. Efk. portava, ttd 
mila oonùni da. sbatCo . À vifta di tali forze, la co- 
lonia non ebbe pè idea , nè fperanza' di fer relL 
fteivza, talché fi fottopofe alla prima iritimazftfoè , 
Quefta- con<)QÌfl» fu àfiróurata al vineitOM fodla pà-- 

K 2 ce 
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ce di Breda; ma ne fu e 0 b fpogliaro dalla Re-» 
publica nel 1673, quando i maneggi della Fran-» 
eia pofero in difeordia Te due potenze marittime, 
Jc quali , a motivo de’ loro incereffi fcambievoli , 
non avrebbero dovuto entrarvi giammai . Un fe- 
condo trattato refe nuovamente gl’Inglefi padroni 
della Nuova -Derga, che poi timafe Cotto il Io-» 
fo dominio cól nome di Nuova -Yorck. ' ' 

Aveva ella prefo tal nome nel 1664, quando' 
il Duca di Yorck ne aveva ricevuta la proprietà 
dal Re, Tuo fVatello . Dacché quello l’ebbe riacqui- 
lUta , vi fece palìàre quel governo aflòluto, che di-r - 
poi lo precipitò dal Trono. I Cuoi Luogotenen-r 
ti, che avevano ottenuto dalle di luì mani ogni po-f 
tcre unito infieme, non contenti d’ efercitarvi Tau-; 
toritk publica , s’ erano coflituiti arbitri di tutte le 
caufe civili . Il paefe era allora abitato dagli Gian- 
defi, che avevano preferire le loro piantagioni al- 
la loro, patria, e dai coloni ufciii dalla. Nuova- * 
Inghilterra . Quelli popoli , accoftumati alla liber-t 
tà,‘ non dovevano foffrire lungamente un governqi 
airpluto, ed arbitrario. Si poteva facilmente pre-^' 
vedere una follevazìone, o un’emigrazione, allor- 
ché la colon'a fu invitata nel 1683 a fceglierfi al, * 
cupi Rapprefentati per regolare la fuà amminillfa- 
giope. 1) c^ippo produflè altri cangùnaenri ; 
i • fp* 
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foiatàeilte nel 1691 fu fidato un piano di gover- 
no , che nòn è ftùo mai abbandonato* in appretfo < 
V’è alla teda del medefimo un capò, nomi- ^ 
baco dalla Corona, gli alfegna dodici ConfigU^- 
ri , feiiza il Voto dè* quali non può egli fot- 
tofcrivere alcun atto. Venti* fette Deputati, feci- 
ti fra gli abitanti^ rapprefentatìo il comune. Tutto 
il potere è concentrato nelf Aflemblea compoda 
de’fUoi differenti membri. Sul principio , la fiia 

k 

durata fu illimitata.' G Gfsò in appreOu a tre anni; 
ma è giunta oggigiorno a. fette, come quella del 
Parlamento dell’ Inghilterra del quale ha feguite 
le rivoluzioni» 






< 
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CAPII O t 0 X VIII 

$tafo florido della Nuova X • Cagioni delle 

fue profperità. 

L a colonia , appoggiata ai una bafé tìi gover- 
no sì folida , e sì conveniente alla liberti» - 
che fà profperar tutto. 4 li applicò , lenza Itìqliictu- 
dine, a’ travagli, che la fua fìtuazicne poteva pre- 
fcrivere, ed inCoraggife. Un clirtia più dolce di 
quello della Nuova- Inghilterra i ed ùn fuolo aliai 
più favorevole alla cultura del grano, e più pro- 
prio à tutte le altre deivate » procacciarono a que- 
lla colonia una lapida j e viva' concorrenza , ed ubo 
ftabilinientò, onde preveniva la f::a tìvale in tutte 
le produzioni , é mercati . ^e hoh la eguagliava 
nelle manifatture , tale fvahtaggio era compenfato 
dalla fupériorità d’ ud commercio di pellicce mol- 
to piu conliderabile . Tali mezzi alla profperità , 
foftenuti da mia gran tolleranza ' Religiofa , hanno 
innalzata la fiia popolazione a cento-cinquama mila 
abitanti» venti cinque mila de’ quali » elìèndo in ifta- 

to 
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£d di portare le armi f (brcbaoò' Una inililiia itò* 

« 

t è 

ziònaie. ■ 

Queftà colonia fare&bft fiata anéóra più flori-t 
dà , lènza il fanatifmo di duo OotiertlaioH < tèrizA 
ie vefEaióni d’ atcùni altri , e fenza le itniiiéftfe coft< 
ceflìoni fatte » troppo dcoredicati fiUftk'olifri. M« 
tali inconvenienti nel governo tngiefe fono piiflà;;- 
gieri. Oli uni (òtto già éef&ti^' e ^i altri dm^ 

nuirco(M>< Così kt provìncia potrà vedere ùti grot- . 

• ^ 

(io ràdkldppiare le fué prodùzioniy fe i due terzi 
del fuo territorio i ctie trovaiid tuttavia incoiti di* 
vorio rendétó quanto il terzo già coltivato; 

Non fi pnò prevéderè coaT infiuenzà avranno 
Quelle ricchezze follo fpirico^ e fullà fotte degli 
abitami; ma 6 poh dire, ch'eiB finora noo-han* 
nò ahufitGo A quelle j ché hamiò acquifiate.- Gli 
Olandefi , ftindàttWi dèÙ’ iltaffa' coionis , vi 
ftatàiirono' quello fpirko' d’ Ordine^ € d’ economia,- 
che càratterizzif la loto mzioéé. Siccotrie eglino 
formarono fen^é il maggior mifnefo degli ahi-; 
tanti,', aòchò dopo che il dominio fu cangiato; 
così fefempio de' toro booin coilsmi fornvh lo< 
fpirito. generale de* nuovi còloni ; aflociati ad efll péf 

, ' « , * i * 

iUgrone delia conquida. Oli Alsnianni,- che paf- 
farono nelf Amèrica , fcacciati dal Palatinatò , o 
dalie altre provincie dell’ impero ,.pet rftotìvi di Re- 
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%ionc-, lì trovarono naturalmente difpofti a qlicU 
le lèmplici, e mod^de maniere; ed i Francefi, c 
gl’ Inglefi , nulla accoftumati a tanta frugalità fi 
uniformarono, perfaviezza^ o per emulazione, ad 
un fidema di vita meno difpendiofo , e più agia- 
to di quello che lo fìeno le mode, ed il fado. 

Che mai è derivato da ciò? I coloni non han- 
no contratti debiti colla Metropoli t hanno conCcr- 
vaca un’jnfcra libertà nelle loro compre,’ e nelle lo ■ 
ro vendite; cd hanno dato fempre a’ loro affari quel 
regolamento , che poteva riufcire ad elfi più vantag* 
giofo . Se i loro Rapprefencanti avellerò feguiti 
gridcffi .principj nell’ aminidrazione , là provincia 
non farebbe data precipitata negl’ impegni^ de’ 
quali già rifente il pefo, ed il fopraccarico^ 

Tutte le piantagioni della colonia ravvivano, 
ed adomano i lidi del fiume d’Hudfon, navigabi- 
le di notte , e di giorno in. qualunque • dagìone 
dell’anno. Vi fi. può rifalire, e difeendere colla 
marea, che \’à fino a cento - fedàoca miglia entro' 
terra. In qucdo canale magnifico, s’imbarca fopn 
badimenti di quaranta in cinquanta botti tutto ciò, 
che fi dee ^rafporcare nel mercato generale. Tal 
emporio, vicino all'Oceano, è proprio, per la 
fua, fi t nazione!, a ricevere, ed a fmerdare tutte le. 
derrate così dtlla provincia , come deH’irola,Lun- 
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ga, che non è fcparata dal continente fé non per 
mezzo d’uno fretto canale. 

Quell’ ifola, che prende il Tuo nome dalla 
Tua 6gura, ha cento -venti miglia di lunghezza, e 
dodici di larghezza. Era eflìi altre volte part'co* 
jarmente cognita, per il gran numero delle bale- 
ne, e de’ vitelli - marini , che vi fi prendevano; 
ma che la pefca abbia o efaurite, ovvero fcac* 
cìate quelle razze, che cercano Tempre mari tran- 
quilli , e Tpiaggc difalMtate , eflè più - non vi fi 
veggono. Un’altra indullria ha riempito quello 
voto j L’ eccellenza delle pallure ha moltiplicati 
i belliuni , e Tpccialmente i cavalli , fenza che 
(ì fia per quello tra Tcurata . alcuna fpecie di culr 
tura. Il prodotto di tali ricchezze fcoia nel grand’ 
emporio , dove è anche ingroll&to dalle produzìof 
ni, che vengono da luoghi più lontani < Alcune 
fpiagge della Nuova -Inghilterra, e del Nuovo- 
Jerfey guadagnano nel trafportare le loro derrate 

10 tal magazzino. y 

Quello mercato generale è un’ importante eit- 
, tù , oggi defignata , come tutta la. colonia , fotco 

11 nome, di Nuova Yi.rck. EII& fu in altri tempi 
fabbricata dagli Olandefi (otto quel'o dì Nuo- 
va Amllerdani nell! iTda di IVIansbatan , lunga quat-^ 
Cardici leghe, « mediocremente larga. La Tua p 9 e? 

pola- 
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polazfone nel 1756 era di dieci -mifa-«^u 3 ttro*éèfif<S 
fèi^nt’-otto Bianchi , e di due tnila-du^ento-fettart* 
ta-cinque Negri, Non v’è forfè dttó, fft cui fi 
refpiri un’aria più laria ^ e fi vegg'a un ciomtnodrt 
piò univerfale, e meglio rtparrifo. I fuoi edifi/j 
publicij e le Tue cafe particolari fóno folide, ed 
sgiace V (è quella città fi védefife vigorofS'* 

mente atèiccatai appena' refifterefabe per Venti* 
qoattr’ ore j a motivo delle cattive forttózé , è 
de’ trincewraend di fallo v chef ne difèrtidofio la rad» ì 
e le miira . 


• La Nuova Yorck , fituata due m^ìia in dt« 
fianca* dall’imboccatura -del flunle d’Hodfim, noti 


ha propriamente nè portò, nè cfarére; ma notf 

» f t • ■ 

ne ha hirognó^ baitetidolé la fua rada. Da e® 
fi fpedi tono ogn* arma più di cfeeento navigli pef 
i differenti mari delrÀmerica> o delP Europa. L’Idn 
ghilterra non ne riceve che il più piccfol mime-»* 

s* . * # • 

to,- ma fi contengono in quefio r pKi ricchi, ■ per-, 
cbè carichi dl callori, e di pellicce. In qual ma* 
mera perù la colonia fi procaccia quéfté pellicce ? 


Ciò è quello, che ora vedremo. 

Dacché gli Olaridefi ebbero innalzata la Nuova - 
Amrterdam in una fituazione opponuria per comu* 
lìicare coll’Europa, cercarono anche le m'aniél'jf 
£ formand um cornracrcio . Non- erano allora' ti* 

chic- 
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chiede che delle pellicce nell’ Araerkti Settentrio» 
naie . I Selvaggi vicini olle Cictò ne fomwiniftKiv»- 
no poche, e quelle di mediocre qualiiM . Era 
ceSrio innoJtrarlì veffo il Nord , per averne deWi 
migliori, ed in maggior noni ero. Si formò il prò* 
getto di fondare uno ftabilinaeneo fuHe rive 
iiume Hudfoi , cento cinquanta miglia in diUann 
dalla capitole; e lo ckcQlfsnze erano fovorevofi 
per ottenerne il confenfo degrirochofi, quali 
dipendeva il weriroriv;, lu cui erano (bri fìflàti gli 
fguaedi* QualU coraggiofà nazione 0 trovava al« 
Iota iffpdgira& ili uo' oAinett goeib co’ Fraiicefì 
giimri poco tempo prima ié^ ChRtdà« Furono ad 
eilà oflfórtQ armii fienili » quelle del nemico « coii 
cui doveva combateare. Gl^Irocbtfi petm^efo^à 
quello prezzo che fi febhricalTe h Sartsza 
range,. a qui fil dato viapprallò il nome d>’Àlhan$i, 
(ioQ v( fiirooo R>aÀ nò ofiilità^ nò difco>r<^ ft'a gli 
irocfi^(L,e gfiOimidafi. Qu^li, cella polvere-, cel 
piombo ,e ct^li arcìubuTi voho loro diedero ìa rioair 
bio delle pellicce, pervennero a mirarfi^fenza con* 

correnzB tutta h caccia de’cii>que cantoni, ed li 

/ 

Uottmo idelTo,, che i guefrieri irocheii fiicevana 
-nelle loro fpedi«iooti. 

QJ’Ingjiefi, n«irimpedronir(i dellacQlooitf<coa-r 

lèfvaxono l’ unione co’ Selvaggi ; ma non penfara^ 

no 
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no feriamente ad eftcndere il commercio ^el- 
le pellicce, che vi avevano tfovaio ftabilìto, fò 
non quando la rivocazione dell’ editto di NanteS 
ebbe nel 1685 pallore predo d’edi l’arte di 
fabbricare i cappelli di caftoro^ I loro sforzi fui 
fono per lungo tempo impotenti . Due odaceli fi 
opponevano principalmente a’ loro progredì . ì 
Francefi ricavavano da Albany coltri , lloffe grof- 
folane di lana, lavori di ferro ^ e di fame, armi j 
e munizioni, che vendevano a’ Selvaggi con tan- 
to maggior vantaggio , quanto tutte qùefte merca- 
unzie, comprate in Albany , codàVano loro tìn ter- 
zo meno di quello che fé le avedèfo avute pef 
altra rtrada . Dall’ altra parte , le nazioni America- 
tQi fcparate dalla Nuova- Yorck per mezzo del 
paefe degl’ Irochefi ^ che fi temeva- d’ attràverfare j 
non potevano trattatre che co’ foli Francefi. 

Burhct i che ne! 1720 govemalra la colonia 
Inglefe, fa il primo, che conofcedè il male, 0 che 
ofbdè attaccarlo nella Tua forgente. Eì fece proi- 
bire dairAdlmbléa generale ogni comunicazione 
fra Albany, cd il Canada; ed indulTe gl'Irochefi 
à confentire, ch’egli fabbricadè, e fortificadè a fué' 
fpefe il banco d’Oswego fui lago Ontario, iti utì 
luogo, per cui foleva padàre la maggior parte del- 
le nazioni, nel.pariard a Montreal. Dopo quedo 

due . 
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due operazioni, il cadoro, e le altre pelli furo- 
no, preiTo a poco , divife fra gringlefi, ed i Fràn-. 
cefi. La perdita del Canadà non può che ingrof- 
fare oggigiorno la parte della Nuova -York, me- 
glio iìtuata per il commercio di quello che lo fia 
il paefe rivale. ' '1 

Se la colonia Inglefe ha guadagnar» per T ac- 
quiilo del Canadà, pare, ch’ellà nulla abbia per- 
duto per la (èparaziohe del Nuovo -Jérlèy, ebe fbt<p> 
ro il nome di Nuova - Scozia , fu altre volte unb-' 
(Q alla Nuova - Berga , • ; . ' • 
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CAPITO L Q XIX. 

« 

‘ . * • * 

/« qual maniera il Nuovo Jerfey è caduto titilli 
mai» dsgf Ingltfè . Suo [Itàt attuate ; - ^ 

. ■ . . . ' ■ • ; • • • 

G li SvedrG furono, |n £uid, | prktit Eor<K 
p«! ^ «te circa il i6^st ^ (labilirooo i» (jnev 
(la contrada. Ma abbandonati dalla l<»rtf - patria « 
troppo debole pe^ edendere le lue braccia sì lungi, 
furono, codrecti, dopo fedici anni, a da le 
fleffi agli piandefl , che riunirono qued’acquiflo 
alla Nuova-Berga. Il Duca di Yòrck ne lo ddaccò, 
allorché . ricevè l’ inveditura di quede due provia- 
cie ; e divife la meno ccnfiderabile fra due de’ Tuoi 
favoriti , fotto il non» del ^oove - Jerfey . 

Parteret, p Beilcelay, «ha podèdevano, il 
primo la parte dell' Kd , >ed ff fecondo quella dell’ 
Oued , non avevano chiedo un sì vado territorio 
che per venderlo. Alcune perfone fpecolative ne 
comprarono a yil prezzo delle grandi porzioni, che 
di poi rivendettero in picciole parti. In mezzo a 
tutte quede faddividoni , la colonia redò fpartita in 
due provincie , governate feparacamente dagli crC' 


•a» - - 

Digitized byGoogle 


p P O L 1 T I C A. I$9 

de’ primi pfopriecarj. Le difficolcà, che quefti 
incontravano nella loro amminiilrazionc , gli dligu- 
ftarouo di quella fpede di fovranirà, che nulla fi 
conveniva a'fuddici; talehè nel 170» refiituirotio 
il loro diploma alla Corona. Dopo queft’ epoca, 
le due prpvnncie piu non ne hanno fatta eh’ una 
fola, la quale, come la maggior parte delle altre 
colonie Inglefi, è regolata-^ un Governatore, da 
UB Configlio, e da un’Affèmblea generale. Il Nuo- 
vo -Jerfey. Cimato fra il irentefiroo • nono , e qua- 
rantefimo grado di latitudine Settentrionale , ha per 
confini , all* El> la Nuova- Yorck, airOueft la Pen- 
fklvania, al Nord |e terre incognite, ed al Sud-Eft 
rOceaiu>; che bagna le fue cotte per un’eftenfio- 
pt di cento- venti miglia . 

Avanti rultirna rivolpakine, non fi vedevano 
in un si vattfi pacCe che ledici mila abìranti . Que- 
fti erano i difeendenti degli Svedefi , e degli Gian- ^ 
defi , Tuoi primi coltivatori .' Alami Quacqueri , 
pochi Anglicani , ed un maggior numero dì Pref- 
bàtertani &’ erano aggitMiti a' coloni ^lle dne na- 
zioni . l VÌ23 del governo arrecavano f progreffi , ' 
e cagioiuivano l’indigenza d* una sì debole popo- 
lazione. L'epoco della libertà pareva,' che do- 
vette eflère per quefta colonia anche Tepoca della 

t - , 

profpcritbj ma qoefi tutti gli Europei, che cer- 
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cavano un afilo , o la * loro fortuna nel Nuovo- 
Mondo, preferivano la Penfilvania, o la Caroli- 
na, dove la dolcezza del. clima, e la fertilità dei 
terreno gli tirava violentemente; talché il Nuovo- 
Jerfey non potè rKhbilirfi dalla fua primitiva lan- * 
guidezza '.Anche a’ noftri' tempi non vi 0 contano' 
più di cinquanta-inila Bianchi riuniti in alcune bor- 
gate, o .djfperfi in ..varie abitazioni con venti mi- 
la Negri... ' ■ 

. . La povertà- di quella’ provincia non le per-/ 
imife da .principio .d' aprire ':un còmrriercio diretto 
cp’mercati ftianierj,; © 'lontani ì '.ond’edìi prefe il 
cpflume di vendere le. fqe. derrate in Filadelfia, e' 
più ancora ^ne/ la; Nuova -Yorck, ove le trafportava 
per la (Irada de’ fiumi àflài'facili' a' navigarli.’ La 
ftrada medeiima lì fa per-ellfarre la maggior parte 
.delle fue produzioni. Le due’ città danno -in ri- . 
cambio all’ provincia alcune ^mercatanzie del- 
la 'Metropoli • In vece di poteri! ^procurare i ge- 
neri di ItìfTo , éffi non ,puà tanche, comprare tutti 
quelli, di prima neceflItà; onde ifi vede coftrecra a 
fabbricar^ d^ fe (leOìi la tmaggiof, parte- de’ fuoi , 
vellimenti, . . i'i - . . 

^ Cosi, entrano pochi [metalli neHa colonia, in 
citi non circolano che. biglietdi.’dixambio , iqua- 

lì fono uiucàmcnce il fegno- precario . Lamaf- . 

^ ^ * *1 
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ia éi: queftì fuoi l^ig^iettì afcencS* %d i , 550 , ooo; 
lire. Siccome effi han»o un- egual cotfo nella -Ndovti 

Pcnfilvatiia, eNucva-Yorchjle quali però non ricé- 

^ » 

vono alcun biglicno T una dalPaltra »cos) fono 
fòrill z qutlh dello due colonie y e fervono in tutd 

m 

} pagàmenti, che quelle fcambievolménte II fanno. 

Ma un così leggiero vaixaggio non rende* 
rh mai importante il Nuovo -Jerfey; i! quale de* 
ve ricavare il Tuo vigore, e la fua prol^ririi dal 
proprio fuo feno, e dal dillbdamenco de’ fiioi va- 
lli deferti., Qtiefto paefe non fi- foMeverà- mai- dal- 
la fila languiùcz^, fiaiantocchè avrà bifogno <f 
. 

Agenti intcrmedj. La colonE» n’è perfuafa ,. e H-j 
laita prefenteiaente tutta la fiia ambizione- «d‘ agi- 
te icÈi (ò- fteflà. EHà ha gih fòtti' alcuni sforzi fe- 
lici. Nel 1751 l)>edì' co’^lùoi proprj fóndi' trent’- 
otto basimenti ne^ir Europe, e nélie ■ ifole Meri- 
dionali deir America .. Quelli badimene! erano ca- 
richi cento - fellànt’- otto mila quintalidi bifeot- 
tò, di fei mila -quattro -cento- venti -quattro barili 

V « 

di farina, di diciallècce mila -nove cento quarant’- 
uno d^a di grani, di trecento • quattordici barili 
di bove, e di porco falati, di mille • quattro- 
cento quintali di canapa, e (iuna gran quanti- 
tà di profciucti, di butiro,. di birrra, di Iònie d! 
linp, di verghe di ferro, e di legname da lavo- 
Tom. XFl. L ro. 
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i5c Storia FitosericA 
ro. Si prefume, che le Tue fpedizioRi dizecte 
poflàfio.eflère aumcncace d'un terzo. 

Qiiedo principio di ricchezza deve inrpiraiv 
•MttUaoflc, induilria , fperanze , progetti, ed in- 
traprefe ad una colonia , la quale fino al pre- 
fante non. ha potuto fofienere noi commercio U 
rango, c la pane, a cui la Tua fiulazione la de- 
ilmava. Se fi trovano degli fiati poveri, e de* 
boli , che ricavano la loro fiifiìfienia , ed il loro 
fofiogm) dalla vicinanza degli fiati ricchi, e bri!' 
kati; ve ne fono anche più, che rimangono in- 
deboliti, o anche opprefiì da quefia vicinanza me- 
defima.. Tale forfè è fiata la forte del Nuovo- 
3erftjr;e ciò è quello , che vedremo nella fioria del- 
la Peofilvania, la quale, firingeodo troppo da vi- 
dno quefia colonia , T ha finora non meno fofibga- 
u coll'ombra fua, che ofcurata col Tuo fplendore. 


- Fitti del lAbre Decime Seflo, 
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